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Sempre conle vittime 


di Luigi Gloazzo 


esù Cristo rifletteva sempre sui 
fatti che erano sotto gli occhi di 
tutti. Lui li vedeva con un altro 
sguardo liberato dagli schemi 
culturali, quello di Dio Padre 
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Confini e guerra fredda 
un forum internazionale 
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verso i figli. Gli slogan di molti osser- 
vatori prezzolati e politici preferisco- 
no deviare lo sguardo lontano, su chi 
specula sulle sofferenze dei migran- 
ti e li traghetta sulle rotte sempre più 
insicure del Mediterraneo. E gli Sta- 
ti conniventi, dai cui lidi partono, si 
compiacciono nel liberarsi da ingom- 
bri o innalzano barriere insormon- 
tabili per non vedere cosa succede ol- 
tre i muri alla povera gente. In fon- 
do, per loro, è preferibile scandaliz- 
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zarsi e nascondersi dietro la denun- 
cia degli interessati trafficanti di per- 
sone che posare lo sguardo sulle vit- 
time. Sono certo che questo non è lo 
sguardo di Cristo! 

La cronaca di questi giorni testimo- 
nia che molti hanno visto il barcone 
sfasciarsi sugli scogli a cento metri 
dalla terra ferma, a Cutro, in Cala- 
bria, e persone alla deriva, ma han- 
no preso la decisione di non soccor- 
rerle per via del vento e delle onde. 


Come se si dovesse prestare aiuto so- 
lo a certe condizioni: le nostre. E i 
morti sono stati 64. 

Cosa si vede sullo scenario del mon- 
do? Uno stato, quello ellenico, re- 
spinge con metodo inflessibile i mi- 
granti che arrivano sulle isole. Dalla 
Turchia partono le nuove rotte mari- 
ne della disperazione e della speran- 
za. L'Europa si è illusa di pagarla per 
trattenerli in casa! 

L'Italia fa finta che l'accoglienza sia 
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arrivata a un punto di saturazione e 
preferisce scaricare il compito sull'Eu- 
ropa, fingendo di non sapere che ci 
sono paesi che stanno accogliendo 
in numeri e proporzioni anche supe- 
riori a quelli italiani. 

E poi si accusa la Caritas e la Chiesa 
di essere la causa di tutti i mali dell'im- 
migrazione in quanto accoglie sem- 
pre e “invita” a partire. 
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Dopo un inverno di scarse 
precipitazioni si corre ai ripari. 
Al vaglio del Governo nuove 
misure, invasi in prima istanza. 
In Camia si sperimenta 
l'adattamento ai cambiamenti 


climatici. In arrivo 24 milioni 


per 12 interventi. 
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Il Forum 

Dal 9 all'11 marzo 
a Udine e Gorizia 
un'iniziativa 

che vede insieme 
Università di Udine 
e di Harvard 


a storia dei confini intesa 
come «storia di relazioni». 
Relazioni tra popoli, tra 
culture, tra lingue e 
tradizioni diverse. È questo 
lo sguardo nuovo che «Terre di 
confine» — il forum internazionale 
in programma dal 9 all'11 marzo tra 
Udine e Gorizia — mette in campo: 
«Troppo spesso il confine è studiato 
da uno solo dei due punti di vista, 
cioè con un approccio molto 
orientato in senso nazionale — 
osserva il direttore scientifico del 
Forum, lo storico dell'Università di 
Udine Tommaso Piffer —. Invece il 
confine è una relazione, un 
rapporto tra due popoli e non può 
essere studiato se non tenendo in 
conto entrambi i punti di vista. È 
indispensabile dunque passare da 
un approccio nazionale a uno 
transnazionale». Tanto più di fronte 
agli scenari di guerra del nostro 
tempo. E anche qui la chiave di 
lettura è specifica: si pone infatti la 


Guerra Fredda come antefatto, 
come un periodo storico da 
indagare e rileggere per 
comprendere pienamente, e sin 
dalla loro genesi, i contesti 
drammatici e conflittuali in cui 
l'Europa e il mondo si trovano 
immersi oggi. 


L'impatto di lungo periodo 


«Il nostro obiettivo è duplice — 
continua Piffer —, da una parte 
vogliamo capire qual è la specificità 
delle terre di confine nel contesto 
della Guerra Fredda, come la 
contrapposizione tra i due blocchi 
ha impattato su quei territori. Ci 
interessano tutte le implicazioni, da 
quelle economiche a quelle militari, 
passando per quelle sociali, 
analizzando anche l'impatto di 
lungo periodo dopo la fine della 
Guerra Fredda. Dall'altra parte 
vogliamo poi svolgere un confronto 
fra le diverse zone di confine. Il 
forum avrà infatti un taglio 
comparativo, avremo dunque 
interventi riguardanti, ad esempio, 
le due Coree, le due Germanie o 
l'area di confine tra Bulgaria, Grecia 
e Macedonia». 

Respiro internazionale dunque per 
un'iniziativa - voluta 
dall'Associazione Friuli Storia in 
collaborazione con l'Università di 
Udine e l'Università di Harvard - 
Cold War Studies Project — che 
potrà contare sul contributo di una 
quarantina di analisti e studiosi 
internazionali. 


In Friuli-V.G. 


caserme, i bunker, le strutture 
difensive. Un patrimonio unico in 
tutta Europa che se da una parte 
pone dei rischi dal punto di vista 
della sicurezza e dell'ambiente, 
dall'altra, se valorizzato, ha invece 
grandissime potenzialità alla luce 
del grande interesse che c'è per il 
turismo storico e culturale. C'è poi 
un impatto economico, tutta la 
storia di questa regione è stata 
segnata dal confine e dalla Guerra 
Fredda, pensiamo solo alle 
conseguenze per le attività 
economiche o per il contesto 
demografico della presenza prima e 
della scomparsa poi di un 
significativo contingente militare. 
Pensiamo pure al mancato 
sviluppo, anche industriale, di 
quelle aree che erano state 
individuate come possibili zone 
d'invasione. Non va dimenticato 
inoltre il fortissimo impatto 
psicologico: quando il confine 
sparisce, rimangono atteggiamenti, 
modi di pensare che in qualche 
modo ripropongono la sua 
presenza, il confine rimane dunque 
come confine mentale. Questo è 
inevitabile, ma la storia del nostro 
territorio ci suggerisce che questa 
situazione si supera, evolve. 
Quando il confine fisico poi cade 
non cè un annullamento delle 
identità, ma anzi una graduale 
reciproca conoscenza che permette 
e favorisce uno sforzo di 
comprensione dell'altro, 
presupposto di un dialogo vero». 


Alle origini dell'aggressione russa 


Ma qual è l'impatto di lungo 
periodo che la Guerra Fredda ha 
avuto sul nostro territorio? «In 
primo luogo - spiega Piffer — c'è 
un'eredità infrastrutturale, un 
patrimonio culturale costituito dai 
manufatti della Guerra Fredda, le 


Guardando all'attualità, Guerra 
Fredda e confini hanno 
determinato moltissimo 
dell'odierno conflitto. «La guerra fra 
Russia e Ucraina è frutto di una 
vicenda complessa — sottolinea il 
direttore scientifico del Forum -, in 


cui entrano in gioco numerose 
variabili, è però interessante vedere 
come alcune situazioni si siano 
verificate in seguito a scelte fatte 
riguardo il confine. Il territorio 
dell'Ucraina dopo la Seconda 
Guerra mondiale venne espanso 
verso occidente anche per creare un 
ulteriore cuscinetto tra l'Occidente e 
l'Unione Sovietica. Stalin inoltre 
favorì una massiccia immigrazione 
di russi, soprattutto nelle zone di 
confine, per avere un maggior 
controllo di quei territori. Questo 
mise anche le basi di quel contesto 
demografico particolare che è stato 
strumentalizzato dalla Russia per 
scatenare il conflitto di oggi». 

Il Forum internazionale “Terre di 
confine. Dalla Guerra fredda ai 
conflitti del nostro tempo” è 
organizzato con il contributo e la 
collaborazione della Regione Friuli 
Venezia Giulia, della Fondazione 
Friuli, della Fondazione Cassa di 
risparmio di Gorizia e del Comune 
di Udine, in collaborazione con la 
Rai, mediapartner la sede Rai Friuli 
Venezia Giulia. 


Il progetto «Frontiera Est» 


Ad integrarlo è ai nastri di partenza 
un'ulteriore iniziativa, il progetto 
«Frontiera Est» avviato 
dall'Università degli Studi di Udine 
in sinergia con l'Associazione Friuli 
Storia: un format che per la prima 
volta metterà a sistema le strutture 
difensive realizzate sul confine 
orientale nel corso del XX secolo, 
patrimonio storico e culturale che è 
prerogativa geostrategica del Friuli 
Venezia Giulia. Una vera e propria 
“regione sotto la regione” 
completamente abbandonata con la 
fine della Guerra fredda e adesso in 
procinto di essere dettagliatamente 
mappata per una valorizzazione in 
chiave di ricerca e recupero, ma 


Il passo di Monte Croce carnico; nel riquadro, Tommaso Piffer 


Guerra fredda, antefatto dei conflitti di oggi 


anche di divulgazione e 
formazione, dal turismo alla 
didattica. 

Si stima che sul territorio regionale 
vi siano oltre 1300 strutture 
difensive fra quelle realizzate negli 
anni Quaranta (Vallo alpino del 
Littorio) e quelle approntate dalla 
Nato in previsione di una possibile 
invasione da parte del “patto di 
Varsavia”. Alcune di queste strutture, 
che hanno talvolta un'estensione 
che si misura in chilometri, furono 
ricavate sotto le montagne dell'arco 
alpino. Altre, di dimensioni più 
ridotte, sono mimetizzate nei centri 
urbani, soprattutto nella piana di 
Gorizia e nelle Valli del Natisone. Di 
queste, solo 4 sono state finora 
recuperate e valorizzate ad uso 
turistico: una struttura del Vallo 
alpino del Littorio (le opere 2 e 3 
dello sbarramento Invillino Ovest 
nel Comune di Villa Santina, gestite 
dall'Associazione Friuli Storia e 
Territorio), e due strutture del Vallo 
alpino riadattate dalla Nato negli 
anni Cinquanta (opera 4 dello 


IL PROGRAMMA 


sbarramento di Ugovizza-Nebria 
nel Comune di Malborghetto- 
Valbruna e opere 1 e 2 dello 
sbarramento di Passo Monte Croce 
Carnico nel Comune di Paluzza, 
rispettivamente gestite da 
Associazione Landscapes e Assfn-E), 
oltre ad una struttura originale 
Nato, il Bunker San Michele nel 
Comune di Savogna d'Isonzo, 
curato dall'Associazione Nazionale 
Fanti d'Arresto. 
Primo passo sarà l'inaugurazione, il 
4 marzo, del portale frontieraest.it 
accessibile a tutti in un click, ricco di 
video e foto documentazione sulle 
strutture difensive oggi aperte al 
pubblico. Come ha evidenziato nel 
corso della presentazione del 
progetto il Rettore dell'Università di 
Udine, Roberto Pinton, «il 
progetto Frontiera Est rappresenta 
una importante opportunità di 
crescita per il territorio, di proficua 
collaborazione tra le istituzioni e di 
coinvolgimento attivo delle 
amministrazioni locali». 

Anna Piuzzi 


Kramer e Maier tra gli ospiti più ilustri del forum 


Ma inaugurarare il forum «Terre di 
confine» sarà uno degli storici più autorevoli 
a livello internazionale, Mark Kramer (nella 
foto), Direttore del Cold War Studies Project 
dell'Università di Harvard e Senior Fellow 
del Davis Center for Russian and Eurasian 
Studies di Harvard: sarà lui, infatti, giovedì 9 
marzo alle 18, nella splendida cornice del 


Castello di Udine, a svolgere la lectio 
inaugurale sul tema portante del Forum, fra indagine storica e implicazioni 
geopolitiche. A chiudere i lavori, sabato 11 marzo, sarà invece l'intervento di 
un altro notissimo storico, l'accademico Charles S. Maier, professore di Storia 
europea ad Harvard, pubblicato in tutto il mondo e in Italia da Einaudi. 
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Un altro inverno di scarse precipitazioni, 
ma non così grave come l'anno scorso. Il 1° 
marzo il Governo decide sulle misure. In- 
vasi in prima istanza. Intanto la Caria si 
sperimenta adattandosi ai cambiamenti 
climatici. La grave emergenza idrica dell'ul- 
timo anno — si è detto in un recente incon- 
tro tra Regione e Consorzi di bonifica — ne- 
cessita di un piano di mini-invasi (da rica- 
vare utilizzando cave dismesse, senza stra- 
volgimenti del territorio) che consentiran- 
no di accumulare l'acqua per l'irrigazione 
e utilizzarla nei momenti di necessità. Col 
trasferimento di 24,2 milioni ai Consorzi, 
si potranno realizzare 12 interventi (alme- 
no tre per ogni Consorzio). Aiuteranno ad 
affrontare situazioni di siccità che potreb- 
bero essere sempre più frequenti e intense. 
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Ma la s 


Quando le comunità devono 
reinventarsi. Sulle terre alte. E basse 


allarga, dunque, ad altri modelli? 
«Oltre la Carnia, interessa altre 
località in 6 paesi, Francia, 
Germania, Slovenia, Svizzera, 
Austria. Ci sono comprensori nelle 
Alpi dove vengono già smantellati 
gli impianti sotto i 1600 metri. C'è 
chi s'è inventato la “neve tecnica”, 
da mettere a riserva, ma è 
impossibile conservarla con le 


in modo che arrivi puntualmente 
alle piante. E poi bisogna costruire 
tanti, davvero tanti micro invasi. 
Rifugio per rifugio, malga per malga, 
grotta per grotta, azienda agricola 
per azienda, catturando l'acqua 
piovana. E come in pianura è già 
allo studio una modificazione delle 
colture agricole, così in montagna 
occorre pianificare attività turistiche 


inalmente qualche goccia 
d’acqua e qualche fiocco di 
neve sono arrivati. Ma non 
abbastanza per recuperare il 
30% di deficit idrologico del 
Friuli-Venezia Giulia. Siamo in 
pieno cambiamento dimatico e gli 
adattamenti sono di là da venire. Il 
relativo Piano nazionale, Pnacc, è 
stato adottato dal Governo solo a 


fine 2022, dopo 6 anni di attesa, ma 
non è ancora in vigore. Sul territorio, 
la prima iniziativa di “adattamento 
al cambiamento climatico” è 
scattata a Prato Carnico, per 
Pradibosco. Non ha l’obiettivo solo 
di immagazzinare un po' d'acqua o 
un po' di neve quando precipitano, 
ma di consentire la resilienza delle 
comunità locali, riorganizzando le 
loro economie. «Si parte dalle 
piccole realtà di montagna per poi 
arrivare alla pianura, alle città», 
auspica Andrea Omizzolo. È uno 
studioso di Eurac, un autorevole 
centro di ricerca sul clima, ma non 
solo, con sede a Bolzano. 
“BeyondSnow”, così avete 
chiamato il progetto, in che cosa 
consiste? 

«La mancanza di neve sta causando 
gravi difficoltà alle comunità e alle 
imprese locali. Quest'inverno ce n'è 
un terzo in meno e le alte 
temperature l'hanno in parte sciolta. 
Le difficoltà, più che per lo sci, 
stanno diventando gravi per 
l'approvvigionamento dell'acqua. 
Non piove e le riserve stanno 
paurosamente calando». 

Le pubbliche amministrazioni e 
gli operatori stanno mettendo in 
conto addirittura misure di 
razionalizzazione. 

«Ecco, “BeyondSnow” vuole rendere 
queste comunità più resilienti al 
cambiamento climatico, 
diminuendo la loro dipendenza 
dalla neve, fornendo alternative per 
un turismo sostenibile e 
contrastando lo spopolamento 
montano. Queste soluzioni saranno 
utili per le nostre aree pilota, ma 
anche per tutte le comunità dell'arco 
alpino». 

La sperimentazione che 
realizzerete con la Comunità di 
Montagna della Carnia a 
Pradibosco, per immaginare 
qualcosa di alternativo allo sci, si 


temperature che continuano ad 
alzarsi». 

Meno neve, meno acqua, si 
diceva. Come conservare quella 
poca che arriva? 

«Intanto bisogna risparmiare quella 
dell'irrigazione attraverso nuovi 
impianti, magari a goccia e interrati, 


e agricole alternative». 

Ad esempio? 

«Ci sono impianti che vanno tolti e 
piste che vanno riconvertite a 
pascolo, ad esempio. Ci sono 
funivie, cabinovie, seggiovie da 
adattare al trasporto di biciclette e — 
perché no? — anche di anziani, di 


disabili, di quelle fasce turistiche che 
non possono sciare, ma gustare 1 
panorami senz'altro sì». 

Ce ne vuole, però, per sostituire 
lo sci. 

«La fantasia non difetta. Perché gli 
invasi di cui si diceva non possono 
diventare dei laghetti turistici? Per il 


relax, la pesca sportiva, qualche 
parco faunistico. La foresto-terapia 
non può essere una prospettiva? Per 
non dire della cucina, 
dell'enogastronomia; attirano 
sempre più turisti anche da oltre 
confine». 

servizi di Francesco Dal Mas 
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Acqua. Tagliamento in sofferenza 


Acqua razionalizzata? Il Cafc non lo mette 
ancora in conto per l'estate, sperando nelle 
precipitazioni di primavera. Già oggi, però, la 
portata derivata dal Tagliamento a Ospedaletto 
è pari a 7,5 metri cubi al secondo anziché 17,5. 
E a causa della siccità, la Secab di Paluzza ha 
chiuso il 2022 con un calo di produzione pari al 
40 per cento rispetto alla media annuale pari a 
46 milioni di kWh. Gli invasi di montagna, 
comunque, sono ancora pieni. 


ta resta 


PREVISIONI 


Agricoltura. Esplode la flavescenza dorata 


L'avvicinarsi della primavera, con il risveglio 
vegetativo della vite, mette di nuovo sotto la 
lente d'ingrandimento la diffusione della 
flavescenza dorata, una fitoplasmosi da lotta 
obbligatoria che, in questi ultimi due anni, ha 
registrato una preoccupante accelerazione, fino 
a colpire, in alcuni casi, anche il 30% dei vigneti. 
Conseguenza anche questa, come pare, dei 
cambiamenti climatici. «Chiediamo che venga 
messa a punto una strategia di interventi 
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uniformi per tutto il territorio regionale alla 
quale gli enti competenti partecipino in modo 
coordinato e con la condivisione delle proprie 
iniziative», dice Alberto d'Attimis-Maniago 
Marchiò, nuovo presidente della Sezione 
economica viticola di Confagricoltura Fvg. Una 
strategia che, oltre a essere operativa al più 
presto, deve fornire un'informazione capillare 
poiché il diffondersi dell'infezione è un problema 
di territorio e non solo di singolo vigneto. 


1 bilancio idrologico 


non è così grave 
come quello 
dell'inverno scorso 
- ammette Sergio 
Nordio, autorevole previsore 
dell’Osmer Arpa —. In montagna 
siamo effettivamente sotto del 
30%, ma in altre parti della 
regione è piovuto addirittura più 
della media. Sulla costa, ad 
esempio». In questi giorni è 
arrivata qualche goccia d'acqua, 
non è mancata una spruzzatina 
di neve in quota. 
«Ma bisogna aspettare il 10 
marzo, circa, per l’inizio di vere e 
proprie precipitazioni. Febbraio 
non è tradizionalmente un mese 
piovoso, marzo sì, aprile pure». 
Quindi l’allarmismo è fuori 
luogo? Per Nordio il Friuli- 
Venezia Giulia non è 
paragonabile ad altre terre — 
“aride” - d'Italia. Arpa ha 
appena pubblicato il report 
annuale meteo dedicato al 2022, 
coordinato da Andrea Cicogna: 
un anno caldo e molto secco. 
«Le precipitazioni cumulate 


sono risultate quasi ovunque 
inferiori dal 30 al 50% rispetto 
alla climatologia (1991-2020); 
solo in alcune zone, lungo la 
costa e nella media pianura 
friulana, il contributo di forti 
temporali autunnali ha riportato 
le precipitazioni nella norma 
climatica. Significative, a titolo 
d'esempio, le piogge mensili di 
Udine: solamente a settembre è 
piovuto più della norma, mentre 
in tutti gli altri mesi si sono 
registrate precipitazioni di gran 
lunga al di sotto della norma 
secolare». La siccità si osserva in 
maniera più o meno accentuata 
in tutte le località. «I valori 
primaverile ed estivo per le 
località di costa e di pianura 
rappresentano una siccità severa; 
per le stazioni di montagna la 
siccità è rimasta nella norma o al 
più moderata». 

Secondo uno studio recente, 
servirebbero dai 40 ai 45 giorni 
di pioggia intermittente per 
rimettere in equilibrio la 
situazione idrica in Friuli- 
Venezia Giulia. «Per la verità — 


MISURE ALTERNATIVE 


Le piogge? Dopo il 10 marzo. 
Ma per recuperare ci vogliono 
40 giorni di precipitazioni 


commenta l'assessore regionale 
all'agricoltura, Stefano Zannier 
— ci accontenteremmo anche di 
qualche giorno in meno, purché 
questa pioggia arrivi. Non mi 
pare, però, che per i prossimi 
giorni ci siano all'orizzonte delle 
perturbazioni importanti. 
Diciamo che con una 
quarantina di giorni di pioggia 
riusciremmo a riempire i bacini, 
riportare il livello giusto di 
acqua nei fiumi, rianimare 
subito le campagne e 
soprattutto, cosa certamente 
molto importante, riempire le 
falde che in questo momento 
sono ancora bassissime. Certo è 
che se le cose non miglioreranno 
- conclude Zannier - sarà una 
stagione complicatissima. È 
positivo il fatto che gli 
agricoltori abbiano già 
differenziato la produzione». 
Riscontrando gli altri dati di 
Arpa, la temperatura media 
annuale è stata più alta di oltre 
1°C rispetto al trentennio 
climatico di riferimento 1991- 
2020; l'incremento è ancora più 


Neve da proteggere con alberi. 
O con segatura e teli di nylon 


Il cima. Richiamo del Papa 


«Oggi — così Papa Francesco — ci 
troviamo di fronte a due sfide: ridurre 
i rischi climatici riducendo le emissioni 
e assistere e consentire alle persone di 
adattarsi al progressivo 
peggioramento dei cambiamenti 
climatici. Queste sfide ci invitano a 
pensare a un approccio 
multidimensionale per proteggere sia 
gli individui che il nostro pianeta». 


accentuato se consideriamo i 
dati registrati a Udine a partire 
dal 1901: con 2°C oltre la 
media. «Il 2022 è stato l'anno 
più caldo mai registrato - 
afferma Cicogna, con i suoi 
collaboratori - segno del 
cambiamento climatico in atto 
anche nella nostra regione. 
Temperatura media anno 2022: 
14.7°C. Temperatura media 
secolo scorso (1901-1999): 
12.7°C. 

Rispetto alle temperature 
mensili del trentennio 1991- 
2020, in tutta la regione è 
possibile osservare che i mesi di 
marzo e aprile siano stati più 
freschi della norma climatica 
(seppure di poco), mentre 
durante l'estate e poi da ottobre 
a fine anno si sono registrate 
delle anomalie positive (da +1 a 
+3°C)” La temperatura del mare 
è stata molto alta (+1°C rispetto 
alla media storica). Anche le 
precipitazioni nevose del 
periodo novembre 2021 - 
marzo 2022 sono state inferiori 
alla media climatica. 


uanti alberi ci vorranno per 
ombreggiare 120 chilometri di piste da 
sci in Friuli? Con una pianta ogni due 
metri, ne servirebbero 120 mila mila 
sulle montagne di casa. Questa è una 
delle 300 misure suggerite dal “Pnacc”, il 
Piano nazionale di adattamento al 
cambiamento climatico, per conservare la neve 
almeno alle quote dove la vegetazione d'alto 
fusto può prosperare. Il Pnacc contiene anche 
altri singolari suggerimenti rivolti al mondo 
degli impiantisti. Ad esempio, conservare la 
neve delle piste in mega depositi, 
proteggendola con teli di nylon o con segatura. 
Per innevare una pista lunga un chilometro, 


larga circa 50 metri e con | 
uno spessore di 40 | 
centimetri, sono necessari / 
almeno 23 mila metri cubi Li 
di neve; se è artificiale 9.200 


metri cubi d'acqua. Con una spesa complessiva 


di 80 mila euro a chilometro. Quanti metri 
cubi di segatura, e quindi di alberi, 
servirebbero per proteggere appena un 
chilometro di pista? Interrogativi che 
emergono affrontando il pacchetto di 900 
pagine di analisi e proposte. Chi le ha lette e 
passate al setaccio scientifico è Marco Merola, 
un giornalista e divulgatore scientifico che da 
oltre vent'anni si occupa di scienza, tecnologia 


e di grandi temi di interesse pubblico, il quale 


afferma: «Testualmente il Pnacc suggerisce “una 


manutenzione accurata delle piste, un 
eventuale ombreggiamento delle stesse, la 
costruzione di barriere anti-deposito, la 


piantumazione di alberi, per proteggere le piste 


e l'innevamento (naturale o artificiale) e 
l'allestimento di depositi di neve. Ci vuole ben 
altro. Bisogna ripensare l'economia delle terre 
alte». 


INDUSTRIA 


Avanti tutta 
con l'idrogeno 


n recente studio Ocse colloca il 

Friuli-Venezia Giulia tra le 41 regioni 

europee più esposte verso la 

neutralità climatica. Le regioni, cioè, 

con maggiore presenza di 
manifattura e di conseguente produzione 
di CO2. | nostri imprenditori ne hanno 
consapevolezza? Pare proprio di sì. Eurotech e 
Waterview hanno inventato “Click”, un 
sistema che utilizza le telecamere esistenti 
per rilevare tempestivamente gli effetti di 
eventi meteorologici estremi e supportare 
strategie di adattamento climatico per 
aumentare la resilienza delle comunità in cui 
viviamo e dove le aziende operano. È solo un 
esempio dell'impegno imprenditoriale ad 
affrontare i cambiamenti climatici. Il Gruppo 
Danieli, si sa — altro esempio - da tempo 
installa impianti green. «Dobbiamo 
continuare a innovare la manifattura e a 
riqualificarla in chiave green, è una necessità e 
al contempo una bella sfida», afferma Piero 
Petrucco, vicepresidente vicario di 
Confindustria Friuli. Fino all'uso dell'idrogeno? 
«Occorre sottolineare che su questo punto il 
Friuli-Venezia Giulia non è inerte. Al contrario, 
è stato appena varato un progetto 
transfrontaliero, finanziato dall'Europa, per la 
costituzione della cosiddetta Valle 
dell'idrogeno transfrontaliera». Petrucco, 
dunque, non ha dubbi: «Decarbonizzazione, 
insieme a upskilling e reskilling 
(apprendimento di nuove competenze ed 
estensione di quelle già esistenti, ndr) degli 
occupati, innovazione spinta, approcci di 
economia circolare entro il 2050, sono i nostri 
“compiti per casa"». 


FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


ST VOTA. 


DOMENICA 2 APRILE 
DALLE 7.00 ALLE 23.00 

E LUNEDÌ 3 APRILE 2023 
DALLE 7.00 ALLE 15.00 

SI TERRANNO LE ELEZIONI 
REGIONALI PER ELEGGERE 
IL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE E IL CONSIGLIO 
REGIONALE. 


| cittadini iscritti nelle liste elettorali 

dei Comuni del Friuli Venezia Giulia 
devono presentarsi al seggio di riferimento 
muniti di tessera elettorale e documento 
di riconoscimento valido. 


La tessera elettorale si rinnova presso 
l'ufficio elettorale del Comune di 
residenza, che sarà aperto anche nelle 
giornate interessate dal voto. 


NELLE STESSE GIORNATE, 
24 COMUNI DELLA 
REGIONE SARANNO 
CHIAMATI A ELEGGERE 

I SINDACI E | CONSIGLI 
COMUNALI (UDINE E 
SACILE CON POSSIBILE 


TURNO DI BALLOTTAGGIO). 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
VISITA IL SITO 
WWW.REGIONE.FVG.IT 


Informazione istituzionale ai sensi dell'articolo 9 della L. 28/2000. 
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mercoledì 1 marzo 2023 


VERSO LE ELEZIONI 


Regionali. 
In corsa 

il 2 e 3 aprile 
anche terzo polo 
e movimenti 
del dissenso 


a: 
una sfida a quattro quella per il 
futuro del Friuli Venezia Giulia, 
tanti infatti sono i candidati a 
presidente. E ancora, 13 liste (6 a 
sostegno del centro sinistra, 5 per 
il centro destra, una per il Terzo polo e 
una per Insieme liberi) e ben 536 
candidati consiglieri. Questi i numeri 
su cui poggia la campagna elettorale 
che, da qui ad un mese, porterà i 
cittadini e le cittadine di questa 
Regione alle urne, domenica 2 e 
lunedì 3 aprile, per eleggere — oltre al 
presidente — anche 46 consiglieri. Sarà 
inoltre eletto consigliere anche il più 
votato dei presidenti non eletti. Il 
verdetto della commissione elettorale 
regionale sull'ammissibilità di tutte le 
liste dovrebbe arrivare entro venerdì 3 
marzo. 


L'uscente 


Ma vediamo chi sono i candidati in 
corsa. C'è innanzitutto il presidente 
uscente, Massimiliano Fedriga, 42 
anni, nato a Verona ma da sempre 
residente a Trieste, espressione del 
centro destra. Un passato in 
parlamento come capogruppo della 
Lega alla Camera. Se l'esito del voto 
portasse alla sua rielezione sarebbe la 
prima volta di un “bis” da quando c'è 
l'elezione diretta. A sostenere la sua 
corsa ci sono cinque liste: la civica 
«Lista Fedriga», Forza Italia Berlusconi 
per Fedriga, Partito popolare europeo, 
Lega per Salvini premier, Fratelli 
d'Italia e Autonomia responsabile per 
un totale di 225 candidati. 


Quattro 1 candidati in gioco 
per costruire 1] futuro del F-V.G. 


Massimiliano Fedriga 


Alessandro Maran 


‘è anche Udine tra i 24 
Comuni che il 2 e il 3 
aprile andranno alle urne 
per eleggere il Sindaco e 
rinnovare il proprio 
consiglio comunale. Se nessuno 
dei candidati raggiungerà quota 
50% più uno dei voti si andrà al 
ballottaggio (stessa sorte toccherà 
anche a Sacile, unico altro Comune 
con una popolazione superiore ai 
15 mila abitanti). In corsa per 
Palazzo d'Aronco ci sono quattro 
candidati: a sfidare il sindaco 
uscente, Pietro Fontanini, 
saranno l'ex rettore Alberto Felice 
De Toni forte dell'appoggio del 
centrosinistra e del Terzo polo, il 
rappresentante di «Spazio Udine», 
Ivano Marchiol, anche lui 
esponente dell’area di 
centrosinistra col sostegno del 
MS5S, e Stefano Salmè, volto 
storico della destra udinese. 
Ma veniamo alle liste. A sostegno 
di Fontanini c'è - novità di questa 


tornata elettorale — una lista civica 
che porta il suo nome (capolista la 
presidente dell’Andos, Mariangela 
Fantin) oltre a «Identità civica» 
(capolista il vicesindaco Loris 
Michelini), Lega Nord Salvini 
premier (capolista l'ex consigliere 
regionale e oggi deputato, 
Graziano Pizzimenti), Fratelli 
d'Italia con Giorgia Meloni 
(capolista Luca Vidoni), Unione di 
centro (guidata da Claudia 
Giorgiutti) e Forza Italia (guidata 
dall'assessore Giovanni Barillari). 
Quattro le liste in appoggio a De 
Toni: oltre alla sua civica (che vede 
capolista Rita Nassimbeni) che ha 
unito diverse anime (da 
Convergenza per Cecotti a 
Innovare, da Siamo Udine a Patto 
per l'Autonomia, da Cittadini al 
Psi, da Costruire Futuro a Coesis 
per finire con Illumina) ci sono il 
Pd (capolista il già assessore della 
giunta Honsell, Alessandro 
Venanzi), il Terzo polo (capolista 


Massimo Moretuzzo 


Giorgia Tripoli 


Per Palazzo d'Aronco 
corsa a quattro 


A sfidare il sindaco uscente Fontanini: Alberto 
Felice De Toni, Ivano Marchiol e Stefano Salmè 


Palazzo d’Aronco 


Augusto Burtulo) e, per finire, 
l'Alleanza Verdi Sinistra e Possibile 
(guidata da Arianna Facchini). Per 
il candidato Ivano Marchiol, vera 
novità di queste elezioni, ci sono le 
liste «Spazio Udine» (capolista 
Chiara Dazzan), «Udine città 
futura» (capolista Lorella detta 
Luce Agosto) e M5S (guidata da 
Domenico Liano). 
Infine, lista unica per Salmé: «Io 
amo Udine-Liberi Elettori» che, 
come detto, attinge tra i diversi 
movimenti di protesta nati in 
particolare durante l'emergenza 
pandemica, capolista Emanuele 
Alabò. 

A.P. 


Gli sfidanti 


A contendergli lo scranno cè 
Massimo Moretuzzo - il rivale più 
accreditato —, 47 anni, nato a Udine, 
capogruppo del «Patto per 
l'autonomia», consigliere uscente, già 
sindaco di Mereto di Tomba, 
imprenditore. Sei sono le liste a 
sostegno di Moretuzzo: Slovenska 
Skupnost, Movimento Cinque Stelle, 
Partito democratico, Patto per 
l'autonomia, Open sinistra Fvg e 
Alleanza Verdi e Sinistra, con 223 
candidati. 

E cè anche Alessandro Maran per il 
“terzo polo”, gradese, 62 anni, che ha 
un lungo curriculum politico, con un 
passato romano alla Camera e al 
Senato, con i Ds, il Pd e poi con Scelta 
civica del professor Monti. Per lui una 
sola lista che raggruppa Azione, Italia 
Viva, + Europa e Renew Europe, per 
uno schieramento di 44 candidati 
consiglieri. 

Nel poker dei contendenti c'è infine 
l'avvocata Giorgia Tripoli, 40 anni, 
nata a Palmanova, sostenuta da quella 
che si potrebbe definire come la 
galassia del dissenso, dai “no vax” ai 
“no green pass”. Anche nel suo caso a 
sostenerla c'è un'unica lista «Insieme 
liberi» con 44 candidati. 


Candidati consiglieri 


Nell'attesa di entrare tra le pieghe dei 
programmi elettorali dei quattro 
candidati — che esploreremo nei 
prossimi numeri del giornale —, ecco 
qualche curiosità: il più giovane 
candidato è uno studente 


universitario, Giovanni Marchesich, 
appena diciottenne corre per 
Autonomia responsabile. La candidata 
più giovane è invece Ester Parussini, 
classe 2001 (21 anni compiuti), che 
nel collegio di Udine è candidata per 
Alleanza Verdi e Sinistra a sostegno di 
Moretuzzo. Particolarmente 
consistente in questa tornata elettorale 
la presenza dei sindaci, in carica 
(perché amministrano una comunità 
con meno di tremila abitanti) e 
dimessisi entro il 29 gennaio, sono 
una ventina. Il record spetta alla lista 
del PD che ne schiera ben cinque. È 
folta poi la schiera degli “uscenti”, di 
coloro cioè che puntano a trascorrere 
un'altra legislatura a piazza Oberdan: 
sono ben 39, l'80% degli attuali 
consiglieri regionali. 


Scheda azzurra e voto domiciliare 


Per le elezioni regionali sarà utilizzata 
una scheda di colore azzurro. L'elettore 
potrà esprimere: un voto per il 
candidato presidente; un voto per una 
lista (anche a sostegno di un 
candidato presidente diverso); nella 
stessa lista, la preferenza per un 
candidato consigliere (scrivendo nome 
e cognome a fianco del simbolo). 
Ricordiamo che c'è la possibilità (fino 
al 13 marzo) di chiedere in 
determinate condizioni riguardanti i 
limiti alla deambulazione, anche il 
voto domiciliare. Inoltre gli elettori 
degenti o detenuti possono (fino al 30 
marzo) chiedere di votare nel luogo di 
cura 0 di detenzione. 

Anna Piuzzi 


ono 10, oltre a Udine, i 
Comuni del territorio 
diocesano che il 2 e il 3 
aprile dovranno rinnovare i 
propri consigli comunali. A 
Faedis l’assessora uscente Carla 
Fioritto raccoglie l'eredità di Zani e si 
candida alla sua successione con due 
liste a sostegno (Lista Intesa e Civica 
Faedis Futura), a sfidarla Luca 
Balloch con le liste Cambiamo 
Insieme e Fedriga Presidente. Alle 
ume anche Forgaria nel Friuli, 
dove torna a candidarsi l'ex sindaco 
Pierluigi Molinaro (Per il bene 
comune) che - unico candidato - 
dovrà vedersela con il quorum. A 
misurarsi con il quorum sarà anche 
Alessandro Colle (Realizzahre) a 
Sauris. 
Nella pedemontana, a Gemona del 
Friuli, il duello è tra l’uscente 
Roberto Revelant (Gemona attiva — 
Revelant Sindaco) e Sandro 
Venturini (Progetto per Gemona). A 
Lauco sfida tra Kascy Cimenti (Uniti 
per la nostra gente) e Stefano Adami 
(Crescita comune). Per la carica di 
primo cittadino di Martignacco 
torna in corsa Mauro Delendi con 


Sul territorio della Diocesi 
Alle urne anche altri 
dieci Comuni 


quattro liste a sostegno (L'arca di 
Delendi; Continuità e futuro; 
Insieme per la comunità; Tocca a 
noi), il rivale è Daniele Tonino 
(Fratelli d'Italia e Lista Tonino 
Sindaco). 
A San Daniele del Friuli è corsa a 
due tra l'uscente Pietro Valent (Lega 
Fedriga Presidente; Viviamo San 
Daniele; Lista Valent Sindaco) e 
Alessandra Buttazzoni (Siamo San 
Daniele; San Daniele Bene Comune; 
Obiettivo San Daniele 2023). 
La guida di Talmassons sarà contesa 
tra l'uscente Fabrizio Pitton (Punto 
d'Incontro; Forza Talmassons; Per 
Talmassons) e Beppino Turco (Lista 
civica Presente per Talmassons). A 
Tavagnacco ci riprova Giovanni 
Cucci (Intesa per Tavagnacco; Vivere 
Tavagnacco; Autonomia e identità) 
espressione di continuità con 
l'amministrazione uscente, contro 
cui correrà Talita Botto (Tavagnacco 
Futura e Progetto Tavagnacco). 
Infine a Treppo Ligosullo sono in 
corsa Marco Plazzotta (Un paîs trei 
tors) e Mauro Moro (Uniti per 
Treppo Ligosullo). 

A.P. 


mercoledì 1 marzo 2023 


VERGNACCO 


Il progetto della 
onlus “Vicini 

di casa” 

che favorisce 

la domiciliarità 


i sono anche una mamma col 
figlio tra le persone accolte 
nella “Casa di Tino”. Lei ultra 
ottantenne, da qualche tempo 
non è più autosufficiente. Lui, 
sulla sessantina, è disabile dalla 
nascita. Alcuni mesi fa si sono trasferiti 
a Vergnacco. In mezzo al verde, in via 
Miconi 16, nell'abitazione che fu di 
Tino Chiandetti. Anni fa, su sua 
volontà, la struttura - con annesso un 
grande spazio verde - è stata donata 
all'Associazione “Vicini di casa” che, 
nel 2017, dopo averla ristrutturata, ha 
avviato un progetto sperimentale di 
accoglienza e inclusione — in forma 
residenziale - di persone affette da 
demenza senile e Alzheimer. Un 
esempio virtuoso “nel favorire la 
domiciliarità”, dove “sociale e 
sanitario” vanno di pari passo, con 
un'attenzione particolare alle persone 
non autosufficienti: quei soggetti 
fragili verso i quali, di recente, la Cisl 
del Friuli-Venezia Giulia ha posto 
l’attenzione, sollecitando una riforma 
urgente dell'assistenza sociale da parte 


Da pi do 
la vecchiaia * 


OR | POOR 
SPO 


| Nella foto la “Casa di Tino”; nel riquadro, il giardino dove è iecente i un ia in sicurezza, ad anello, adatto ad essere percorso in autonomia dalle persone con demenza 


La residenza, immersa in mezzo al verde nella frazione di Reana del Rojale, operativa 
dal 2017, accoglie nove persone anziane affette da demenza senile e Alzheimer. 
Accanto al personale opera anche un folto gruppo di volontari dell'Associazione “Le Case 
di Tino": tutti insieme contribuiscono a far vivere gli ospiti in un clima familiare 


LA VITA CATTOLICA 


rotazione. «Qualsiasi attività, che sia 
anche la pulizia degli spazi, viene 
effettuata in presenza degli ospiti — 
spiega l'operatrice socio-sanitaria 
Carla Trusgnach, referente della 
struttura di Vergnacco —, proprio come 


della Regione, tenendo conto che nel 
2030 un friulano su quattro sarà over 
65, mentre nel 2050 la percentuale 
dal 25 salirà al 35%. 

La “Casa di Tino”, insieme a mamma 
e figlio, accoglie altri sette ospiti che 
hanno così la possibilità di continuare 
a vivere in un contesto familiare. 
Dove, se lo desiderano, possono 
portare “un pezzetto” della propria 
casa. Una poltrona, qualche mobile 
oppure oggetti a cui sono 
particolarmente legati. «Il progetto — 
illustra al proposito Valentina Cavan, 
coordinatrice delle iniziative di 
“Domiciliarità innovativa” per “Vicini 
di casa” — è nato proprio con l'intento 
di far sentire le persone come nella 
propria abitazione, con la possibilità 


di convivere in un ambiente attrezzato 
e organizzato, dove possono usufruire 
di prestazioni assistenziali e di 
recupero funzionale e dove le attività 
proposte mirano anche alla 
prevenzione e al mantenimento delle 
funzionalità cognitive e fisiche». 

Basta uscire in giardino per 
comprenderlo: lì un camminamento 
che arriva a lambire l'orto (rialzato 
così da essere accessibile a tutti), è 
stato realizzato senza ostacoli e 
dipinto di rosso per essere percorso in 
tutta sicurezza, anche senza l'ausilio 
del personale, da chi è affetto da 
Alzheimer. Oppure passare dalla 
cucina che non è affatto uno spazio a 
sé, precluso ai non addetti ai lavori, 
ma è piuttosto un luogo aperto — così 


come tutti gli spazi della casa — dove le 
persone, se hanno voglia, possono 
rimanere mentre nella pentola sfrigola 
la cipolla per una buona frittata, o il 
minestrone continua a bollire. 

E non è un caso che da Tino, accanto 
al personale costituito da assistenti 
alla persona e operatrici socio 
sanitarie (sette in tutto, di cui una, 
Maria, che vive a “Casa di Tino” fin 
dalla sua fondazione), la porta sia 
sempre aperta ai parenti degli ospiti 
(che possono fermarsi nella struttura e 
partecipare a tutti imomenti che 
scandiscono la quotidianità del 
proprio caro, per tutto il tempo che 
desiderano), ma anche e soprattutto 
ai volontari. Una decina, fanno parte 
dell’associazione “Le case di Tino” che 


è presente fin dall'avvio della 
sperimentazione al fianco di “Vicini di 
casa” nella realizzazione del progetto 
di “Abitare leggero”. Sistemano l'orto e 
il giardino, favoriscono la 
socializzazione degli ospiti, 
collaborano nella realizzazione dei 
laboratori, si occupano della 
manutenzione dello stabile. «Sono 
una presenza preziosa e 
indispensabile», tiene a evidenziare 
Cavan. E come accade in famiglia, 
ciascuno ci mette del suo affinché la 
vita in comune sia per tutti la più 
serena possibile. E anche per il 
personale i ruoli non sono codificati. 
A “Casa di Tino”, per esempio, non 
c'è la cuoca, ma la preparazione dei 
pasti è compito delle assistenti, a 


si farebbe a casa, anche perché le 
persone affette da demenza hanno 
bisogno di punti di riferimento 
familiari e più costanti possibile». 
Senso e dimensione di casa, dunque, 
quali caratteristiche sempre più 
ricercate per vivere il periodo della 
vecchiaia, a maggior ragione in caso di 
demenza, in un contesto che risulti 
simile a quello della propria 
abitazione. Una formula vincente 
quella del progetto di “Vicini di casa”, 
tanto che si allunga la lista di attesa 
per entrare alla “Casa di Tino”. E al 
proposito la onlus ha già in progetto 
l'ampliamento della residenza, sia per 
realizzare nuovi spazi diurni, sia per 
aumentare i posti letto. 

Monika Pascolo 


a convocazione nel salone per la 
celebrazione, l’altare preparato con cura, 
con le candele, la statua di Gesù, il coro, 
la tenerezza che passa dallo scambio di 
qualche parola, la condivisione nella 
preghiera. «È vero, hanno tutti la possibilità 
di seguire le celebrazioni alla tv, ma partecipare 
alla Messa è un'altra cosa e gli anziani accolti 
nelle case di riposo lo sentono; soprattutto 
chiedono accanto a loro la presenza di un 
ministro». Il diacono Fiorino Miani è direttore 
dell'Ufficio di pastorale della Salute della 
Diocesi e si occupa, tra l'altro, di coordinare 
l'assistenza spirituale all’interno delle strutture 
per anziani. Sono 44 le residenze presenti sul 
territorio, spiega, vale a dire oltre tremila 
anziani, e l'accompagnamento spirituale viene 
garantito in ogni casa di riposo. «Il contatto e la 
presenza delle persone, il dialogo e anche la 
possibilità di pregare insieme vengono 
apprezzati in modo particolare oggi, dopo le 
limitazioni patite in tempo di pandemia». Lo 
stesso diacono Fiorino presta servizio in alcune 
residenze per anziani anche come “animatore”, 
portando con sé la sua fisarmonica e rallegrando 
con musica e canti alcuni momenti di svago per 


Case di riposo. La Diocesi assicura l'assistenza spirituale in 44 strutture 


«Finalmente il calore della Messa» 


gli ospiti. «Quando ti 
vedono arrivare è quasi 
un “assalto”, tanto è 
forte il bisogno di 
relazione e di 
condivisione di queste 
persone - sorride —. 
Anche gli anziani che 
l'avanzare dell'età ha 
reso meno reattivi, 
nella celebrazione della 
Messa “in presenza” 
rispondono con 
l’’Amen”, nel 
momento dell’“Ave, o 
Vergine us saludi” te la cantano dietro o si 
lasciano andare ad un sorriso... Percepiscono il 
calore della Messa, cosa che non accade quando 
vengono radunati davanti ad uno schermo». 
Nelle strutture per anziani della diocesi ogni 
settimana è garantita la presenza di un assistente 
spirituale, che normalmente è il parroco di 
quella zona, spiega Miani. Se il sacerdote è 
impossibilitato si ricorre alla disponibilità di tre 
diaconi che celebrano le liturgie della Parola, 
spesso assistiti da alcuni volontari laici per i 


LADA NI I 


momenti di preghiera. Infine, «particolarmente 
prezioso è il servizio dei ministri straordinari 
della Comunione. Si tratta di laici 
specificamente preparati per stare vicino ad 
anziani e ammalati e portare loro l'Eucaristia», 
ricorda Miani. 

«La pandemia è stata un duro colpo - ammette 
il diacono —, ma oggi la situazione è quasi 
tornata alla normalità. Ed è significativo il fatto 
che siano stati gli stessi referenti delle strutture a 
chiedere che l'assistenza spirituale per gli ospiti 


A sinistra, il diacono Miani e volontari della Croce rossa alla casa di riposo di San Giovanni al Natisone. A destra, Messa in una struttura per anziani 


fosse ripristinata non appena possibile. Un 
bisogno sentito con forza non solo dagli ospiti e 
da animatori ed animatrici, ma dagli stessi 
ministri. «Stare accanto ai nostri anziani e 
ammalati ci interroga come cristiani - conclude 
Miani —. Anche solo scambiare due parole con 
loro, una carezza, un momento di tenerezza, 
pregare insieme, ci ricorda che queste persone 
sono l'immagine di Cristo, che chiede di essere 
riconosciuto anche nella fragilità». 

Valentina Zanella 
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di far fronte 


rediFriuli ha fatto conoscere 

il bilancio 2022. Sono tutti 

positivi i suoi numeri. Le 

masse complessivamente 

amministrate hanno 

sfiorato i 3 miliardi di euro con 

un incremento del 5 per cento 
rispetto al precedente esercizio. 
«Oggi più che mai - ha 
commentato il presidente Luciano 
Sartoretti — c'è bisogno di persone 
che lavorino con ambizione, 
orgoglio, passione e, perché no, 
anche con l’amore per affrontare 
qualsiasi ostacolo e confrontarsi 
con i periodi più duri, come 
l'attuale, garantendo assistenza 
continua ai clienti e puntando 
sull'innovazione e sulla 
sostenibilità ambientale». Impegni 
importanti, di cui diamo atto. 
Tanto più importanti perché si sta 
ampliando la desertificazione che 
colpisce il Friuli sul piano dei 
servizi. 


Sportelli in chiusura 


alle razionalizzazioni 


Si pensi che in regione ci sono 
53.467 residenti privi di uno 
sportello bancario nel proprio 
comune, pari al 4,5% della 
popolazione, quasi il doppio che 
nel vicino Veneto. La provincia di 
Udine, tra il 2020 ed il 2021 
(ultimo dato disponibile) ha perso 
52 sportelli, con una rilevante 
contrazione di dipendenti, da 2265 
a 2197. Sono 38 i comuni senza 
sportello, equivalenti al 28% dei 
134 comuni della provincia di 


Ecco come si tenta 


Udine, 96 (72%) quelli serviti dalle 
banche con la presenza di uno o 
più sportelli. Al primo posto il 
tarcentino con il 57% di comuni 
senza sportelli, seguono la Carnia 
(54%), il Cividalese e Valli (44%), 
il Canal del Ferro e Valcanale (38%) 
e il Manzanese (33%). In termini 
numerici il maggior numero di 
comuni senza sportelli bancari si 
rileva in Carnia (15 su 28), seguono 
il Cividalese e Valli (7 su 16) e il 
tarcentino (4 su 7). Lo sportello 
bancario, si sa, è un servizio sociale 


La Cisl invita ad una 
vigilanza sia dei lavoratori 
che delle aziende 
agricole 


1 caporalato anche nelle 
campagne friulane? Chi 
l'avrebbe immaginato. 
Eppure l'ha certificato 
l'operazione “Caravelle”. Ma 
Stefano Gobbo, segretario della 
Fai Cisl, invita ad andare oltre. 
Dice che la repressione non basta. 
E che la lotta al caporalato «deve 
essere ancora di più una lotta di 
tutti: il blitz della Guardia di 
Finanza di Gorizia, che in questi 
giorni ha portato all'arresto di 
quattro persone, dimostra come il 
fenomeno odioso del caporalato, 
presente anche nella nostra 
regione, non tema a sufficienza la 
stretta penale e vada quindi 
perseguito con costanza da tutto il 
sistema agricolo, che deve farsi 
garante del contrasto al lavoro 
irregolare e allo sfruttamento”. 
Dopo il plauso alle Forze 
dell'Ordine, che «con caparbietà e 
professionalità hanno portato a 
termine un'indagine complessa 


Caporalato, non basta 
l'operazione Caravelle 


poiché non è facile portare alla 
luce i casi di sfruttamento e di 
caporalato nel settore agricolo», 
Gobbo ricorda che proprio la Fai è 
in prima linea contro lo 
sfruttamento, anche attraverso i 
presidi e sportelli aperti in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia a sostegno 
dei lavoratori e lavoratrici del 
comparto, ed il numero verde 
800.199.100 “Sos Caporalato”, 
istituito a livello nazionale per 
denunciare irregolarità e casi di 
sfruttamento. La segretaria Cisl 
Fvg, Claudia Sacilotto, afferma, 
dal canto suo, che «quello di cui 
forse i titolari delle aziende 
agricole non hanno 
consapevolezza è che nel caso 
utilizzino nelle loro proprietà 
“lavoratori sfruttati”, oltre alle 
multe amministrative previste, che 
vanno dai 1000 a 2000 euro per 
ciascun lavoratore reclutato, 
rischiano la reclusione da uno a 
sei anni». Per la Fai Cisl, in ogni 
caso, serve informazione e 
formazione verso le parti datoriali, 
«forse inconsapevoli di cosa sta 
succedendo a casa loro», ed è pure 
necessario «rilanciare il ruolo degli 
enti bilaterali agricoli territoriali, 


essenziale soprattutto nei piccoli 
comuni, quelli più periferici, con 
tanti anziani che non dispongono 
di opportunità di trasporto. Proprio 
in questi giorni la Ulica, il sindacato 
dei bancari della Uil, ha avviato 
una campagna di sensibilizzazione, 
insieme all'associazione dei 
Comuni, Anci, dal tema “Chiusura 
filiali? No grazie”. In mobilitazione 
anche la First Cisl. 


Meno negozi di prossimità 


Un altro aspetto della 


I rifugi in cui erano segregati i lavoratori 


quindi sindacato e parti datoriali, 
per operare assieme e dare risposte 
importanti anche in termini di 
gestione trasparente del mercato 
del lavoro». Resta poi l'appello del 
Sindacato: davanti alla centralità 
che assumerà il lavoro agricolo nei 
prossimi mesi, alla luce della 
guerra in Ucraina, che pone nuove 
sfide a tutto il nostro sistema 
produttivo agroalimentare, 
dobbiamo davvero lavorare uniti 
per garantire alle lavoratrici e 
lavoratori agricoli: tutele, 
formazione, opportunità di 
inclusione e partecipazione. In 
una parola sola “dignità”, 
mettendo in atto la condizionalità 
sociale prevista nella Pac dal 2023. 


desertificazione è la chiusura dei 
negozi di prossimità: -17% (da 564 
a 468 imprese, -96) in centro 
storico a Udine in dieci anni. 
Stando ai dati dell’Osservatorio 
sulla demografia d'impresa nelle 
città italiane di Confcommercio, a 
Udine dal 2012 al 2022 il calo è del 
12% nell’area non centrale (da 403 
a 355, -48). Aumentano invece 
alberghi, bar e ristoranti: da 358 a 
364 (+2%) in centro storico e da 
235 a 253 (+8%) fuori dal centro. 
Nel dettaglio, i negozi non 


Banche negozi, pose Gervizi. La sfida 
alla desertificazione 


specializzati sono passati in centro 
dai 34 del 2012 ai 24 del 2019, fino 
ad arrivare a 29 a giugno 2022, 
mentre gli esercizi di vendita di 
alimentari e bevande sono scesi da 
48 (nel 2012) a 41 a giugno dello 
scorso anno. Assicura il presidente 
del mandamento Giuseppe Pavan: 
«La nostra associazione, tra l’altro 
con la promozione di un evento 
come lo Sbaracco, lavora per il 
rilancio del settore commerciale, il 
più in difficoltà, e ci aspettiamo 
molto anche dall'Adunata degli 
Alpini, nella convinzione che 
Udine possa presentarsi al meglio». 


Poste 


Sembra che le Poste vogliano 
andare in controtendenza. Arriva, 
infatti, Polis, il progetto che prevede 
la creazione di uno sportello unico 
per i servizi nei comuni con meno 
di 15.000 abitanti. Fra quelli 
disponibili ci saranno la prima 
richiesta e rinnovo del passaporto, i 
certificati di stato, civile e anagrafici, 
autodichiarazioni di smarrimento, 
denuncia di detenzione e trasporto 
di armi (servizi di norma gestiti dal 
ministero dell'Interno), la richiesta 
di riemissione di codice fiscale, 
estratto conto posizioni debitorie, 
visura planimetrie castali, esenzione 
canone Rai, deleghe soggetti fragili, 
i certificati giudiziari ed altri ancora. 
Tra i primi comuni nei quali sarà 
realizzato lo sportello unico c'è 
Tolmezzo. 

ED.M. 


Innovativo accordo tra 
Confindustria Udine 
e le organizzazioni 
sindacali 


a sicurezza, nei luoghi 


di lavoro e non solo - 

commenta Anna Mare- 

schi Danieli, vicepresi- 

dente di Confindustria 

Udine - è prima di tutto una sfida 
culturale e di lungo periodo. Come ta- 
le, al di là delle disposizioni di legge, 
va quindi affrontata con il supporto e 
il confronto di tutti gli attori. Le impre- 
se mettono la sicurezza nei luoghi di 
lavoro al primo posto perché, avendo 
individuato nella centralità delle risor- 
seumane un prerequisito indispensa- 
bile per essere competitive, considera- 
no la salute e la sicurezza dei propri 
collaboratori un must assoluto». Non 
solo, tra questi soggetti è stato sotto- 
scritto un accordo per protrarre il Co- 
mitato Paritetico Territoriale Udinese 
(CPTU) a suo tempo costituito per far 
fronte all'emergenza da Covid 19 a sup- 
porto delle piccole e medie aziende 
friulane, che ora si occuperà del più ge- 
nerale tema della sicurezza sul lavoro, 
conla finalità di contribuire al miglio- 


Sicurezza sul lavoro, 
un impegno condiviso 


ramento continuo dei livelli di salute 
e di sicurezza dei lavoratori. 

Sono state principalmente quattro le 
motivazioni alla base di questa deci- 
sione condivisa, che va a sottolineare 
l'importante intesa fra industriali e sin- 
dacati friulani: che la salute e la sicu- 
rezza sono beni fondamentali e devo- 
no essere tutelati con tutte le misure di 
prevenzione e protezione necessarie; 
che le parti intendono impegnarsi an- 
cora di più nel diffondere la cultura 
della sicurezza sul lavoro come stru- 
mento di prevenzione e partecipazio- 
ne, di condivisione dei comportamen- 
ti e di formazione efficace; che risulta 
di primaria importanza la figura del 
rappresentante dei lavoratori per la si- 
curezza. 

«Come Organizzazioni sindacali sia- 
mo convinti — è stato il commento di 
Cgil, Cisl e Uil — che ogni azione che 
ponga maggiore attenzione e consa- 
pevolezza da parte dei datori di lavo- 
ro e degli stessi lavoratori in merito al- 
la tutela della salute nei luoghi di la- 
voro debba essere convintamente per- 
seguita. Purtroppo, riscontriamo che 
sono ancora troppi i lavoratori che per- 
dono la vita sui posti di lavoro e che 
ancora troppi sono i lavoratori vittime 
di infortuni sul lavoro o di malattie in- 
validanti». 
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on ha risentito del Covid 
l'attività degli scout in Friuli- 
Venezia Giulia. Anzi, con il 
ritorno alla normalità, ovvero 
con il 2022, c'è stato 
addirittura un aumento di iscritti, 
arrivati a 4256. Il censimento 
appena concluso nello scorso 
gennaio evidenzia un leggero calo 
- 4204 - che però conferma un 
andamento generale costante. Ed 
anche i capi sono in aumento: 847 
nel 2023 a fronte degli 815 del 
2019. Un problema, se mai, è 
rappresentato dal loro alto 
turnover, che però è legato ai 
cambiamenti sociali in atto, non al 
Covid. 
A tracciare il quadro è Michela 
Vendrametto, responsabile 
regionale —- con Stefano Barbieri — 
dell’Agesci FVG. 
«Durante il Covid - spiega 
Vendrametto - pur nelle difficoltà 
abbiamo sempre mantenuto un 
contatto con i ragazzi cercando di 
fare quello che era consentito, 
anche a distanza. È una cosa 
importante che ci è stata 
riconosciuta anche da tanti 
genitori, i cui ragazzi non si sono 
sentiti abbandonati. E per questo 
va fatto un plauso ai capi non solo 
della nostra regione, ma in 
generale a livello italiano. 
Mantenere le relazioni è stato 
importante e la pandemia ci ha 
insegnato quanto esse siano 
importanti». 
L'andamento regionale, per altro, 
ricalca quello delle varie zone: 
Udine si attesta nel 2023 a 1008 
iscritti (1021 nel 2019); Trieste a 
457 (395); Pordenone a 858 
(823), Gorizia a 922 (937), la zona 
Tagliamento a 911 (997). 
Le richieste di entrare negli scout 
sono dunque alte «e noi - 
prosegue Vendrametto - possiamo 
garantire l’attività solo per un certo 
numero di ragazzi. Diversamente 
con numeri troppo alti rispetto a 
quelli dei capi il tipo di attività che 
facciamo, che è basato molto 


ma Cè 


«Pur nelle 
difficoltà, durante 
il Covid abbiamo 
sempre 
mantenuto 

un contatto con 

i ragazzi cercando 
di fare quello che 
era consentito, 
anche a distanza» 


proprio sulle relazioni, perderebbe 
significato». 

A proposito di capi, rispetto 
all’epoca pre Covid, sono dunque 
cresciuti a livello regionale. E lo 
stesso accade a livello povinciale. 
A Udine, nel 2023 sono 210 a 
fronte dei 200 del 2019. È in 
aumento però il loro turnover. «Il 
fenomeno c'è sempre stato — 
chiarisce la responsabile regionale 
Agesci —, ma negli ultimi anni si 
sta accentuando. È legato alla 
società complessa in cui viviamo 
oggi. Tanti giovani si spostano per 
fare l'Università, oppure trovano 
lavoro lontano o, ancora, hanno 


testimonianze di famiglie affidatarie. 


«Ad ogni corso - afferma Angela Arcicasa, 


n corso in quattro serate, nell'arco del 
mese di marzo, per comprendere se la 
propria famiglia può aprirsi all’affido di 
un minore. È l'iniziativa gratuita 
proposta dall'Associazione Famiglie per 
l'accoglienza, che si dipana attraverso le 


Testimonianze di affido. Un corso per prepararsi ad accogliere 


«Esperienza oltre le aspettative» 


poteva essere affidata - racconta Francesca 
Baciga, volontaria di Famiglie per l'accoglienza 
— il primo contraccolpo fu un grandissimo 
stupore e una commozione. Mi risultò subito 
chiaro che tutti i tentennamenti e le difficoltà 
incontrate per arrivare a quell'incontro ci 


avevano preparati affinché quella bimba 


arrivasse da noi. Perciò, tutto ha acquistato un 


Venerdì 3 marzo 

a Udine inizia 

il corso organizzato 
dall’associazione 
Famiglie 

per l'accoglienza 


Dopo il Covid. Numeri costanti nei gruppi Agesci: 4204 iscritti nel 2023 


Scoutismo in salute, 
Il turnover dei capi 


" = Dia 
To RA Peg i ia 


Un gruppo di scout friulani in cammino 


un impiego con turni. Tutto ciò li 
costringe a fare delle scelte e, pur 
volendo continuare con l’attività 
scoutistica, non ci riescono 
proprio e quindi lasciano. Per 
altro - aggiunge Vendrametto - 
noi non lavoriamo per produrre 
dei capi, ma per educare i ragazzi 
ad essere buoni cittadini. Per cui se 
anche persone che spendono un 
po' del tempo della loro vita nello 
scoutismo come capi e poi li 
ritroviamo magari a fare altre 
forme di volontariato, beh, il 
nostro obiettivo è comunque 
raggiunto». 

servizi di Stefano Damiani 


referente del sodalizio —- abbiamo incontrato 
nuove famiglie interessate a iniziare un percorso 
di accoglienza a bambini bisognosi di sostegno. 
E, proprio attraverso l'incontro con altre 
famiglie, il corso offre la possibilità di 
comprendere di cosa si tratta, di conoscere i 
progetti e le opportunità offerte dai Servizi 
sociali, come pure l'importanza della rete di 
supporto che si costituisce tra le famiglie». 
«Quando conoscemmo la bambina che ci 


senso, anche se a posteriori. Nel nostro percorso 
di grande importanza è stata mia suocera che si 
è calata subito nel nuovo compito di nonna; la 
coccolava e si faceva raccontare tutto, 
diventando così un punto di riferimento 
affettivo, libero. Un giorno, di punto in bianco, 
nostra figlia ci ha detto: “Ci ho pensato e sarei 
contenta se anche mio fratello venisse qui, a 
stare con noi”. Allora ci siamo attivati, 
cominciando a cercare una casa più grande e 


nel 2013 è arrivato lui, un bambino solare, 
allegro, tenero. Non si è trattato di un percorso 
scontato, però la realtà ha superato tutte le 
aspettative: con l'arrivo del fratello, non solo 
non ci sono stati problemi - conclude Baciga —- 
ma il rapporto con nostra figlia ha avuto un 
salto di qualità incredibile e ora che sono grandi 
— lei è sposata, mentre nostro figlio studia 
all'università - sperimentiamo un affetto nei 
nostri confronti e una maturità di rapporto che 


Fse, «Coinvolgere 
le famiglie» 


nche per l’altra associazione di scout 
di ispirazione cattolica, la Fse 
(Federazione scout d'Europa) il 
Covid non ha rappresentato una 
perdita di contatto con i ragazzi e di 
iscritti. Lo evidenzia Oscar Meneghini, 
capogruppo di Udine 1, che svolge la 
propria attività nel seminterrato dell'ex 
Seminario di viale Ungheria, con circa un 

| centinaio di 
iscritti. «Anche 
durante il Covid 
— spiega 
Meneghini - 
abbiamo sempre 
mantenuto 
l'attività in 
presenza, grazie 
al fatto che per 
iniziative ludico-ricreative la normativa 
consentiva di muoversi, seppure con 
distanziamento, mascherine, gel. E non 
abbiamo mai avuto casi di focolai interni al 
gruppo. Ora - posegue il capo di Udine 1 - 
quest'onda lunga di fedeltà è rimasta come 
zoccolo duro. Per cui, grosso modo, 
continuiamo con gli stessi numeri. Certo, la 
pandemia ha pesato e si vede che i ragazzi 
hanno difficoltà relazionali». 

Quanto ai capi, «abbiamo qualche 
problema, ma non tanto nel settore 
femminile, quanto in quello maschile, dove 
ne abbiamo 30 censiti (le ragazze sono di 
più) e soprattutto molti di essi hanno 
superato abbondantemente i 40 anni o 
hanno, come nel mio caso, passato i 50, ma 
restano in servizio perché il ricambio 
generazionale è difficile». 

Anche Meneghini evidenzia che «il lavoro e 
lo studio costringono molti ragazzi ad 
abbandonare. E poi nell'età adolescenziale, 
sui 15-16 anni, quando l'impegno scolastico 
diviene più pressante a volte anche le 
famiglie sono restie a mandarci i ragazzi. 
Oppure ci sono problemi logistici: in 
presenza di genitori separati è difficile far 
coincidere i nostri campi estivi con le 
esigenze delle ferie con la mamma e con il 
papà. Oltre a ciò oggi è più difficile far capire 
che lo scoutismo non è un'attività puramente 
ricreativa, ma educativa e formativa. Per 
questo stiamo facendo un percorso di 
formazione rivolto proprio alle famiglie. A 
novembre, ad esempio, abbiamo invitato 
l'ing. Giovanbattista Colussi, della “Ermes 
Colussi” di Casarsa, leader mondiale nei 
lavaggi alimentari, scout in gioventù, e ora 
stiamo organizzando un altro incontro con 
una psicoterapeuta. L'alleanza con le famiglie 
è fondamentale. In passato la davamo per 
scontata, ora, invece, va costruita». 


non avremmo mai immaginato, anche con la 
famiglia di origine». 
Il corso si terrà a Udine nelle serate dei venerdì 
3, 10, 17 e 31 marzo, a partire dalle ore 20.45, 
nella sede dell'Associazione in via Stuparich, 
7/A. Per informazioni e iscrizioni, si può scrivere 
a segreteria .friuli@famiglieperaccoglienza.it, 
oppure telefonare al 347-3223721 o al 328- 
4235527, dalle ore 18 alle 21. 

Flavio Zeni 
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Tumore al seno, 1300 nuovi casi l'anno 


Ma la regione 
rappresenta 
un modello 
virtuoso 

per l'adesione 
agli screening 


n Friuli-Venezia Giulia si 
registrano 1.300 diagnosi 
l’anno di tumore al seno, ma 
la regione rappresenta un 
modello virtuoso per ricerca e 
adesione agli screening. È quanto 
emerso dal Focus sul Carcinoma 
mammario, il convegno scientifico 
- svoltosi di recente a Udine - che 
da 20 anni riunisce in Friuli oltre 
500 esperti nazionali ed 
internazionali sulla neoplasia. E che 
anticipa il “Mese della prevenzione 
oncologica femminile”. 
E proprio il F-V.G. è ai primi posti in 
Italia per numero di nuovi casi di 
tumore della mammella, con un 


nche per il 2023 le famiglie 
del Friuli-Venezia Giulia 
potranno usufruire del 
bonus psicologo per gli 
studenti. La Regione, infatti, 
ripropone la misura che già 
aveva lanciato l’anno scorso 
rinnovando l'accordo e la “cabina 
di regia” con l'Ordine regionale 
degli psicologi, l'Agenzia regionale 
per il diritto allo studio e l'Ufficio 
scolastico regionale. 
Per l’anno in corso sono stati 
stanziati 500 mila euro, pari a 
2.222 interventi di contributo. Il 
bonus ammonta a 225 euro e 
copre il 90% del costo complessivo 


UDINE. “Donne che fanno 
la scienza”, convegno 


B Per celebrare la Giornata 
internazionale delle donne e delle 
ragazze della scienza e la Giornata 
internazionale dei diritti delle 
donne, l'Università di Udine 
organizza il convegno “Donne che 
fanno la scienza”. L'evento si 
svolgerà giovedì 2 marzo, alle 
14.30, nell'auditorium della 
Biblioteca scientifica e tecnologica 
in via delle Scienze a Udine. Tra le 
altre, dalle ore 16 è previsto 
l'intervento di otto professoresse e 
ricercatrici dell'ateneo, una per 
ogni dipartimento, che 
racconteranno lo sviluppo di alcuni 
dei loro studi. 


tasso di 170 diagnosi ogni 100 mila 
donne, superiore rispetto alla media 
nazionale. Tra i fattori che possono 
influenzare l'incidenza, dicono gli 
esperti, c'è la maggiore longevità 
rispetto ad altre regioni italiane e la 
buona adesione agli esami di 
screening, Tuttavia, preoccupano 
alcuni stili di vita meno sani, tra cui 
l'eccessivo consumo di alcool. 

«A partire dal 2000, abbiamo 
osservato un graduale incremento 
della sopravvivenza e, oggi, oltre 
22mila donne vivono in regione 
con una diagnosi di tumore 
mammario — ha affermato Fabio 
Puglisi, professore di Oncologia 
medica dell'Università di Udine, 
direttore del Dipartimento di 
Oncologia medica all’Irccs Cro di 
Aviano e responsabile scientifico del 
convegno -. È un dato in linea con 
quello nazionale e la prognosi delle 
donne che si ammalano è in 
costante miglioramento grazie 
all'introduzione di farmaci 
innovativi e all'incremento delle 
diagnosi precoci». 

In particolare, ha sottolineato 


Bonus psicologico per studenti, 
nuovo bando della Regione 


di cinque sedute con uno dei 400 
psicologi accreditati sull'intero 
territorio regionale. Da mercoledì 
1° marzo il via alle domande sul 
nuovo bando. 

La finalità del contributo è 
continuare a fronteggiare le 
situazioni di disagio o malessere 
psico-fisico degli studenti 
attraverso sostegni economici per 
attività di supporto e consulenza 
psicologica volti a promuovere la 
salute e il benessere degli studenti 
e delle loro famiglie. 

Destinatari sono i nuclei familiari 
residenti in regione con studenti di 
età non superiore ai 24 anni iscritti 


AISM. Fiori per vincere 
la sclerosi multipla 


Bi I volontari dell’Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla saranno 
nelle piazze cittadine sabato 4, 
domenica 5 e mercoledì 8 marzo, 
Giornata Internazionale della 
donna, per sensibilizzare, 
informare e raccogliere fondi per 
sostenere la ricerca scientifica, 
l'unica arma oggi per sconfiggere 
la sclerosi multipla, oltreché per 
garantire risposte di cura, 
assistenza e supporto alle persone 
malate. La manifestazione 
“Bentornata Gardensia”, a fronte di 
una donazione minima di 15 euro, 
propone due fiori, la gardenia e 
l'ortensia. Per info: 0432 509233. 


i # 


| In Fvg il tasso è di 170 nuove diagnosi di cancro al seno ogni 100 mila donne 


Puglisi, «in Fvg il programma di 
screening mammografico si rivela 
efficiente, con sei donne su 10 che si 
sottopongono regolarmente alla 
mammografia. La malattia ha 
comunque un forte impatto sul 
nostro sistema sanitario regionale e 
dobbiamo agire per agevolare i 
percorsi di cura e per migliorare la 
prevenzione primaria», ha aggiunto. 
Nel corso del convegno si è parlato, 


Banco farmaceutico, donati 11 mila medicinali 


Poco meno di 11 mila confezioni di medicine, 10926 per la precisione, donate per le persone in difficoltà e seguite 
da 46 enti assistenziali operanti in provincia di Udine. E'il risultato della 23? edizione delle Giornate di raccolta, 
promosse dal Banco farmaceutico, alle quali hanno aderito 94 farmacie, i distributori intermedi Piu Rinaldi Spa e 
Unico, nonché 300 volontari. L'incremento rispetto all'edizione 2022 è superiore al 16% e ora si aggiungeranno 
anche le donazioni da parte delle industrie farmaceutiche. 


F.Z. 


dunque, anche di consumo di alcool 
come «uno dei più rilevanti fattori di 
rischio del tumore del seno anche se 
vi è una tendenza a sottovalutarlo», 
come ha evidenziato il presidente 
dell’Associazione Italiana Oncologia 
medica, Saverio Cinieri. «Non va 
assolutamente criminalizzato il 
consumo di bevande, come vino e 
birra - ha aggiunto -; numerose 
pubblicazioni scientifiche, però, 
hanno evidenziato il collegamento 
con la neoplasia mammaria. Vi 
sono poi altri fattori di rischio 
conclamati come quelli riproduttivi- 
ormonali tra cui il menarca precoce, 
una menopausa tardiva e l'età più 
avanzata alla prima gravidanza. 
Infine, non va dimenticata la 
sedentarietà, una “malattia” che 
colpisce il 31% degli adulti italiani». 
Monika Pascolo 


I professionisti accreditati in Fvg sono 400, di cui 164 nell’area udinese 


alle scuole secondarie di primo 
grado o di secondo grado sia 
pubbliche che private. Possono 
accedere al bonus anche gli iscritti 
ai corsi di istruzione e formazione 
professionale e a una istituzione 
scolastica titolare dell'esame finale 


per il conseguimento del titolo 
conclusivo di primo ciclo inseriti 
nei percorsi personalizzati 
finalizzati all'acquisizione di 
competenze necessarie per 
l'inserimento nel sistema ordinario 
di Istruzione e formazione 


EDITORIALE 


nel Sud del mondo. 


i fa finta di non sapere che le migrazioni sono un 
fatto strutturale da quando esiste il mondo e, oggi, 
causato dalla sperequazione tra Paesi benestanti e 
impoveriti, dalle condizioni insostenibili della vita 


Civibank-Regione 
Aiuti a imprese 
danneggiate 
dalla guerra 


iviBank e Regione hanno fir- 
mato una convenzione per 
nuovi interventi a favore 
delle imprese agricole e 
agroalimentari, con sede o 
unità operativa in Fvg, impattate 
negativamente dall'invasione 
dell'Ucraina. Il nuovo intervento, 
denominato “Anticipo spese di con- 
duzione”, prevede una nuova linea 
di finanziamenti agevolati con du- 
rata minima di 5 anni e massima di 
15, destinata al fabbisogno di liqui- 
dità aziendale. 
L'iniziativa si affianca a quella previ- 
sta dal Fondo di rotazione regionale 
per interventi nel settore agricolo e 
sempre operativi (per investimenti, 
magazzino e rafforzamento finan- 
ziario). Il plafond prevede massimali 
di 2 milioni di euro per le imprese di 
trasformazione e commercializza- 
zione, 300 mila euro per le imprese 
del settore pesca e acquacoltura e 
250 mila euro per le imprese di pro- 
duzione primaria. | finanziamenti a 
valere su questo plafond riguarda- 
no l'anticipazione delle spese di 
conduzione e il fabbisogno di liqui- 
dità aziendale a soccorso di difficol- 
tà finanziarie e di accesso al credito. 


Il contributo è di 225 euro 
e copre il 90% del costo 
complessivo di cinque 
sedute psicologiche 


professionale. 

Resta a carico della famiglia la 
quota di 25 euro (pari a 5 euro per 
ciascun incontro) da versare allo 
psicologo accreditato con cui si 
sono tenute le sedute. 

La presentazione della domanda 
(dal 1° marzo al 30 giugno per 
l'anno scolastico 2022-2023; dal 1. 
settembre al 30 novembre per 
l'anno scolastico 2023-2024) dovrà 
essere effettuata online 
collegandosi all’apposito link 
www.ardis.fvg.it, dove si potrà 
anche accedere a tutte le 
informazioni. 


Segue dalla prima pagina 


nuovo di vedere la realtà e di starci dentro. Un passo 
straordinario del Vangelo profetizza: “Volgeranno lo sguardo 
a colui che hanno trafitto” (Gv 19,37). Sono i poveri Cristi 
che portano sulle spalle e nel cuore la fatica di vivere. 


Il fenomeno del migrare è presente in tutta la storia 


E si potrebbe continuare ad elencare sia accuse che scuse, 
ma si continua a produrre e commerciare armi, provocare 
guerre, “operazioni militari” e conflitti “a bassa intensità” per 
controllare i beni necessari al mantenimento delle 
disuguaglianze e ingiustizie. 

Dove mettersi, dunque, ad osservare quanto sta avvenendo 
sotto i nostri occhi? 

Sempre dalla parte delle vittime, degli impoveriti, dei fratelli 
e sorelle che portano sui barconi i propri figli e tutte le loro 
fortune e speranze. 

La quaresima è tempo di conversione e questa è un modo 


dell'umanità, dalla preistoria ai giorni d'oggi. La nostra terra 
friulana, da sempre terra di confini, è stata teatro di 
invasioni, transiti di popoli, migrazioni interne, emigrazioni 
che hanno arricchito tutti i continenti. Le migrazioni sono 
ricerca desolata di una terra promessa dove costruire la 
propria storia personale e familiare. Non raccontiamo più la 
nostra storia e nei libri scolastici preferiamo ribadire le gesta 
risorgimentali piuttosto che narrare la fatica e la speranza di 
tanti uomini, famiglie, intere generazioni che sono state 
ospitate in tutti i continenti della nostra terra. 

Luigi Gloazzo 
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LA VITA CATTOLICA 


n Italia, il 2 giugno 
1946, i votanti per il re- 
ferendum monarchia- 
repubblica furono l'89 
per cento degli aventi 
diritto; il 18 aprile 1948 
furono ancora più numerosi: 
92 su cento. In Friuli la De- 
mocrazia Cristiana raccolse il 
61 per cento dei voti! 
Perché, da allora, le percen- 
tuali gradualmente diminui- 
rono fino ai livelli allarmanti 
delle recenti elezioni di 
Lombardia e Lazio? Perché a 
Roma hanno disertato le ur- 
ne due elettori su tre? Quanti 
friulani andranno a votare 
fra poche settimane? 
Non pretendiamo, qui, di 
dare risposte esaurienti: pro- 
poniamo soltanto alcune ri- 
flessioni. 
Premessa: nelle democrazie 
il voto è un diritto del citta- 
dino, non un dovere. Ma 
perché molti cittadini rinun- 
ciano al loro diritto? 
Qualcuno si illude di espri- 
mere una protesta, ma si 
tratta di un'illusione, perché 
la legge considera valide le 
elezioni con qualsiasi nume- 
ro di votanti. Se 100 sono gli 
aventi diritto, per esempio, e 
25 i votanti, il risultato è va- 
lido, e il governo sarà espres- 
so da una maggioranza di 13 
contro 12. 
Ora è necessario domandar- 
si: chi sono quei 25 votanti? 
Sono per lo più persone che 
traggono, o credono di poter 
trarre, vantaggi diretti o indi- 
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retti dalla politica - stipendi 
parlamentari, nomine in po- 
sti direttivi di enti pubblici, 
concessioni di appalti, con- 
doni fiscali, contributi a fon- 
do perduto ... — o appaga- 
mento ideologico: gli assenti 
dal voto favoriscono quindi 
la parte meno nobile e meno 
idealista della società e la- 
sciano il potere nelle mani di 
chi va a votare. È per questo 
che gli “affaristi” andranno 
sempre a votare: il loro “pe- 
so specifico” è inversamente 
proporzionale al numero dei 
votanti. 

È il voto che distingue il cit- 
tadino dal suddito: se si pas- 
sa dal 90 al 30 per cento dei 
votanti è un'intera società 
che regredisce e si rassegna a 
subire quel che altri, molto 
distanti, decidono. 

La malattia del non voto si 
autoalimenta e si aggrava, 
perché produce conseguenze 
negative anche sull'elettorato 
passivo. In parole semplici: 
se una persona si candida 
per partiti supportati dalla 
parte meno nobile della so- 
cietà, una volta eletta sarà co- 
stretta a tutelare gli interessi 
di quella parte, e quindi ap- 
pare non votabile ai disertori 
delle urne. Ciò significa che i 
migliori, per onestà, inge- 
gno, intelligenza, di solito 
non si candidano, e quindi 
abbassano il livello delle li- 
ste e non emergono veri lea- 
der. È per questo che al salu- 
to “Buongiorno onorevole”, 
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se non si è parlamentari si ri- 
sponde “Non offenda per 
cortesia”. 

Ma ci sono anche altri fattori 
alla base del non voto: la ca- 
renza di senso civico; il defi- 
cit culturale e linguistico; la 
complessità dei problemi 
politici; il tramonto delle 
ideologie e dei partiti ideolo- 
gici. 

Noi, poco più che bambini 
in quel tempo, ben ricordia- 
mo il clima di corale parteci- 
pazione alle elezioni del 
1946 e del 1948, e poi anche 


Verso le elezioni. | rischi dell'astensionismo oggi e il confronto con il passato 


Il non-voto è una malattia sociale 
indotta da un'infezione politica 


alle successive del 1953 e del 
1958: ma una cosa è votare 
“per fare argine al comuni- 
smo” o per la “dittatura del 
proletariato”, altra cosa è do- 
ver decidere nuove norme 
sulle famiglie arcobaleno, 
sulla tossicodipendenza, sul 
suicidio assistito, sul cuneo 
fiscale, sul risparmio energe- 
tico, tanto per esemplificare. 
Sono problemi, questi, che 
non si possono risolvere con 
slogan, e richiedono appro- 
fondimenti culturali che non 
tutti vogliono o possono af- 


mercoledì 1 marzo 2023 


frontare. E in ogni caso, in 
una società frantumata dal- 
l'individualismo, per chi 
non è colpito o coinvolto si 
tratta di problemi di altri. 
Conseguenza ultima ma non 
poco importante è che il Par- 
lamento eletto da una esigua 
minoranza rappresenta la to- 
talità dei cittadini solo sotto 
il profilo giuridico: la mag- 
gioranza non votante, infatti, 
la pensa spesso in modo di- 
verso o contrario rispetto al 
Parlamento. 

Riusciranno i partiti politici, 


responsabili della disaffezio- 
ne al voto, a trovare l'anti- 
biotico? Difficile, secondo 
Alexis de Tocqueville impos- 
sibile: speriamo che abbia 
torto! 
Dato lo spazio disponibile, 
abbiamo più enunciato che 
illustrato uno dei problemi 
del nostro tempo: ma non 
inutilmente, crediamo, per- 
ché la democrazia sostanzia- 
le, non soltanto quella for- 
male, ha bisogno di cittadini 
votanti. 

Gianfranco Ellero 
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Nigeria: l'infanzia e il terrore 


ove anni di vita in schiavitù! Nove 
anni di torture! Nove anni di ago- 
nia! Abbiamo sofferto così tanto 
per mano di queste persone senza 
cuore e spietate. Per nove anni ab- 
biamo visto versare il sangue innocente 
dei miei fratelli cristiani, uccisi da per- 
sone che non danno alcun valore alla 
vita. Hanno ucciso senza rimorsi, come 
se fosse una cosa normale». Questa 
drammatica testimonianza, raccolta da 
Aiuto alla Chiesa che Soffre, è della se- 
dicenne nigeriana Maryamu Joseph. 
Il terrore a 7 anni 
La ragazza è stata sequestrata insieme 
ad altre 21 persone nel corso di un at- 
tacco sferrato dal gruppo terroristico 
Boko Haram alla sua comunità di Baz- 
za nel 2013, quando aveva solo 7 anni. 
I terroristi, prosegue il racconto della 
sedicenne, «hanno messo i cristiani in 
gabbie, come animali. La prima cosa 
che hanno fatto è stata convertirci con 
la forza all'Islam. Hanno cambiato il 
mio nome in Aisha, un nome musul- 
mano, e ci hanno avvertito di non pre- 
gare come cristiani o saremmO stati Uc- 
cisi. Quando avevo 10 anni volevano 
sposarmi con uno dei loro capi, ma ho 
rifiutato. Per punirmi mi hanno rin- 
chiuso in una gabbia per un anno inte- 
ro. Portavano il cibo una volta al gior- 
no e lo infilavano sotto la porta senza 
mai aprire la gabbia [...] Nel novembre 
2019 hanno catturato due dei miei fra- 
telli e li hanno portati al campo [...|] 
Sotto i miei occhi hanno preso mio fra- 
tello e lo hanno ucciso. Gli hanno ta- 
gliato la testa, poi le mani, le gambe e 
lo stomaco», ha aggiunto. Dopo essere 
fuggita dal campo nel luglio 2022 è ar- 
rivata a Maiduguri, dove è stata accolta 
nel Centro traumatologico gestito dalla 
Diocesi locale e costruito con l'assisten- 
za finanziaria di Aiuto alla Chiesa che 


Maryamu Joseph, 16 anni 
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Soffre. Il Centro è concepito per aiutare 
le persone che hanno subito varie for- 
me di violenza da parte degli estremisti 
e impiega un team di professionisti. 

La richiesta abominevole 

La ventiduenne Janada Marcus e la sua 
famiglia erano già sfuggite indenni a 
due attacchi di Boko Haram, una volta 
abbandonando la loro casa a Baga, nel- 
la regione nigeriana del Lago Ciad, e 
una seconda volta fuggendo dalla loro 
nuova casa ad Askira Uba, nello Stato 
del Borno meridionale, dove la loro 
abitazione è stata bruciata e diversi fa- 
miliari sono stati uccisi dagli islamisti. 
Successivamente hanno raggiunto Mai- 
duguri, ma il peggio doveva ancora ve- 
nire. 

Il 20 ottobre 2018, racconta la ragazza, 
«eravamo nella fattoria, lavoravamo 
alacremente quando all'improvviso sia- 
mo stati circondati dagli uomini di Bo- 
ko Haram [...] Hanno puntato un ma- 
chete contro mio padre e gli hanno det- 
to che ci avrebbero rilasciati se avesse 


Janada Marcus, 22 anni 


fatto sesso con me [...] Mio padre ha 
chinato la testa in segno di sottomissio- 
ne per essere ucciso e ha risposto: “Non 
posso dormire con la mia carne e il 
mio sangue, mia figlia, preferirei morire 
piuttosto che commettere questo abo- 
minio” [...| Uno degli uomini ha tirato 
fuori un machete e ha tagliato la testa 
di mio padre, proprio di fronte a noi». I 
terroristi in quella occasione hanno re- 
stituito la libertà a Janada, ma il 9 no- 
vembre 2020 la giovane è stata cattura- 
ta, portata nella boscaglia e torturata 
duramente, emotivamente, fisicamente 
e mentalmente per sei giorni, per poi 
essere rilasciata. Anche lei è stata accol- 
ta nel Centro traumatologico della Dio- 
cesi di Maiduguri. 

Non si tratta purtroppo di casi isolati, 
basti pensare che negli ultimi 13 anni 
la violenza di Boko Haram ha causato 
la morte di 75.644 nigeriani, per la 
maggior parte di religione cristiana. 
Festa della donna, anche per loro 
Maryamu Joseph e Janada Marcus, in 
occasione della festa della donna dello 
scorso 8 marzo, sono state invitate in 
Italia da Aiuto alla Chiesa che Soffre. La 
fondazione pontificia ha così voluto 
simbolicamente includere nelle cele- 
brazioni anche le tante donne cristiane 
violate e dimenticate, e ha ottenuto che 
le due giovani fossero ricevute in udien- 
za da Papa Francesco, dalla Presidente 
del Consiglio, Giorgia Meloni, dal Pre- 
sidente della Cei, card. Matteo Maria 
Zuppi, e dal ministro degli Esteri, Anto- 
nio Tajani. In Nigeria le comunità cri- 
stiane sono particolarmente vulnerabili 
e hanno bisogno delle nostre preghiere 
e della nostra compassionevole carità. 
Sta anche alla comunità cattolica italia- 
na raccogliere il loro drammatico grido 
di aiuto. 


Massimiliano Tubani 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Da martedì 28 

a venerdì 3 marzo: 
incontro con i Vescovi 
della Conferenza epi- 
scopale del Nordest. 
Venerdì 3: in Cattedra- 
le a Udine, alle 20.30, 
Veglia quaresimale per gli adolescenti. 
Sabato 4 e domenica 5 marzo, 

Visita alla Collaborazione pastorale 

di Colloredo di Monte Albano 

Sabato 4: alle 16 in oratorio a Lauzzana, in- 
contro con i collaboratori pastorali. Alle 18 a 
Mels, S. Messa e Cresime. 

Domenica 5: a Treppo Grande, alle 9.30, 
nella sala comunale, incontro con le autorità 
civili. Alle 11 in chiesa, S. Messa e benedizio- 
ne dei lavori di restauro del campanile e del- 
le nuove vetrate. 

Domenica 5 marzo: alle ore 17 in Cattedra- 
le a Udine, Vespri di quaresima. 

Lunedì 6: alle 9.30 in Curia, Consiglio del 
Vescovo. Alle 19 a Castellerio, ministero del 
lettorato ed accolitato ad alcuni seminaristi. 
Venerdì 10: a Udine alle 16 alla Fraternità 
sacerdotale, S. Messa per la comunità dei 
sacerdoti residenti; alle 19 in cattedrale, S. 
Messa per la pace. 

Sabato 11: alle 10.30 a Mereto di Tomba, S. 
Messa in onore della venerabile Concetta 
Bertoli. 

Sabato 11 e domenica 12 marzo, Visita 
alla Collaborazione pastorale di Majano 
Domenica 12: alle 17 in Cattedrale, Vespri 
di quaresima. 


s 
Lf 


I DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 


Ritiro di Quaresima, venerdì 3 marzo al Santuario di Ribis 


|_[S svolgerà nel mattino di venerdì 3 marzo, nel santuario della B.V. del Carmine a 
Ribis di Reana del Rojale (nella foto), il ritiro quaresimale dei membri dell'Apostolato 
della Preghiera. Il ritrovo è fissato per le 8.30. «Pregheremo in comunione con Papa 
Francesco e l'arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato - spiegano i promotori — il 
affinché il Sacratissimo Cuore di Gesù possa aiutare a sostenere la nostra Chiesa, in 


on il Battesimo, Gesù ci rende uomi- 
ni e donne nuovi, liberati. Ma questo 
rinnovamento deve consolidarsi con- 
tinuamente. È un cammino. A sotto- 
linearlo, dal pulpito della Cattedrale 
di Udine domenica 26 febbraio, è stato 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, nella ca- 
techesi offerta in occasione della preghiera dei 
Vespri, appuntamento che l'Arcivescovo pre- 
siederà tutte le domeniche di Quaresima, alle 
ore 17. 
“La Quaresima è di per sé legata al Battesimo 
— ha precisato subito mons. Mazzocato -, èun 
esercizio da ripetere ogni anno per rinnovare 
la vita nuova iniziata in noi col Battesimo, ma 
quest'anno i Vangeli delle Sante Messe delle 
domeniche del tempo di Quaresima richiama- 
no in modo particolare il significato del Batte- 
simo e i suoi simboli”. L'Arcivescovo ha quin- 
di collegato la sua riflessione al Vangelo della 
prima domenica di quaresima: il racconto del- 
la vittoria di Gesù sulle tentazioni del demo- 
nio, nel deserto. 


Battesimo, sacramento della liberazione 


«Questo vangelo — ha spiegato — ci parla di una 
verità fondamentale, ovvero del fatto che il Bat- 
tesimo è il sacramento che realizza la grande 
liberazione dell'uomo dalla schiavitù del de- 
monio. Non è un caso, se Gesù non inizia la 
sua missione predicando o compiendo mira- 
coli, ma ritirandosi nel deserto, in preghiera e 
in solitudine, affrontando lui per primo lo scon- 


particolare i sacerdoti, le nostre famiglie, gli ammalati, gli anziani, i sofferenti e le persone che li assistono». 


La mattinata si aprirà con la recita dell'Ora media e la preghiera di consacrazione al Sacro Cuore di Gesù. A seguire, 
catechesi a cura di mons. Luciano Nobile — Vicario Urbano di Udine -, con momento di meditazione personale. La Santa 
Messa, presieduta sempre da mons. Nobile, chiuderà la mattinata di ritiro. Lungo tutta la mattinata un sacerdote sarà 


disponibile per le confessioni. 


Nell'Arcidiocesi di Udine i membri dell’Apostolato della preghiera si riuniscono a cadenza mensile, per momenti di 
preghiera con adorazione eucaristica. Dopo l'appuntamento a Reana, venerdì 7 aprile, venerdì santo, sarà la volta di 


Tolmezzo. Per informazioni: adp.udine@gmail.com 


PAROLA 
DI DIO 


tro con il diavolo. Dice il Vangelo che Gesù è 
condotto dallo Spirito Santo a scontrarsi col 
diavolo perché quello è lo scopo della sua mis- 
sione. Gesù per primo comincia questa lotta, 
che si concluderà con la sua morte e resurre- 
zione, una vittoria che diventa vittoria anche 
per tutti coloro i quali credono in lui». 

«Il primo momento di questa liberazione è 
proprio il battesimo - ha concluso l'Arcivesco- 
vo -. Attraverso l'acqua, nel nome della Santis- 
sima Trinità, con la potenza del Nome del no- 
stro Dio, l'uomo e la donna vengono ‘strap- 
pati” dal demonio; per questo nel rito del Bat- 
tesimo è prevista una preghiera di esorcismo: 
è il segno di questa liberazione. Una liberazio- 


QUARESIMA. Ogni domenica, in cattedrale, i Vespri con le catechesi 
dell'Arcivescovo. Venerdì 3 marzo la Veglia e le confessioni per adolescenti e giovani 


«Lasciamoci liberare da Gesù. 
Saremo donne e uomini nuovi» 


ne che deve consolidarsi continuamente». 
Ecco il senso della Quaresima. «Il Battesimo si 
compirà pienamente solo il giorno della no- 
stra morte, quando Gesù ci purificherà del tut- 
to; la libertà del Vangelo si compie in pienez- 
za nella nostra vita». 


Veglia dei giovani in Cattedrale 


Il prossimo appuntamento con le catechesi 
“quaresimali” dell'Arcivescovo in cattedrale è 
fissato per domenica 5 marzo, alle 17. Vener- 
dì 3, invece, alle 20.30, saranno gli adolescen- 
ti e giovani della Diocesi a radunarsi attorno al 
pastore della Chiesa friulana per un momen- 
to di preghiera in tempo di quaresima, rinno- 
vando così un appuntamento che era stato in- 
terrotto a causa della pandemia. Torna in Cat- 
tedrale, dunque, la Veglia proposta dall'Ufficio 
diocesano di Pastorale giovanile. La preghiera, 
presieduta dall'Arcivescovo, avrà carattere pe- 
nitenziale: ci sarà, infatti, la possibilità di con- 
fessarsi. Sono attesi in Cattedrale i gruppi di 
adolescenti e giovani delle diverse Collabora- 
zioni pastorali e Parrocchie dell'Arcidiocesi: 
cresimandi e cresimati, animatori degli orato- 
ri e scout, riuniti in preghiera insieme a colo- 
ro che si stanno preparando a vivere la Gior- 
nata mondiale della Gioventù a Lisbona (ago- 
sto 2023). 
La veglia è aperta a tutti i giovani dai 14 ai 30 
anni. Il tema della veglia sarà «Simeone: uo- 
mo dell'attesa e della verità». 

Valentina Zanella 


Esercizi spirituali nella Cp di Pasian di Prato 


In tempo di quaresima numerose Collaborazioni pastorali propongono 
l'esperienza degli esercizi spirituali. Il prossimo itinerario in partenza è 
quello della Cp di Pasian di Prato: da lunedì 6 a venerdì 10 marzo, per 
cinque giorni un doppio appuntamento in chiesa, alle ore 8.30 e alle 19.30, 
sul tema “Mi affido alle tua mani: tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. Dal 
tradimento alla sequela”. A guidare gli esercizi sarà don Andrea Destradi. 


Nei lunedì di Quaresima, Rosario per la pace 


«Vi invito ad accompagnarmi nella profezia per la pace». La Consulta 
diocesana delle aggregazioni laicali fa proprio l'invito pronunciato lo scorso 
ottobre da Papa Francesco in piazza San Pietro e invita alla recita del Santo 
Rosario ogni lunedì sera di quaresima (fino al 27 marzo). L'appuntamento è 
alle ore 19, nella chiesa di S. Maria della Neve in via Ronchi 2 a Udine. 


«Signore, è bello per noi essere qui» 


5 marzo 1 Vangelo di domenica ci invita, 
Il Domenica durante questo percorso 
del Tempo quaresimale dedicato alla nostra 


di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Gn 12, 1-4; 

Sal. 32; 

27M 1,8-10; 

Mt 17, 1-9. 


conversione, a riconoscere la 

bellezza di seguire Gesù. L'episodio 
narrato dall'evangelista Matteo è 
quello della Trasfigurazione (cf Mt 
17,1-9), una scena che potremmo 
definire “intima”. Infatti Gesù sale sul 
monte solo con Pietro, Giacomo e 
Giovanni, pochi “eletti” che avranno 
il privilegio di fare esperienza, prima 
degli altri loro compagni, della Gloria 
di Dio: Gesù davanti a loro si 
trasfigura, cambia cioè di aspetto, 
tant'è che l'evangelista ci dice che «il 
suo volto brillò come il sole e le sue 
vesti divennero candide come la 
luce». 
Gesù si manifesta a questi tre 
discepoli nel segreto di un alto monte 


e loro, i discepoli, sono meravigliati 
da questa visione. Pietro prende la 
parola offrendosi di costruire per 
Gesù, Mosè ed Elia —- che erano 
apparsi e conversavano con Gesù — 
tre capanne, per marcare il loro 
sentimento di benessere: infatti, poco 
prima, sempre Pietro aveva detto 
«Signore, è bello per noi essere qui!» 
a nome anche di Giacomo e 
Giovanni. 

Ad un certo punto, una nube 
luminosa avvolge la scena e una voce 
dice: «Questi è il Figlio mio, l'amato: 
in cui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». 

Dopo l'iniziale spavento, i discepoli 
vengono esortati da Gesù a non 
temere e, alzandosi da terra Pietro, 
Giacomo e Giovanni, vedono che è 
rimasto solo Gesù, ordinando loro di 


non raccontare a nessuno l’esperienza 
fatta sul monte, finché egli non fosse 
risorto dai morti. 

Il Vangelo di questa domenica ci 
presenta alcuni inviti: il primo è 
quello di lasciarci prendere in 
disparte da Gesù, farci guidare da lui, 
fidarci, perché lui ha sempre qualcosa 
di speciale e meraviglioso per noi. Un 
secondo invito viene dalla voce di 
Dio Padre: ascoltare con il cuore Gesù 
e la sua Parola, che è Parola di 
Salvezza, di Amore, di Misericordia. Il 
terzo invito che il brano ci fa è forse 
anche il più significativo e 
importante: lasciarci trasfigurare da 
Gesù, attraverso la Misericordia. Il 
tempo della Quaresima è proprio il 
tempo della Conversione e della 
Misericordia. Abbiamo la possibilità 
innanzitutto di “cambiare strada”, 


ricentrando la nostra vita e le nostre 
scelte su di lui, per camminare al suo 
seguito, facendo la sua volontà. Ma 
questo è anche il tempo della 
Misericordia, per riconoscere con 
sincerità, semplicità e umiltà di cuore 
i nostri peccati, ricorrendo al Perdono 
di Dio, abbraccio glorioso per la 
nostra vita, che ci dà la forza per 
risollevarci dalle nostre mancanze. 
Lasciamo, quindi, trasfigurare il 
nostro cuore, non sempre capace di 
amore, dal suo Cuore. Così la nostra 
vita brillerà come il sole e noi saremo 
candidi come la luce. Rivestiti, cioè, 
dell'Amore di Dio. 
Daniele Botto 
Nelle domeniche di Quaresima e nella 
Domenica delle Palme il commento al 
Vangelo sarà curato dai nostri 
seminaristi 
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le Notizie 


BI MERCOLEDÌ DELL'ANGELO. 
Tristezza dell'oggi e gioia del Vangelo 


Dopo lo stop della pandemia ripartono in 
presenza i“Mercoledì dell'angelo" Gli incontri 
per giovani su tematiche di fede — organizzati 
dalla Pastorale giovanile del Vicariato urbano di 
Udine in collaborazione con la Pastorale 
giovanile diocesana — si svolgeranno nello 
Spazio Venezia in via Stuparich 8 (laterale di 
Viale Venezia) a Udine, a partire da mercoledì 1° 
marzo, sempre alle 20.30. Il primo 
appuntamento avrà ospite la neuropsichiatra 
Silvana Cremaschi per un confronto su “La 
tristezza nel nostro tempo, in contrasto con la 
gioia del Vangelo” 


BI CATECHISTI. buglelc 
ad Aquileia 


Domenica 12 marzo i 
catechisti battesimali 
dell'Arcidiocesi vivranno 
un pomeriggio di 
immersione nella storia 
della prima Chiesa = 
aquileiese, con visita alla Basilica SIE di 
Santa Maria Assunta, al Battistero e agli scavi. 
L'iniziativa è organizzata dagli uffici diocesani 
per la Catechesi e per la Pastorale familiare con 
la guida di mons. Sandro Piussi. Informazioni e 
iscrizioni, entro mercoledì 8 marzo, su 
www.diocesiudine.it 


BI PARROCCHIE. “Unio” nuovo 
strumento per l'informatizzazione 


Presentato durante gli incontri della Visita 
amministrativa diocesana dello scorso giugno e 
attivato a fine 2022, Unio è il nuovo strumento, 
realizzato dalla Conferenza episcopale italiana, 
per l'informatizzazione delle parrocchie che dal 
2024 sarà obbligatorio per l'invio dei rendiconti. 
La nuova piattaforma è già utilizzata da oltre 
120 parrocchie dell'Arcidiocesi di Udine. Per 
agevolare la transizione di tutte dal vecchio 
Sipa.net a questo nuovo sistema, il Servizio 
informatico diocesano si mette a disposizione 
nell'offrire supporto (mbirri@diocesiudine.it). 
Oltre alla gestione dell'amministrazione e 
dell'anagrafica parrocchiale, Unio sarà la 
piattaforma unica di riferimento anche per altri 
servizi: dagli orari delle S. Messe alle schede dei 
beni culturali, dalla consistenza immobiliare alle 
comunicazioni con l'Arcidiocesi. Caratteristica 
principale della piattaforma — spiegano infatti 
dal Servizio informatico diocesano — è di essere 
sincronizzata con la Diocesi e con altre fonti 
ufficiali, in modo da avere sempre dei dati unici, 
aggiornati, non duplicati e ridondanti (a 
garanzia della loro sicurezza). 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Carcere 


Alle Paoline l'intensa 
testimonianza 

dei padri Vincenziani 
cappellani nelle case 
circondariali 

di Udine e Tolmezzo 


ono stati due mesi 


molto intensi, tan- 
« to che mi sembra- 

no trascorsi due an- 

ni! Vi confido che 
non mi sono mai sentito sacer- 
dote come adesso». Padre Loren- 
zo Durandetto, cappellano del 
carcere di Udine, si emoziona fino 
alla commozione cercando le pa- 
role per raccontare l’esperienza 
dell'assistenza spirituale ai detenu- 
ti nella casa circondariale di via Spa- 
lato, frutto dell'incarico affidato di 
recente dall'arcivescovo Mazzoca- 
to ai Padri Vincenziani. Accanto a 
lui c'è un suo confratello padre 
Claudio Santangelo, anch'egli 
cappellano in carcere, ma a Tolmez- 
zo. I due sacerdoti hanno raccon- 
tato le impressioni e le emozioni 
vissute in questi primi mesi di ser- 
vizio dentro alle case circondaria- 
li, giovedì 23 febbraio, nell'incon- 
tro “Ero carcerato, sei venuto a tro- 
varmi”, organizzato e ospitato dal- 
la libreria “Paoline” a Udine e mo- 
derato da Paolo Zoratti, presiden- 
te del Serra Club cittadino. 
Nell'occasione i due padri Vincen- 
ziani hanno anche presentato l'ini- 
ziativa del “Vangelo sospeso”, che 
prevede la possibilità di acquistare 
delle copie del libro dei Vangeli, o 
di libri di preghiere, da donare tra- 
mite la cappellania penitenziaria ai 
detenuti che le desiderano. 


Tanti pregiudizi da sfatare 


«Non c'è voluto molto per sfatare 


rid 
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, Durandetto (in piedi) e p. Santangelo (a sx), alle Paoline, moderati da P. Zoratti (foto di B. Temil). Sotto il carcere di Udine 


Dietro alle sbarre 


“uomini che 
cercano pace” 


tanti dei pregiudizi che si perpetua- 
no riguardo al carcere - commen- 
ta a margine dell'incontro p. Du- 
randetto -. Quel che posso testimo- 
niare io è che in quel luogo ho in- 
contrato persone che hanno soprat- 
tutto un gran bisogno di trovare pa- 
ce. Uomini che cercano un dialo- 
go, una stretta di mano o anche so- 
lo uno sguardo. Quello sguardo 
che si traduce in un “ci sono”, “ti 
ascolto”». 


Padre Durandetto celebra regolar- 
mente in carcere la Messa domeni- 
cale. «È un momento molto spe- 
ciale - racconta —-, di grande sem- 
plicità, ma anche di grande riso- 
nanza. Fin da subito mi ha colpito 
la grande compostezza nelle cele- 
brazioni, con unlivello di attenzio- 
ne che raramente ho trovato nelle 
parrocchie». «L'incontro con i de- 
tenuti è molto diretto - prosegue il 
Vincenziano -. Io arrivo solitamen- 


Cp di Tarvisio, Via crucis itinerante, in 4 lingue 


Via Crucis ogni domenica alle 15.30 nella Collaborazione pastorale di Tarvisio, a turno nelle chiese delle 
diversa località, con invito a partecipare esteso ai fedeli di tutta la Collaborazione. AI primo 
appuntamento a Coccau (Goggau/Kokova), domenica 25 febbraio, seguiranno ora le “tappe” di Cave del 
Predil (Raibl/Rabel)) il 5 marzo; Fusine (WeiBenfels/Bela Peò) il 12 e Malborghetto (Malborgeth/Naborjet) 
domenica 19. Questa celebrazione anticamente era dedicata all'intero decanato di Tarvisio e pertanto 
veniva recitata nelle quattro lingue locali (italiano, sloveno, tedesco e friulano). Era stata ideata per 
contribuire alla coesione delle varie comunità, ciascuna delle quali ha una lingua prevalente, in uno 
spirito di comunione nella diversità. Nelle parrocchie di Ugovizza (Uggowitz/Ukve) e Camporosso 
(Saifnitz/Zabnice) le Viae Crucis parrocchiali sono celebrate in italiano e sloveno. 


te con un po' di anticipo e sono 
sempre accompagnato da un agen- 
te, non tanto per ragioni di sicurez- 
za — chiarisce — quanto per la ne- 
cessità di aprire gli sbarramenti di 
accesso alle varie sezioni». Giunto 
in cappella p. Durandetto attende 
che arrivino i primi detenuti. «An- 
che loro vengono accompagnati a 
gruppi dagli agenti. Li saluto, chie- 
do come stanno, scambiamo due 
chiacchiere. C'è chi cerca un chia- 
rimento su un passaggio della Bib- 
bia, chi ha una storia personale di 
cui vuol parlare, chi chiede delle 
preghiere peri defunti... Può sem- 
brare paradossale, ma la mia im- 
pressione è che il carcere sia un luo- 
go di grande sincerità, dove le emo- 
zioni si sperimentano in modo “ve- 
ro”. Dietro a quelle sbarre - conclu- 
de il sacerdote - si incontra una gran- 
de umanità, quell’umanità che fa 
trasparire il vero volto di Cristo». 
Valentina Pagani 
e Bruno Temil 


Le sfide della predicazione 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


on pensavo che il Papa, esimio pro- 
fessore, avesse il tempo di ascolta- 
re le prediche dei sacerdoti, né so 
quando le ascolta; tuttavia ha det- 
to recentemente che le vostre pre- 
diche sono un disastro. Certamente ha 
i suoi informatori e qualche lamentela 
deve essere giunta fino a lui, se si è 
espresso con tale severità. La mia espe- 
rienza non è negativa, limitandomi al- 
la zona di Udine, dato che spesso, per 
motivi di lavoro, devo cambiare parroc- 
chia; ma questo è un bene, se non si 
cambia ogni domenica, perché mi dà 
l'opportunità di sentire più voci. E de- 
vo dire che non sono stonate, ma for- 
mano un concerto abbastanza armo- 
nioso, che però, non ha troppo pub- 
blico. Per me il problema non è la qua- 
lità delle prediche, ma la scarsità degli 


ascoltatori, vale a dire l'abbandono del- 
la chiesa. Dopo la pandemia, mi sem- 
bra che questo sia ancora più accentua- 
to, perché la gente, abituata a rimane- 
re a casa, continua nell’abitudine. Un 
problema che riguarda tutto il mondo 
occidentale. Come uscirne? 

Gianluca Valeri 
Caro Gianluca, il grande teologo protestan- 
te Karl Barth, a metà degli anni ‘30, quan- 
do era pastore di una parrocchia in Svizze- 
ra, un sabato pomeriggio, mentre prepara- 
va il sermone, dalla finestra che dava su un 
viale, vide due fidanzati che, mano nella 
mano, passeggiavano felici e si domandò: 
“Verranno ad ascoltarmi, domani?” Ma poi 
nelle sue riflessioni diceva: “Devo predica- 
re bene, perché la gente mi applauda o pre- 
dicare male, perché creda a Dio e non a 
me?” Secondo una regola luterana fonda- 


mentale, era la grazia di Dio che operava, 
non l'azione umana, e Barth voleva esaspe- 
rare dialetticamente il principio per esalta- 
re il primato della grazia divina. 

Oggi noi non abbiamo questi problemi, 
ma quello della preparazione e degli ascol- 
tatori. Non c'è dubbio che si deve predica- 
re il meglio possibile per alimentare la fe- 
de e favorire la conversione, ma se non ci 
sono ascoltatori ci troviamo come il pro- 
feta Geremia a lamentarci che abbiamo 
predicato invano, che nessuno ci ascolta. 
Quella volta i profeti dicevano che non era- 
no ascoltati perché il popolo a cui si rivol- 
gevano era di testa dura; lo stesso, in altri 
termini, diceva anche Gesù nei riguardi del- 
la sua generazione. 

Oggi si tende a dire che c'è bisogno di un 
rinnovamento di linguaggio, altrimenti 
non c'è comunicazione. È senz'altro vero, 


ma forse il problema più grande è che ci si 
è abituati a fare a meno di Dio, e quindi 
l'abbandono della chiesa è scontato. 
Si torna allora al tema di sempre: bisogna 
rilanciare l'evangelizzazione, il primo an- 
nuncio, con le novità che comporta. La pri- 
ma è riscoprire la novità di Dio, oggi offu- 
scata dal progresso tecnologico, che ha fat- 
to superare l'idea di un Dio che supplisce 
ai nostri bisogni, ma non ha potuto trova- 
re la risposta alle domande fondamentali 
dell’uomo. Queste vanno oltre ogni tecni- 
ca e ogni artificio umano, sia pure dell'in- 
telligenza artificiale. Rimane la grande aper- 
tura della persona al mistero, al trascenden- 
te. Questa è iscritta nel cuore dell'uomo, 
coincide con la sua esistenza e trova rispo- 
sta nell'incontro ineffabile, ma reale con 
Dio. Qui c'è la pace, qui la gioia infinita. 
m.qualizza@libero.it 
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UDINE&DINTORNI 


Pagnacco. Dopo l'approvazione della Regione 


Nella Collinare 
anche per risolvere 
la carenza di personale 


n concreto passo 


avanti per garantire 
migliori servizi al 
cittadino, sgravando di 
lavoro i nostri uffici 
comunali, in difficoltà per la carenza 
di organico». Così il sindaco di 
Pagnacco, Laura Sandruvi, definisce 
l'importanza dell'ingresso del suo 
Comune nella Comunità Collinare. 
Votata dal Consiglio comunale il 19 
dicembre scorso, la scelta è stata 
approvata il 2 febbraio dal Consiglio 
regionale, nell'ambito della legge 
Omnibus. E già le prima novità si 
sono viste. «A partire dall'1 gennaio — 
fa sapere Sandruvi — abbiamo 
condiviso l'ufficio Suap (Sportello 
attività produttive). Normalmente 
abbiamo una settantina di domande 
da istruire. Nel nostro ufficio poteva 
occuparsene una sola dipendente, 
che doveva gestire anche l'anagrafe. 
Nella Comunità Collinare l'ufficio è 
composto da 5 persone, si trova a 


Colloredo di Monte Albano ed è 
abituato a gestire dalle 300 alle 400 
pratiche. In più, e la nostra 
dipendente sarà sgravata da quel 
lavoro potendo fare l'attività di 
sportello anagrafe». 

Ed entro pochi giorni anche l'Ufficio 
Tributi opererà a livello di Comunità 
Collinare. Anche qui il cambiamento 
sarà importante, rileva Sandruvi: 
«Mentre ora questo servizio viene 
gestito da un solo dipendente, che 
deve gestire anche l'apertura dello 
sportello e le pratiche dei pagamenti, 
ora la funzione verrà espletata nella 
Comunità Collinare, con altre tre 
persone nell'ufficio. L'attività di 
sportello resterà a Pagnacco — aperto 
due volte a settimana — mentre le 
pratiche verranno istruite dai 
dipendenti della Collinare, che ha 
sede a San Daniele». 

Inoltre, prosegue Sandruvi, «una volta 
che saremo entrati definitivamente 
nella Comunità, ovvero dopo il 


Il presidente della Comunità Collinare, Bottoni, e il sidaco di Pagnacco, Sandruvi 


cambio di Statuto, che verrà deciso 
nella prossima assemblea dei sindaci, 
potremo partecipare a tutti i progetti 
di cultura, turismo, transizione 
energetica. La stessa istituzione delle 
comunità energetiche potrà avvenire 
all'interno della Comunità Collinare. 
Si tratta di un chiaro investimento per 
il futuro. Del resto la Comunità 
Collinare da oltre 50 anni favorisce lo 
sviluppo di tutto un territorio al 
quale anche Pagnacco è molto affine, 
per collocazione geomorfologica e 
per tipologia di insediamenti sia 
residenziali che produttivi». 
Importantissima, ad ogni modo, sarà 


1 Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine ricorda Pier Paolo 
Pasolini, padre David Maria 
Turoldo e Rodolfo 
Castiglione con una serie di 
iniziative dal titolo “Esercizi di 
memoria” in programma fra 
marzo e aprile 2023 - realizzate 
in collaborazione con l'Ente 
Regionale Teatrale del Friuli 
Venezia Giulia/Archivio 
Castiglione e il Centro Studi p. 


David M. Turoldo - che intendono 
ripercorrere in tutta la sua intensità 
la prima messa in scena de I Turcs 
Tal Friùl. 

Scritto da Pier Paolo Pasolini nel 
1944 ma pubblicato solo un anno 
dopo la sua morte, l'atto unico 
venne rappresentato per la prima 
volta a Venezia nel novembre 
1976, a pochi mesi dal disastroso 
terremoto che aveva sconvolto il 
Friuli. A realizzarne l'allestimento, 


Ila presenza del Sindaco di 
Udine, Pietro Fontanini, e 
dell'Assessore alla cultura, 
Fabrizio Cigolot, cui facevano 
corona i familiari (la moglie 
Annamaria Verbi, i figli Stefano e 
Sabina) numerosissimi colleghi, 
amici, estimatori e i gonfaloni delle 
Associazioni Esuli fiumani e dalmati e 
laringectomizzati, il nome di Licio 
Damiani, giornalista e critico d'arte è 
stato apposto per meriti culturali sulla 
lapide del famedio dei cittadini illustri 
nel cimitero di San Vito. 
Pur essendo nato a Lussinpiccolo nel 
1935, era giunto a Udine da bambino 
e qui si era ambientato benissimo, 
dando lustro alla città che lo aveva 
accolto. Personalità eclettica e 


EM NUOVA TARGA NEL FAMEDIO DEL CIMITERO 


Damiani tra i benemeriti 


generosa, curioso della vita è stato 
giornalista, storico dell'arte e uomo di 
vasta cultura, che sapeva comunicare 
come pochi con una bonomia e un 
garbo sempre rispettosi 
dell’interlocutore. 

Nella sua vita ha saputo affrontare e 
superare, senza mai farlo pesare, 
molte difficoltà come l'esodo forzato 
dall'Istria e la malattia, che l'aveva 
privato della voce, essenziale nella sua 
vita professionale, sostituita negli 
ultimi anni da una sorridente 
gestualità e da scritti, che rimarranno 
essenziali per la conoscenza della 
cultura regionale. Un “poeta dell'arte” 
che si divertiva con le parole e gli 
artisti, che sapeva scoprire, 
comprendere e divulgare con brillanti 


TEATRO NUOVO. Omaggio a Pasolini, Turoldo e Castiglione 
Ricordo del primo 
allestimento dei Turcs 


che andò in scena nella chiesa di 
San Lorenzo, fu il Piccolo Teatro 
“Città di Udine” in collaborazione 
con il Teatro La Fenice di Venezia, 
per la regia di Rodolfo Castiglione. 
Dal 4 marzo al 1° aprile 2023 nel 
foyer del Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine saranno esposte le 
riproduzioni delle locandine 
originali realizzate per lo 
spettacolo, stampe fotografiche e 
altro materiale d'archivio che 


| La cerimonia in cimitero 


intuizioni critiche, accompagnate 
sempre da una contagiosa 
comprensione umana. A ricordarlo 
sono stati lo studioso Gilberto 
Ganzer, la gallerista Maristella 
Cescutti, il già primario 
dell’Otorinolaringoiatria dell'ospedale 
di Udine, Marco Piemonte, il collega 
in Rai, Marco Buzziolo, Elio Varutti 
per l'associazione Venezia Giulia e 
Dalmazia e il figlio Stefano. 

G.B. 


la possibilità di risolvere il nodo del 
personale, difficile da reperire, 
ribadisce Sandruvi. Pagnacco dispone 
attualmente di 21 dipendenti. «Per 
l'ufficio tecnico stiamo cercando un 
capo ufficio, che manca da un anno, 
e due tecnici. Abbiamo fatto 
scorrimenti di graduatorie, mobilità, 
un concorso (per capo ufficio) senza 
concludere nulla. Nel concorso, tutti 
e tre gli idonei hanno rinunciato, 
preferendo una sede a loro più 
comoda. Con il passaggio alla 
Comunità Collinare contiamo di 
poter risolvere questo problema». 
Stefano Damiani 


ripercorre le varie fasi del debutto 
dell'atto unico pasoliniano. 
Completano il percorso due 
incontri (4 marzo e 1° aprile, ore 
17.30, sempre al Giovanni da 
Udine) che offriranno una 
significativa testimonianza di 
quella vibrante esperienza, 
raccontata dal vivo da alcuni degli 
attori protagonisti attraverso 
ricordi, aneddoti e curiosità. 
Preziosa sarà poi l'occasione 
rappresentata dalla visione del 
documentario Stare al mondo: 
Turoldo e Pasolini di Elisa e 
Marco Roncalli, per la regia di 
Omar Pesenti, prodotto da Ente 
Friuli nel Mondo - Officina della 
Comunicazione (2022). Il 
documentario evidenzia il legame 
fra Pasolini e Turoldo, esplorando 
la loro azione e le loro “anime 
friulane” costituite da musica e di 
canto. Gli incontri sono ad 
ingresso libero e gratuito. 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 


UDINE. Messa per tre 
nuovi sacerdoti 


6 Tre nuovi sacerdoti 
appartenenti all'ordine dei Servi 
di Maria hanno concelebrato una 
santa messa mercoledì delle 
ceneri, 22 febbraio 2023, nella 
basilica della Madonna delle 
Grazie a Udine. Si tratta degli 
ugandesi Alfred Kihembo, Joseph 
Matovu e Andrew Ssebagala, 
ordinati sacerdoti venerdì 17 
febbraio 2023. Il parroco - padre 
Francesco Polotto — racconta che 
“dei tre, Joseph Matovu ha un 
legame con Udine, perché alla 
Madonna delle Grazie ha vissuto 
2 mesi estivi, luglio 2020 e agosto 
2021; perciò, è conosciuto tra i 
fedeli che frequentano il 
santuario”. Ora i 3 neo sacerdoti 
trascorreranno alcuni mesi in 
Uganda, in attesa della decisione 
sulla loro futura destinazione. 


CAMPOFORMIDO. 
La donna nella Shoah 


|_ISTÀ inaugurata domenica 5 
marzo alle ore 17.30 a 
Campoformido nella Sede delle 
Associazioni (ex scuole 
elementari) di via De Amicis la 
mostra itinerante “Punti di Luce, 
essere donna nella Shoah”, 
organizzata dall'Amministrazione 
comunale e realizzata da Yad 
Vashem e presentata 
dall'Associazione Figli della Shoah 
di Milano. Voluta dall'assessorato 
alla Cultura del Comune col 
sostegno di Cultura Nuova e la 
collaborazione della Pro Loco 
Campoformido Aps e diverse 
altre associazioni del territorio, è 
stata curata dell’Associazione Figli 
della Shoah di Milano e realizzata 
dall'Istituto Yad Vashem di 
Gerusalemme. Sarà visitabile fino 
a domenica 19 marzo secondo gli 
orari pubblicati sul sito dell'ente. 


Udine. Domenica 5 marzo a palazzo Mantica 


Filologica in assemblea 


omenica 5 marzo 2023 alle ore 10.30 a Palazzo Mantica, in via 
Manin 18 a Udine, si riunisce in assemblea la Società 
Filologica Friulana. L'appuntamento assembleare è un 
momento importante per fare un bilancio dell'attività del 
sodalizio, ma è anche un'occasione per illustrare ai soci e alla 


comunità friulana le iniziative e le attività promosse dalla 
Filologica nello scorso anno, nonché di quelle in programma per il 
nuovo anno. All'ordine del giorno l'esame e l'approvazione del 
bilancio 2022 e dei documenti di bilancio di previsione 2023. Fulcro 
dell'assemblea sarà l'intervento del presidente, Federico Vicario. 
Quest'anno verranno anche presentate le novità legate 
all'applicazione della normativa sul Terzo Settore: dopo un lungo e 
complesso iter procedurale, infatti, la Filologica è stata iscritta al 
Registro unico nazionale del Terzo Settore. Proprio in attuazione 
delle normative sul no profit e dei ragguardevoli risultati, quest'anno 
la documentazione dell'assemblea si è arricchisce di un nuovo 
documento: il Bilancio sociale, uno strumento fondamentale per 
quella che è la “rendicontazione” non solo economica e finanziaria 


delle attività della Società. 


LA VITA CATTOLICA 


nello di congiunzione tra 

l'Amministrazione 

comunale e le frazioni, le 

nove consulte frazionali 

sono uno strumento 

indispensabile per la Giunta 

tolmezzina. E quindi per il 
governo del Comune. Ovvero, uno 
strumento essenziale di 
partecipazione. Il 30 e il 31 
gennaio, questi importanti organi 
sono stati rinnovati: i cittadini 
degli abitati periferici sono stati 
chiamati a eleggere i loro cinque 
rappresentanti. Tra questi, chi ha 
ricevuto più preferenze è stato 
nominato presidente. Le 
operazioni di voto sono andate a 
buon fine in otto seggi su nove: a 
Imponzo non è stato possibile 
eleggere la consulta, per mancanza 
di candidati. 


Come cogliere le esigenze 
dal basso 


Consulte. Così si 
animano i borghi 
da Illegio a Fusea 


Nel Comune di Tolmezzo le consulte sono 9. 
Sono state da poco rinnovate. Il risultato non era 
scontato (considerato l'astensionismo elettorale). 
Tanti i problemi da affrontare, piccoli e grandi 


«Chi amministra dal centro può 
non riuscire a cogliere tutte le 
esigenze degli abitati periferici — 
dice Mauro Migotti, assessore alle 
Frazioni del Comune capoluogo -. 
Per questo servono le consulte 
frazionali, che raccolgono le 
segnalazioni e le necessità dei 
cittadini e ce le riportano. Sono 
persone che si mettono a 
disposizione della loro comunità 
col solo scopo di migliorarla». Lo 
stesso assessore non è nuovo a 
questo strumento: per dieci anni 
ha ricoperto il ruolo di presidente 


della consulta di Betania e ne 
conosce bene il valore e il 
funzionamento. «Colgo 
l'occasione per ringraziare tutti», 
aggiunge, «per il servizio 
importantissimo che svolgono». 


Quando è obbligatorio ascoltarle 


Le consulte frazionali trovano la 
loro ragion d'essere all'interno 
dello Statuto comunale della città 
di Tolmezzo, precisamente 
nell'articolo 62 comma 4, che 
recita: «Il comune favorisce e 
regolamenta gli organismi di 
partecipazione dei cittadini anche 
su base di quartiere o di frazione». 
Su alcuni argomenti, quindi, come 
strumenti urbanistici e loro 
variazioni e progetti preliminari di 
lavori pubblici di particolare 
interesse per l'abitato in questione, 
è obbligatorio per 
l'amministrazione sentire il parere 
della consulta. I rappresentanti dei 
cittadini delle frazioni possono 
anche organizzare attività sportive 
localizzate sul territorio, attività 
ricreative, culturali e sociali, 
specialmente rivolte agli anziani, 
piccole manutenzioni e gestione 
di aree verdi, locali e spazi 
comunali. 


Specchi e sicurezza stradale 


Le consulte hanno già iniziato a 
darsi da fare. «Alcuni degli 
interventi che abbiamo in mente 
sono legati al fatto che la consulta, 
da noi, non c'è stata negli ultimi 


anni», afferma Mirco Dorigo, 
neoeletto presidente a Caneva. 
«Come, per esempio, mettere degli 
specchi per migliorare la sicurezza 
stradale in un paio di punti del 
paese. Abbiamo notato, poi, che la 
passeggiata lungo le sponde del 
But è molto utilizzata per portare a 
spasso i cani, soprattutto dopo 
l'epidemia: ci piacerebbe installare 
dei bidoncini per la raccolta delle 
deiezioni, in modo che il percorso 
sia correttamente fruibile». 


Piccole e grandi progettualità 


L'abitato di Illegio; nel riquadro l’a 
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® 


da 


affluenza ai seggi: a votare è 
andato solo l'11% degli abitanti. 
Molta più partecipazione c'è stata 
invece a Illegio, dove è stata eletta 
presidente Elisa Cattaino. «Mi 
sono candidata per mettermi a 
disposizione della mia comunità - 
afferma -. Sono contenta che i 
miei concittadini mi abbiano dato 
fiducia. Sono nata e cresciuta qua, 
voglio contribuire a migliorare 
l'aspetto del paese, ascoltando le 
persone». 


I turisti in arrivo 


Ma le progettualità non si fermano 
ai piccoli interventi, per quanto 
importanti. «Compatibilmente coi 
bilanci comunali ci piacerebbe 
migliorare ancora la zona della 
rosta, aggiungendo luci, rampe e 
panchine e proseguendo nella 
realizzazione del piccolo parco che 
aveva cominciato 
l'amministrazione precedente - 
continua Dorigo -. Vorremmo 
anche rivalutare l’area del campo 
sportivo, perché diventi un luogo 
polifunzionale per attività 
all'aperto, a soli dieci o quindici 
minuti dal centro». 

Nota negativa, per Caneva, la poca 


PRATO CARNICO. 
L'acqua scarseggia 


B Negli ultimi giorni in diverse 
frazioni del Comune di Prato Carnico 
si sono registrati cali di pressione e 
mancanza d’acqua, anche a causa 
del perdurare di un inverno con 
scarse precipitazioni. Per contenere i 
consumi Cafc sta procedendo alla 
chiusura delle fontane pubbliche. 
Questo provvedimento — informa il 
Comune - permarrà fino al 
superamento della situazione di 
attuale criticità. «Si raccomanda a 
tutti di fare un uso accorto della 
risorsa evitando di lasciare aperti i 
rubinetti». 


irmata a Tolmezzo la convenzione tra il gruppo Burgo e il Consorzio 
Boschi Carnici che prevede la vendita di 1.500 tonnellate di CO2 
equivalenti, disponibili grazie al conseguimento da parte dell'ente 
consortile del secondo certificato dei servizi ecosistemici. Il certificato 
riconosciuto al Consorzio Boschi Carnici, che ha consentito entrambe 
le convenzioni, è legato alle buone pratiche selvicolturali inerenti ad attività 
di antincendio boschivo. Mediante la pianificazione degli interventi che 
prevedono essenzialmente il taglio fitosanitario a carico delle piante di 
abete rosso già secche per effetto del bostrico tipografo, il Consorzio Boschi 


MOGGIO UDINESE. 
Tartufo “mesenterico” 


| L'aperitivo culturale con 
degustazione del tartufo 
mesenterico (nome che si rifà alla 
forma, “simile all'intestino” di questo 
tipo di tartufo), venerdì 3 marzo, ore 
18, sarà ospitato al Berlina Coffee & 
Bar nella cornice storica di Moggio 
Udinese. L'iniziativa si inserisce 
nell'ambizioso progetto di 
valorizzazione di una risorsa ancora 
poco nota presente 
spontaneamente nei territori del 
Friuli-Venezia Giulia, in particolare 
delle aree di competenza del Gal 
Open Leader. 


La manutenzione della strada 
principale, unica via d'accesso a 
Illegio, tra le priorità della 
consulta è già in corso. 
«Dobbiamo ringraziare il lavoro 
della consulta precedente, che si è 
tanto battuta per questo - 
continua Cattaino -. 
Continueremo in tale direzione, 
anche perché il paese è molto 
frequentato dai turisti, sia per la 
bellezza del nostro borgo 
montano sia per la mostra 
organizzata da don Geretti». 


Aggregare i giovani 


Altri progetti riguardano un luogo 


Convenzione tra Burgo e Consorzio Boschi Carnici. Vendute 1500 tonnellate di Co2 


Camici ha messo in atto azioni importanti per la prevenzione degli incendi 
boschivi, traducendole in un beneficio attuale per il soprassuolo circostante. 
La firma della Convenzione tra le parti ha avuto luogo nella sede della cartiera 
a Tolmezzo alla presenza dell'assessore regionale Stefano Zannier e del 
direttore del Servizio Foreste e Corpo forestale della Regione Rinaldo Comino. 
Per il presidente del Consorzio Luigi Cacitti «si tratta di un ulteriore 
fondamentale passo per il riconoscimento di tutti quei servizi e benefici 
generati dai sistemi naturali, che fino a pochi anni fa non eravamo in grado di 


monetizzare». 


TOLMEZZO. Diploma Its 
ai Giovedì prima di tutto 


Mtoma “Giovedì prima di tutto” a 
cura di PrimaCassa Credito 
Cooperativo FVG. AI Cinema David di 
Tolmezzo giovedì 2 marzo alle ore 
18, Davide Cassani, Roberto Siagri, 
Erika Andenna e Matteo Ghiotto 
interverranno sul tema della 
“Transizione ecologica quale fonte di 
sviluppo economico” Nell'occasione 
l’Istituto bancario consegnerà le 
borse di studio del valore di 550 euro 
agli studenti del nuovo corso post- 
diploma ITS della Carnia, Tecnico 
superiore per la gestione e 
manutenzione di impianti energetici. 


TARVISIO. Corsa verso 
la Crazy Bob 


Mi Continua spedita la marcia di 
avvicinamento al grande 
appuntamento con la Crazy Bob, la 
manifestazione più pazza 
dell'Inverno che celebra l'ingegno, la 
fantasia e lo spirito del sano 
divertimento, pronta a tornare 
eccezionalmente per il secondo anno 
consecutivo nelle giornate del 18 e 
19 marzo 2023 sulle nevi di Tarvisio. 
In questi giorni l'Associazione Crazy 
Bob ha incontrato gli operatori 
economici, le associazioni e gli 
amministratori locali nella sala 
consiliare del comune di Tarvisio. 


di aggregazione per i giovani — la 
comunità è molto unita e per i 
ragazzi è bello passare del tempo 
assieme - e lo sfalcio dei prati. «Ci 
sarebbe anche un ponte, caduto 
con Vaia, da ripristinare — , afferma 
la presidente —. Ne ho parlato con 
l'assessore Migotti, che è sempre 
molto disponibile e presente: 
questo di sicuro aiuta molto il 
nostro lavoro». 


Il ritorno degli “anziani” 


Tra i presidenti eletti, anche dei 
ritorni, come quello Luca Matiz a 
Fusea. Accanto a lui, un team 
giovane, che ha voluto scendere in 
campo per mettersi a disposizione 
del paese. «Nella consulta sono 
entrate tre ragazze —- dice Matiz-, 
che si sono sempre date da fare e 
che sono contento di avere al mio 
fianco». Priorità della consulta, 
anche in questo caso, è la viabilità, 
la messa in sicurezza della strada 
per arrivare in paese e i lavori di 
manutenzione. Ma il pensiero va 
anche ai più piccoli. «Vorremmo 
venisse finito il parco giochi - 
conclude il presidente - che non è 
stato ancora concluso». 

Veronica Rossi 


Enemonzo. Non fu 
diffamazione 


Aveva appeso un cartello davanti 
alla sua società, l'Elettrocasa con 
sede legale a Villa Santina. Con 
quel gesto voleva ricostruire le fasi 
di quello che considerava un 
calvario imprenditoriale che 
aveva portato l'azienda, non 
pagata da un consorzio, a vedersi 
revocati tutti i fidi bancari e, 
quindi, ad andare in sofferenza. 
L'imprenditore carnico Angiolino 
Pellizzari, 70 anni, di Enemonzo, 
non aveva esitato a fare nomi e 
cognomi nel “raccontare” 
pubblicamente la crisi della sua 
ditta e il suo sentirsi vittima della 
“burocrazia”. È stato allora che 
l'ingegnere Nazzareno Candotti, 
in qualità di responsabile 
dell'ufficio tecnico del Comune di 
Forni di Sopra e vice presidente 
della Banca di Carnia e Gemonese, 
si era sentito diffamato dalla 
presenza del suo nome su cartello 
e volantini. Da qui la denuncia. Di 
recente, il Tribunale di Udine ha 
assolto Pellizzari perché il fatto 
non costituisce reato. 
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PEDEMONIANA 


I lavori al secondo piano 
dove saranno ricavate 
nuove sale. Investimento 
da 350 mila euro 


uovo corso per il municipio 
di Reana del Rojale. È stato 
infatti avviato il cantiere per 
la realizzazione di nuovi 
spazi al secondo piano 
dell'immobile, duplice l'obiettivo: 
offrire a cittadinanza, associazioni e a 
tutti coloro che hanno l'esigenza di 
incontrare gli amministratori una 
migliore accoglienza e, al contempo, 
liberare ulteriori spazi al pianterreno. 
I lavori riguardano l'adeguamento e 
la riqualificazione del sottotetto del 
municipio che è sempre stato adibito 
a magazzino e deposito di vari 
materiali. «Uno spazio di circa 160 
mq - spiega l'assessore ai Lavori 
pubblici, Franco Fattori —, con travi a 


vista e con finestrature laterali oltre 
che lucernai. In questo piano verrà 
realizzata una nuova sala giunta, un 
ufficio per il sindaco, due uffici a 
disposizione per assessori e 
consiglieri, una sala d'attesa e un 
ufficio per il segretario comunale». 
Alcune pareti saranno mobili e a 
scomparsa per dare la possibilità di 
ampliare gli spazi in caso di incontri 
o riunioni con presenze numerose. I 
lavori dovrebbero concludersi in 
primavera e — prosegue l'assessore — 
«daranno la possibilità di liberare 
degli uffici e delle stanze al primo 
piano in modo da migliorare la 


ripartizione del personale comunale». 


AI contributo di 300 mila euro da 
parte della Regione sono stati 
aggiunti altri 50 mila euro, con fondi 
propri, al fine di risanare e sistemare 
la copertura della torretta del 
municipio che, nel tempo, si era 
danneggiata causando infiltrazioni 
d’acqua. Ma non è tutto: «Si 
provvederà, grazie ad un'ulteriore 


finanziamento regionale di 273 mila 
euro, alla coibentazione interna 
dell'ala vecchia della sede municipale 
e alla sostituzione delle finestre e 
lucernai del primo piano con 


materiali ad elevata tenuta termica, 
più performanti, oltre che rientranti 
nei canoni ad oggi ritenuti efficienti 
dalla legge». 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


Reana, cantiere per nuovi spazi in municipio 


AI via corso 
di storytelling 


ormare le persone 

interessate e trasformare la 

loro passione di “narratori” 

in un lavoro o in un hobby 

qualificato è l’obiettivo del 
corso che l’Ecomuseo delle 
Acque del Gemonese, con la 
collaborazione di «Un blanc e 
un neri” e della Pro Glemona, 
propone a volontari, giovani e 
meno giovani, impegnati a 
raccontare il Gemonese. Il corso 
gratuito, finanziato con i fondi 
del bando “Ripartenza” della 
Regione, avrà una durata di 60 
ore; vi potranno partecipare al 
massimo 15 persone. L'avvio 
sabato 11 marzo. 


GEMONA/1 
Il romanzo di Pascoli 


GEMONA/2 
Percorso versola Pasqua 


LUSEVERA 
Ambulatorio medico 


Il Comune di Lusevera ha 
pubblicato un avviso pubblico 
esplorativo per la concessione in 
comodato d'uso di un 


È in programma per venerdì 3 
marzo alle 20.30, a Gemona nella 
sala della Comunità montana, la 
presentazione del romanzo di 


Continuano gli incontri di 
«Dalla spina alla rosa», il percorso 
in preparazione alla Pasqua della 
Collaborazione pastorale di 


Barbara Pascoli «Sorelle. Una 
saga tra Friuli e Trieste» 
(KappaVu). A dialogare con 
l'autrice sarà lo scrittore Renzo 
Brollo. L'incontro è organizzato 
dall'associazione «V. Ostermann». 


Gemona. Si tratta di momenti di 


ascolto e di condivisione rivolti 
agli adulti durante tutte le 
domeniche di Quaresima. 
L'appuntamento è alle 18.20 nella 
cappellina del duomo. 


ambulatorio medico di Medicina 
generale. Il rimborso forfettario 
su base mensile per le spese di 
gestione è di 70 euro. C'è tempo 
fino al 6 marzo. Il bando 
completo sul sito del Comune. 


APE 
1A FVG 


tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 


4E5 MARZO 


L'Arcivescovo mons. Mazzocato in visita 


nella Cp che riunisce le Parrocchie 


di Colloredo di Monte Albano, Caporiacco, 


Mels, Treppo Grande e Vendoglio 


«Piccole ma vitali 
comunità che insieme 
vanno verso l'unità» 


eppur piccole, sono comu- 
nità molto vive e piene di 
vitalità, con tante persone 
che si danno da fare, an- 
che per mantenere iniziati- 
ve specifiche». A parlare è don Artur 
Kotowicz, parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale di Colloredo 
di Monte Albano - che comprende ol- 
tre a Colloredo, Caporiacco, Mels, 
Treppo Grande e Vendoglio -, dove 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, sarà in visita pasto- 
rale sabato 4 e domenica 5 marzo. Sa- 
rà anche l'occasione per l'inaugurazio- 
ne del campanile restaurato della 
chiesa parrocchiale di Treppo Grande, 
un momento di festa particolarmente 
atteso dai fedeli (ne parliamo ampia- 
mente a pagina IV). 
Don Kotowicz ricopre il ruolo di coor- 
dinatore da circa un anno, quando è 
divenuto parroco di Colloredo, Trep- 
po Grande, Vendoglio e Caporiacco, 
parrocchie fino a quel momento gui- 
date da don Daniele Calligaris. 
«Sono arrivato a marzo 2022 e nel 
corso di questi mesi ho potuto co- 
noscere ed entrare nel profondo di 
queste realtà, caratterizzate da tanti 
momenti di vita comunitaria, a cui le 
persone tengono particolarmente». 
Racconta che il progetto della Colla- 
borazione pastorale è stato avviato. 
«Siamo nella fase di partenza - ag- 
giunge -; certo, il Consiglio pastora- 
le della Cp è stato nominato, sono 
già stati fatti dei passi, ma si tratta di 
un cammino da fare insieme per cui 
ci vorrà del tempo, a mio parere an- 
ni. Va tenuto conto che ogni realtà 
ha le sue specificità, le proprie feste, 
e collaborazione non significa fare 
tutto insieme, ma vivere e testimo- 
niare la fede cristiana». Un percorso 
che, è convinto don Kotowicz, «deve 
essere da stimolo in queste cinque 
piccole comunità che insieme pos- 


Don Artur Kotowicz 


sono dare una bella prova di fede 
cristiana». 

Cinque parrocchie (e sei comunità) — 
la più grande è rappresentata da Trep- 
po Grande che non arriva a 900 abi- 
tanti — con proprie specificità che ne 
connotanole varie identità. E che di- 
ventano un valore aggiunto, anche 
nell'ambito di una collaborazione più 
ampia. «Abbiamo cori, gruppi di gio- 
vani che sono gli animatori dell'orato- 
rio estivo e dei campeggi in monta- 
gna, i cresimandi, tutto il Mondo del 
catechismo, associazioni come il Cen- 
tro di cultura“Papa Luciani” di Capori- 
acco in comune di Colloredo di Mon- 
te Albano - sottolinea il sacerdote —; 
al momento un unico programma 
che comprenda tutte le diverse attivi- 
tà non c'è, ma si lavora affinché la par- 
tecipazione a ciascuna iniziativa sia 
aperta anche alle altre comunità, cer- 
cando anche di non sovrapporre i vari 
calendari e gli eventi». 

Insomma, piccoli passi e grandi atten- 
zioni per giungere a una collaborazio- 
ne più ampia, cercando di mettere le 
fondamenta per una visuale di futuro 


nelle 


Collaborazioni 


Pastorali 


Le Parrocchie 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


vissuto assieme da tutte le comunità 
che danno forma alla Collaborazione 
pastorale. 

«In questa direzione abbiamo comin- 
ciato a operare per quanto riguarda il 
momento dedicato ai bambini che 
iniziano l'esperienza del catechismo - 
illustra il parroco coordinatore della 
Cp -; già dall'anno scorso ho propo- 
sto di raggruppare i partecipanti delle 
varie comunità in un progetto che 
chiamiamo di“avvicinamento al cate- 
chismo”». 

Una formula appezzata, con i bambini 
della seconda elementare che dai vari 
paesi si ritrovano tutti assieme per 
quattro appuntamenti nel corso 
dell'anno pastorale, trascorrendo pu- 
re del tempo, alla domenica pomerig- 
gio, con le rispettive famiglie. «Così il 
parroco ha la possibilità di conoscere i 
genitori e di avviare un progetto di 
catechesi a loro rivolto, parlando e 


/ 


Colloredo di M. Alban 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


e Santi Andrea e Mattia apostoli, Colloredo di Monte Albano 


(costituita nel 1953) 


e San Lorenzo, Caporiacco (ant. 1603) 


e Ognissanti, Mels (1472) 


e IMmacolata Concezione, Treppo Grande (1539) 
e San Michele arcangelo, Vendoglio (ant. 1600) 


e Don Artur Kotowicz, parroco coordinatore e parroco di 
Colloredo, Caporiacco, Treppo Grande, Vendoglio 
e Don Giuliano Mauro, parroco di Mels (e Pers, nella CP 


di Majano) 


e San Pietro apostolo, Colloredo di Monte Albano 

* San Felice papa, loc. Cortemaggiore 

e San Lorenzo martire, Lauzzana 

e San Tomaso apostolo (detta Sant'Antonio), Laibacco 
 * Beata Vergine del Rosario, Colloredo di M.A. 


(proprietà privata) 


e Immacolata Concezione, Colloredo di M.A. (proprietà 


privata) 


‘» San Carlo Borromeo, Colloredo di.M.A. (proprietà privata) 
_ * Santi Ilario e Taziano, Codugnella 


e Santa Maria Auxilium Cristianorum, Codugnella 


(proprietà privata) 


| è San Martino vescovo, castello di Caporiacco 
e Sant'Andrea apostolo, loc. Castello (Mels) 


e San Giorgio, Melesons 


e San Silvestro papa, loc. San Salvatore 


e San Zenone, Entesano 
e Sant'Anna, Treppo Grande 


- Sant'Antonio di Padova, Zeglianutto 
* Santa Colomba, castello di Zegliacco (proprietà privata) 
e Beata Vergine di Lourdes, loc. Casali 


° San Giacomo apostolo, Aveacco 


e San Giorgio, Carvacco 


e Santa Maria Maddalena, Treppo Piccolo 
e San Michele Arcangelo, antica parrocchiale di Treppo 


Grande 


confrontandosi anche sull'educazio- 
ne cristiana dei loro figli. Nel frattem- 
po, due catechiste si occupano della 
preparazione specifica dei bambini». 
Dalla terza elementare in poi i gruppi 
di catechismo diventano due o tre (a 
seconda del numero di partecipanti), 
con ritrovo settimanale in due o tre 
Parrocchie. 
«Camminare insieme è sicuramente 
un vantaggio, sempre, e in particolare 
quando si tratta di piccole comunità 
dove la condivisione può diventare 
davvero una positiva esperienza». 
L'intervista con don Kotowicz sarà 
trasmessa da Radio Spazio venerdì 
3 marzo alle ore 6, 13.40, 19.40. Sa- 
bato 4 alle 6,13.20, 18.30. Inoltre 
sarà disponibile in podcast all’indi- 
rizzo www.radiospazio103.it/al- 
bum/in-viaggio-nelle-collaborazio- 
ni-pastorali/ 

Monika Pascolo 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 4 marzo. Alle ore 16, in 
oratorio a Lauzzana, mons. 
Mazzocato incontra i collaboratori 
della Cp; alle ore 18, nella Parrocchia 
di Ognissanti di Mels, celebra la Santa 
Messa con la Cresima dei giovani. 

Domenica 5 marzo. Alle ore 
9.30, nella sala comunale di Treppo 
Grande, incontra sindaci e 
amministratori di Treppo e Colloredo. 
Alle 11, nella chiesa di Treppo, 
celebra la S. Messa per tutta la 
Collaborazione pastorale. A seguire, 
ci sarà l'inaugurazione e benedizione 
del campanile restaurato e delle 
nuove vetrate. Segue un rinfresco in 
oratorio. 


ATTIVITÀ GIOVANILI 
Più di 50 gli animatori. 
Arrivano anche da Buja 


ronte dei giovani particolarmente attivo nel- 
la Collaborazione pastorale di Colloredo di 
Monte Albano, come conferma il parroco 
coordinatore don Artur Kotowicz. Il Gruppo 
animatori è costituito da oltre una cinquan- 
tina tra ragazze e ragazzi che frequentano le su- 
periori. 
«Si tratta di una bella realtà trasversale che stori- 
camente comprende, per quasi la metà dei par- 
tecipanti, anche giovani provenienti dalla vicina 
Buja, quindi da una Collaborazione diversa». 
Una tradizione che si è consolidata nel tempo e 
che contribuisce, ogni anno, all'organizzazione 
del Centro estivo al parco festeggiamenti di 
Treppo Grande - per tre settimane, a giugno, 
“Estaingioco”è dedicato ai bambini dalla terza 
elementare in poi, fino ai ragazzini delle medie — 
e ai campeggi in montagna, a Forni di Sotto, nel- 
la Casa canonica della Parrocchia di Latisana. In 
questo caso le settimane dedicate all'iniziativa — 
che si svolge tra fine luglio e inizio agosto — sono 
due, l'una per chi frequenta le elementari, l'altra 
per chi studia alle medie. 
Oltre agli animatori (una decina per turno pre- 
senti a Forni di Sotto) l'organizzazione - così co- 
me quella del Centro estivo - può contare 
sull'appoggio di adulti volontari, che pure in 
montagna sono prezioso aiuto per tutte le atti- 
vità collaterali (mensa compresa). 
Gli animatori sono già impegnati da tempo nel- 
la preparazione in vista degli appuntamenti esti- 


L'erezione della Parrocchia di Lauzzana, staccata dalla 
pieve di Fagagna, risale al XIV secolo. Da essa nacque 
nel 1953 la Parrocchia di Colloredo, la quale, nel 1986, 
assorbì anche Lauzzana. La chiesa attuale è del 1626, 
eretta su un precedente edificio del 1330. 


Centro estivo e ca 


Le proposte parrocchiali dell'estate per bambini e ragazzi. Possono contare anc 


| Un momento del centro estivo “Estaingioco” che si svolge a luglio a Treppo Grande 


vi, attraverso una serie di incontri curati da don 
Kotowicz e ospitati in Oratorio a Treppo Grande. 
Almeno fino a Pasqua, illustra, saranno suddivisi 
in due gruppi — chi frequenta la prima e seconda 
superiore, poi chi ha già avuto esperienza come 
animatore, ovvero i più grandi d'età, dalla terza 


Genitori e figli insieme a catechismo 


ambinie genitori insieme a catechismo. 
Accade nella Collaborazione Pastorale di 
Colloredo di Monte Albano per i bambini 
della seconda elementare. Nei pomeriggi 
della domenica il parroco tiene la cate- 
chesi per i genitori, con una riflessione e poi il 
dialogo su temi quali il nostro Credo, la tra- 
smissione della fede ai figli, la chiesa - assem- 
blea dei credenti; i sacramenti dell'iniziazione 


cristiana: la riconciliazione, l'Eucarestia e la 
Confermazione. Nello stesso momento due 
catechisti fanno la catechesi ai bambini sugli 
stessi temi con un metodo interattivo adatto 
adessi. Si tratta di un'occasione preziosa per 
conoscere i genitori e aprire un dialogo con lo- 
ro. Per i genitori è invece un'occasione per co- 
noscere il parroco, i catechisti e per conoscersi 
tra di loro. 


S° RE da 


alla quinta superiore —; nella fase finale, dedicata 
ai preparativi dei vari materiali per le attività esti- 
ve, lavoreranno tutti insieme, ciascuno metten- 
do a frutto la propria esperienza. «In questa fase 
— illustra il parroco —- siamo impegnati a riflettere 
sul significato della vita cristiana, su cosa può 


Le prime documentazioni storiche sulla 
Parrocchia di Caporiacco risalgono al 1603, 
epoca in cui la Parrocchia fu menzionata per 
| essere stata staccata dalla pieve di Fagagna. 
La chiesa attuale è stata fondata nel 1900. 


mpe 


mercoledì 1 marzo 2023 


e sulla collaborazione di adulti 


isana | S* 


Zoli da 


Il campeggio estivo a Forni di Sotto, nella Casa della Parrocchia di Latisana 


voler dire mettersi a disposizione del prossimo 
come animatore in un contesto parrocchiale, 
che è molto diverso da quello associativo, per- 
ché non si può prescindere dal mettere al centro 
la fede e la testimonianza di essa». 

Monika Pascolo 


Dalla festa del Carmine a Vengolio a S. Biagio a Lauzzana 


ono numerose, nella Collaborazione Pa- 
storale di Colloredo di Monte Albano, le fe- 
ste e le celebrazioni devozionali. A Vendo- 
glio la festa della Madonna del Carmine è 
un momento molto ateso, con la Madon- 
na portata in processione per le vie del paese. 
Nella seconda domenica di gennaio Zeglianut- 
to si riunisce per il patrono Sant'Antonio Abate, 
con la processione della statua del santo. In 


quell'occasione, per tradizione, viene anche 
macellato un maiale, la cui carne viene poi la- 
vorata e distribuita ai paesani che lo richiedo- 
no. Lauzzana invece celebra con una proces- 
sione San Biagio, mentre a Caporiacco ciò av- 
viene in occasione dell'Assunta. 

Infine, nel mese di maggio nelle chiese della 
Collaborazione — e spesso anche nei cortili del- 
le case — ci si ritrova per il Santo Rosario. 


Azienda Agricola Maggiori 
località Pissignano 

Colloredo di Monte Albano 
3355653570 

3291480770 


Vi aspettiamo per vendita diretta 
tutti i venerdì dalle 10 alle 12 


La Parrocchia fu staccata nel 1472 dalla pieve di 
Buja. L'attuale chiesa fucostruita dopo il sisma del 
1976, negli anni 1981-85: ilterremoto, infatti, rase 
al suolo l'antica parrocchiale. Interessante è il cido 
di vetrate dell'artista Ricardi di Netro. 


VIAGGI, 


mercoledì 1 marzo 2023 


CANTARE INSIEME 
I tre sodalizi animano uniti 


le principali celebrazioni 


6 E hi canta, prega due volte“è una massima 
che si fa risalire a Sant'Agostino. E chi canta 
“due volte” 0 meglio, in due cori? Uno dei 
frutti della sinergia avviata tra le parrocchie 
della Collaborazione pastorale di Colloredo 
è anche questo: ci sono alcuni componenti del coro 
di Colloredo di Monte Albano che partecipano alle 
prove e alle uscite del più strutturato coro di Treppo 
Grande. Non solo, nelle principali celebrazioni della 
Collaborazione ad unirsi sono tutte e tre le corali atti- 
ve sul territorio: il Gruppo corale di Colloredo e Lauz- 
zana, il Coro Alpe Adria di Treppo e anche il coro par- 
rocchiale di Caporiacco. 
«Si tratta di tre cori molto diversi — precisa la direttrice 
del gruppo corale di Colloredo e Lauzzana, Velda De 
Narda-e che hanno repertori differenziati, ma il fat- 
to di ritrovarci insieme è un arricchimento per tutti. Il 
Coro Alpe Adria, oggi diretto dal maestro Valerio Si- 
monini, è un coro con la“C"maiuscola, con una storia 
trentennale alle spalle, riconosciuto non solo a livello 
regionale e che si è proposto con buoni risultati in Ita- 
lia e ancheall'estero. Il Coro di Colloredo e Lauzzana e 
quello di Caporiacco sono compagini parrocchiali. Il 
primo è nato nel 1995, su spinta dell'allora parroco, 
don Gianni Menosso, con il“pretesto”di solennizzare 
la celebrazione di inaugurazione della chiesa di Lauz- 
zana, ricostruita dopo il terremoto. Negli anni ha rin- 
novato il suo repertorio, sempre legato alla musica 
sacra tradizionale e di grandi compositori. Infine, il 
coro parrocchiale di Caporiacco, diretto dalla maestra 
Alessandra Bertoldi, ha uno stile piùmoderno. Con 
l'accompagnamento della chitarra non manca mai di 
solennizzare l'Eucaristia domenicale e tutte le altre 
celebrazioni, nell'arco dell'intero anno, nei giorni di fe- 
sta e di lutto, trasmettendo così sentimenti di gioia, di 


CAPORIACCO 
Tante le attività sociali 


ricreative e assistenziali 


on c'è giovane a Caporiacco, che non 
abbia dei ricordi felici legati al Centro 
di cultura Papa Luciani; non c'è bam- 
bino che non abbia giocato nel gran- 
de cortile o famiglia che non abbia 
assistito ad uno spettacolo teatrale o ad 
un concerto nel grande salone o preso 
parte ad una gita o visita guidata; non c'è 
anziano che non abbia partecipato ad al- 
cune delle tante attività proposte nella 
struttura, sorta ormai oltre quarant'anni 
or sono, all'ombra del campanile, sulle ce- 
neri della vecchia canonica, distrutta dal 
terremoto. 
Fu per felice intuizione dell'allora parroco, 
don Oreste Rosso, che i locali destinati ad 
ospitare la nuova canonica diedero casa 
anche al Centro Papa Luciani. La casa ca- 
nonica, gli uffici e l'oratorio parrocchiali fu- 
rono realizzati nel piano seminterrato, li- 
berando così al piano rialzato uno spazio 
per un salone che può ospitare eventi e 
attività aggregative e sociali, oltre a quelle 
prettamente parrocchiali. Il nuovo edificio 
intitolato a Papa Luciani fu inaugurato nel 
1979. A quel punto bisognava “riempirlo” 
con la presenza di famiglie e bimbi, per ri- 
dare vita alla comunità di Caporiacco — 
racconta chi era presente allora —. Fu così 


la Festa di Carnevale 
dal Centro Papa 


momento conviviale 


La Parrocchia deriva dalla pieve di Artegna, da 
cui fustaccata nel 1539.La chiesa attuale risale 
aglianni 1857-81 su progetto di Girolamo 
D'Aronco. Ospita un altare settecentesco con 
statue dei Santi Pietro e Paolo; organo del 1770. 


Le prime notizie risalgono al 1600: venne 
nominata la Parrocchia per essere stata 
staccata dalla pieve di Buja. La chiesa è del 
1912, quando sostituì l'antica parrocchiale, 
risalente al XVI secolo e ancora esistente. 


Ire coral, una sola voce 


Treicoriattivisulterritorio: il Gruppo corale di Colloredo e Lauzzana, l'Alpe Adria di Treppo e il Coro parrocchiale di Caporiacco 


partecipazione, di accoglienza ma anche di servizio 
gratuito prestato alla comunità». Non mancano natu- 
ralmente le“trasferte”in altre parrocchie e nei santuari 
della regione, come fuori regione, in Italia e all'estero, 
per il piacere di visitare e conoscere altre realtà. 
«Cantare nel coro non è solo donare tempo ed impe- 
gno, è una buona occasione per stare insieme, per far 


—— —@h 


| Nella foto le tre corali riunite in occasione dell'ingresso del nuovo parroco, don Artur Kotowicz 


gruppo, per condividere emozioni, amicizie — sottoli- 
nea un corista di Caporiacco — per imparare nuovi 
canti e per conoscere persone che amano la musica. 
È bello e gratificante sentirsi un po'protagonisti nella 
casa del Signore, in parrocchia e nella Collaborazio- 
ne». 

«Cantare insieme unendo itre cori è senz'altro più im- 


pegnativo, ma è anche molto formativo e gratificante 
— conclude la direttrice del Gruppo corale di Collore- 
do eLauzzana—.La collaborazione, che era stata 
“spinta”anche dall'ex parroco don Daniele Calligaris, è 
stata un po' frenata dalla pandemia, ma ora l'auspicio 
è di riprendere con più frequenza a ritrovarsi e a can- 
tare insieme». 


Centro di cultura da 40 anni 


‘associazione intitolata a Papa Luciani, sorta dopo il terremoto, opera in stretto legame con la Parrocchia 


| Nelle foto 
organizzata 
Luciani e un 
dopo la Messa 


per il patrono, 
San Lorenzo 


che alcuni abitanti e il parroco proposero 
di costituire il“Centro di cultura Papa Lu- 
ciani” fortemente voluto come distinto 
dall'ente Parrocchia ma che con questa, 
da sempre, ha strettissimo legame. L'asso- 
ciazione senza scopo di lucro, così costi- 
tuita, si propose lo scopo di promuovere 
attività culturali, ricreative, formative ed 
assistenziali a beneficio della popolazione 
di Caporiacco e dintorni. Non solo i paesa- 
ni, dunque. Fin dalla sua nascita il Centro 
Papa Luciani si apriva alla collaborazione 
con le comunità vicine. 

Da allora sono trascorsi oltre 42 anni, du- 
rante i quali il Centro ha promosso mostre 
di pittura, scultura, rappresentazioni tea- 
trali, concerti, conferenze, corsi di ginna- 
stica per bambini e adulti, corsi di attività 
musicali, parascolastiche, assistenza agli 
anziani e disabili, cene sociali, gite socio- 
culturali con visite guidate per famiglie 
(da Mantova a Lubiana, da Milano a Sali- 
sburgo...) e ai parchi divertimento di Gar- 
daland e Mirabilandia peri bambini. An- 
cora: sempre peri più piccoli, serate estive 
di cinema sotto le stelle e iniziative di rac- 
colta fondi con uno sguardo attento alla 
solidarietà verso chi ha bisogno. 

«Il Centro di cultura è sempre presente 


quando c'è una festa o un'iniziativa da 
promuovere in paese e in tutti imomenti 
della vita religiosa e sociale della comuni- 
tà - commenta Germano Birarda, uno 
dei soci —, dall’’arrivo della Befana”in gen- 
naio, con regali per i bambini di tutto il co- 
mune, alla Festa di Carnevale in febbraio, 
dal pranzo e festeggiamenti in occasione 
del Patrono, San Lorenzo (10 agosto) alla 
celebrazione e processione per la Madon- 
na della Foglia, nella chiesetta dei SS. Ilario 
e Taziano, in ottobre. E, ancora, la Casta- 
gnata di San Martino, la“Purcitade”in no- 
vembre, con stand di tutte le associazioni 
comunali, la Festa del Ringraziamento in 
dicembre e naturalmente tutte le feste 
del Natale, compresa la gita ai mercatini 
natalizi e il rinfresco augurale per tutti do- 
po la Messa!». Le proposte e le attività so- 
no tante e non guasterebbe qualche forza 
giovane in più, conclude Birarda, lancian- 
do un appello a tutti coloro che sentissero 
il desiderio di collaborare con l’associazio- 
ne come volontari, in particolare tra i gio- 
vani, per continuare a mantenere in vita 
un presidio prezioso di aggregazione, a 
servizio di tutta la Collaborazione pastora- 
le, 

servizi di Valentina Zanella 


TREPPO GRANDE 
Inaugurazione il 5 marzo. 


Anche delle vetrate 


on più l'aspetto grigiastro che aveva un 
tempo, ma un colore nei toni del panna, che 
si adatta a quello della chiesa parrocchiale. 
Così si presenta il campanile di Treppo 
Grande, dopo i lavori di restauro durati un 
anno: Iniziati nel settembre 2021 si sono conclu- 
si nell'ottobre scorso e domenica 5 marzo, al ter- 
mine della Santa Messa delle ore 11, ci sarà 
l'inaugurazione, con la presenza dell'arcivesco- 
vo, mons. Andrea Bruno Mazzocato, che proprio 
in queste giornate si troverà in visita nella Colla- 
borazione pastorale di Colloredo di Monte Alba- 
no. 
Il Campanile fu eretto dal 1877 al 1882 ad opera 
di maestranze locali e senza un preciso progetto 
architettonico per la prima parte dei lavori, men- 
tre per la sommità fu chiamato a dare un dise- 
gno architettonico l'architetto Girolamo D'Aron- 
co, già progettista della vicina chiesa parrocchia- 
le. 
Durante il terremoto del 1976 la struttura non 
subì gravi danni strutturali, ma fu oggetto di un 
blando intervento di miglioramento, ultimato 
nel 1982 e finanziato dalla Provincia di Milano. 
Dopo quarant'anni, tuttavia, «le murature erano 
deteriorate — spiega l'architetto Michele Tuti, che 
ha condotto il restauro — anche a causa del fatto 
che la struttura di sostegno delle campane era 
mal congegnata e creava danno all'edificio». 
Così, grazie ad un finanziamento della Cei e della 
Regione — chiesto su invito del precedente par- 
roco, don Daniele Calligaris per un totale di 
420 mila euro, si è potuto procedere con un re- 
stauro complessivo che ha riguardato il consoli- 
damento delle murature, il rifacimento delle sca- 
le interne, della struttura a sostegno delle cam- 
pane, della copertura. Inoltre è stata intonacata 
la cella campanaria con un colore più simile a 
quello della chiesa, rispetto all'originario colore 


Tv O AGGIC 
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Campanile a nuovo. E intonato 


Intervento di consolidamento e ridipintura. E le campane ora suonano le note giuste 


| Le campane restaurate 


grigiastro. «Ora il campanile è più visibile e me- 
glio inserito paesaggisticamente», spiega Tuti. 
Un intervento che, anche per questo, è stato ben 
accolto dalla gente di Treppo. 
Non solo. Il restauro ha riguardato anche le cam- 
pane. Costruite nel 1934 erano stonate. Per que- 
sto, una volta smontate, sono state trasportate 
fino a Cremona, dove una ditta specializzata ha 
dato loro l'intonazione precisa delle note Mi, Re, 
Do. 
Domenica, l'inaugurazione riguarderà anche le 
quattro vetrate della chiesa, installate già un an- 
no fa. Realizzate in occasione del 150° della dedi- 
cazione, per sostituire quelle danneggiate dal 
terremoto, sono opera della ditta Mellini di Fi- 
renze e seguono un progetto iconografico che 
vuole guidare il fedele a contemplare in Maria 
l'immagine della Chiesa così come Dio la vuole. 
Stefano Damiani 


si ig 7 
Sme 


| Una delle quattro nuove vetrate 


Colloredo di Monte Albano, la chiesa di due parrocchie (e un castello) 


torie di castelli e di chiese. Il territorio della 
Collaborazione pastorale di Colloredo di 


Monte Albano ne è ricchissimo, a partire dalla 
stessa Colloredo, la cui Parrocchia ha una sto- 
ria legata a doppio filo al locale castello. E non 


solo. 


Ma andiamo in ordine: una primitiva chiesa a Col- 


loredo di Monte Albano sorse nella prima metà 


del 1300, precisamente nel 1326 per opera di due 


figli di Guglielmo di Mels, Bernardo e Vicardo; nel 


1303 la famiglia aveva ottenuto facoltà dal Patriar- 


cadi Aquileia di costruire il castello di Colloredo, 
che necessitava di un luogo di culto. La chiesa, di 


proprietà dei castellani, sorse esterna alla loro pro- 


prietà e, quindi, sul territorio della già esistente 
Parrocchia di Lauzzana, dalla quale però non di- 


pendeva poiché sin dal 1330, per concessione del 
Capitolo di Cividale, i castellani beneficiarono della 
facoltà di nominare il loro sacerdote (a condizione 


di fornirgli anche vitto ed alloggio). 


Ma una nuova pagina di storia stava per compiersi 
in Friuli, bagnata dal sangue di innumerevoli nobi- 


li della“Piccola patria” Venne infatti il 1511, l'anno 
della“Crudel Zobia grassa” e anche il castello di 


Colloredo fu saccheggiato dai contadini friulani in 


rivolta. Fu allora che il castello cambiò i suoi scopi: 


da edificio difensivo divenne dimora nobiliare, pur 


ospitando una fiorente comunità paesana. In se- 
guito ai tumulti, Colloredo ospitò le genti del ca- 
stello di Mels, palesando così la necessità di una 


chiesa di dimensioni maggiori. Dopo il rinnovo del 


castello si procedette con i lavori della chiesa, che 


venne integralmente ricostruita nelle dimensioni 
attuali (la precedente occupava uno spazio corri- 
spondente alla sola attuale navata centrale) su 
progetto dell'architetto e poeta Ciro di Pers. | lavori 
di ristrutturazione iniziarono nel 1626 per comple- 
tarsi oltre un anno dopo con l'erezione del campa- 
nile. 
Nel 1953 i pochi nobili oramai rimasti resero pub- 
blica la chiesa, donandola alla parrocchia dei Santi 
Biagio e Lorenzo in Lauzzana. Nel 1986 la Parroc- 
chia di Lauzzana fu soppressa, per essere unita alla 
Parrocchia di Colloredo: la chiesa restò al suo po- 
sto, con il suo carico di storia e le innumerevoli 
opere d'arte custodite al suo interno. 
G.L. 
Ha collaborato Carlo Alberto Moretti 


Quaresima 
collaborativa 


aQuaresima è iltempo propizio non 
solo per riscoprire tre stili propri della 
vita cristiana — preghiera, digiuno ed 
elemosina - ma anche per prendere 
spunto da uno di essi (in questo caso 
la preghiera) per vivere un'esperienza al- 
lo stesso tempo comunitaria e collabo- 
rativa, ossia tra Parrocchie diverse. La 
Collaborazione pastorale di Colloredo di 
Monte Albano, per la Quaresima in cor- 
so, propone due appuntamenti dedicati 
proprio ai fedeli ditutte le sue comunità. 
La prima occasione mette al centro la 
Parola di Dio: ogni mercoledì di Quaresi- 
ma, a partire dal 1° marzo, la chiesa di 
Lauzzana ospita incontri settimanali di 
lettura e meditazione della Parola di Dio, 
aperti ai fedeli delle cinque Parrocchie. 
l'appuntamento è alle ore 20. 
Una delle pratiche devozionali tipiche 
della Quaresima, ossia la Via Crucis, viene 
a sua volta vissuta in modo congiunto 
da diverse comunità della CP che pro- 
pongono atutti i loro fedeli delle cele- 
brazioni svolte in modo itinerante in di- 
verse chiese del territorio. Si inizia vener- 
dì 3 marzo da Treppo Grande alle ore 20; 
stesso orario, venerdì 10 marzo a Vendo- 
glio. Si prosegue, poi, a Colloredo di 
Monte Albano (il 17 marzo), a Lauzzana 
(il 17 marzo) e si conclude a Caporiacco il 
31 marzo, ultimo venerdì prima della 
domenica delle Palme. 


G.L. 


Ideale per pranzi e cene in famiglia, tra amici o in coppia, la Locanda Da Menia 

è un grazioso punto di ristoro ubicato a Torreano e immerso nella suggestiva Val Chiarò, 
e anche un eccellente ristorante per cerimonie grazie alla possibilità di organizzare 
indimenticabili ricevimenti all'interno dell'ampia sala dedicata a questo tipo di eventi. 


Oltre a prestarsi alla perfezione per pranzi e cene intime, riunioni di lavoro 

ed esperienze culinarie alla scoperta della tradizione gastronomica friulana, 

la Locanda Da Menia è il luogo ideale presso cui pernottare in occasione di escursioni 
in montagna o viaggi di piacere all'insegna del relax. 


Grazie alla presenza di stanze accoglienti e spaziose, infatti, ciascun ospite 
può sentirsi coccolato e viziato godendo del massimo comfort. 


LA VITA CATTOLICA 


SO COLLINARE RT 


en 30 mila i chilometri 
percorsi da volontari e 
volontarie, 150 le persone 
supportate per un totale di 909 
uscite. Sono questi i numeri 
che delineano il profilo del 2022 
dal punto di vista di un'importante 
alleanza di territorio che ha visto 
insieme - su mandato dell'Assemblea 
dei Sindaci — il Servizio Sociale dei 
Comuni dell'Ambito Territoriale 
Collinare e il MOVIi, il Movimento del 
Volontariato Italiano. L'intesa ha dato 
vita a una convezione, sottoscritta 
nell'ottobre del 2021, mirante a 
garantire interventi di domiciliarità 
leggera e trasporto sociale a favore di 
cittadini in condizione di fragilità, 
ridotta autonomia e a rischio di 
isolamento sociale. A motivare tale 


comunità, l'aumento dell'età media 
della popolazione e la 
frammentazione del tessuto sociale: da 
qui l'Assemblea dei Sindaci ha ritenuto 
di organizzare un servizio sistemico, 
strutturato e sostenibile dando 
continuità e sostegno ai percorsi già 
spontaneamente nati nei singoli 
comuni del Friuli Collinare. 
«Promuovere e sostenere lo sviluppo 
di comunità accoglienti e solidali, 
attraverso la messa in rete delle molte 
risorse presenti nel territorio, favorire 
la nascita e lo sviluppo di nuovi gruppi 
di volontari nonché la creazione di 
una rete tra i gruppi già esistenti: questi 
gli obiettivi del progetto — spiegano 
dal MoVi —. In questo scenario la 


nostra struttura diventa una centrale 
unica e permanente di raccolta e 
smistamento delle richieste, si occupa 
dell'organizzazione delle risposte, 
attiva percorsi formativi e di sostegno 
ai volontari e garantisce la campagna 
di comunicazione a supporto delle 
associazioni. Il progetto inoltre, 
tramite le risorse messe a disposizione 
dall’Ambito, fornisce ai vari gruppi due 
mezzi attrezzati per il trasporto di 
persone in carrozzina, che vanno ad 
aggiungersi a quelli già in dotazione al 
MOVI e che saranno usati in modo 
condiviso da tutti i gruppi di 
volontari». Le richieste di intervento 
pervenute al Servizio sociale dei 
Comuni dell'Ambito territoriale 
“Collinare” attengono principalmente 
agli accompagnamenti a visite 
mediche, terapie ospedaliere, acquisto 
farmaci ed il supporto di prossimità 
per l'accompagnamento per spese, 
commissioni ed aiuto domestico. 

Nel corso del 2022 ai volontari del 


Alleanza tra MoVi e Servizio Sociale dell’Ambito collinare, 9 i Comuni coivolti 


Domiciliarità leggera e virtuosa 


MOVI già attivi nei comuni di San 
Daniele, Dignano e Coseano, si sono 
affiancati i gruppi di Fagagna, 
Moruzzo, Treppo Grande, Flaibano e 
Forgaria. A breve inoltre sarà avviato 
un nuovo gruppo anche a Majano 
dove una serata aperta alla 
popolazione per la presentazione del 
progetto e la raccolta di adesioni da 
parte di nuovi volontari si è tenuta 
martedì 28 febbraio in sala consiliare. 
Non solo. Nel corso del 2023 è 
previsto l'avvio dello stesso percorso 
nei comuni di Rive d'Arcano, Ragogna 
e Colloredo di Monte Albano. 
«L'ambizioso obiettivo del progetto — 
spiega la responsabile del Servizio 
sociale, Elisa Vidotti — è giungere entro 
il 2024 alla stabilizzazione di un 
gruppo di volontari attivo in ciascun 
Comune dell'Ambito collinare nonché 
consolidare la rete di collaborazione e 
scambio tra tutte le realtà che si 
adoperano per aiutare chi fa più fatica. 
Sostenere le persone più fragili o in 
situazioni di difficoltà contribuisce in 
modo significativo alla coesione e alla 
crescita delle nostre comunità e al 
miglioramento della qualità della vita 
di tutti. Per realizzar questa sfida è 
indispensabile e prezioso il contributo 
di ogni cittadino e cittadina». 
Per maggiori informazioni si consiglia 
di contattare la Casa del Volontariato, 
al numero 4 di via Udine a San 
Daniele, chiamando il numero 
0432/1451545. 

Anna Piuzzi 


Moruzzo, visite gratuite 
per la prevenzione 
dei tumori 


Il Comune di 
Moruzzo, in 
collaborazione 
con la Lega 
Italiana per la 
Lotta contro il 
Tumore di 
Udine, i i 
organizza delle 
giornate dedicate alla 
prevenzione dei tumori femminili 
e maschili. Le visite — che si 
effettueranno nell'ambulatorio 
Lilt, a Udine, in via Francesco di 
Manzano al numero 15 - saranno 
completamente gratuite e 
riservate alle cittadine e ai 

cittadini residenti a Moruzzo. Ecco 
le date: visita senologica nei giorni 
6 mattina, 7 pomeriggio e 9 
mattina a cura della dottoressa 
Liguori e del dottor Caccamo; 
visita dermatologica per il 
controllo dei nei il giorno 10 
mattina; visita urologica per la 
prostata il giorno 30 nel 
pomeriggio con il dottor La 
Guardia. | posti sono limitati, le 
richieste di visita verranno accolte 
in ordine di prenotazione fino a 
esaurimento della disponibilità. 
Per le prenotazioni è necessario 
contattare l’assessora alle Politiche 
sociali e sanitarie, Manuela Liva, al 
numero 333/7093975 oppure con 
messaggio WhatsApp indicando 
nome, cognome e visita 
desiderata. 


lash 
SAN DANIELE. Macday 
maratona di musica 


III È sabato 4 marzo la data da 
mettere in calendario: alle 21 sul 
palco dell'Auditorium alla Fratta, 
andrà infatti in scena il «MacDay», 
la maratona di musica e aneddoti 
per ricordare Claudio Macoritto. Ad 
esibirsi saranno Diatriba, Strepitz, 
Secondo leri, Stardation, Dodi e | 
Monodi. 


MAJANO. All'Hospitale 
cè Angelo Horamo 


Ri Angelo Floamo presenterà il 
suo ultimo libro — «Vino e libertà» 
(Bottega Errante) — nella cornice 
dell'Hospitale di San Giovanni nella 
frazione majanese di San Tomaso. 
L'appuntamento è per venerdì 3 
marzo alle 20.30. A dialogare con 
l'autore sarà Angela Molfetta. 


SAN DANIELE. |NCOntro 
con Julia Della Putta 


HEI Mercoledì 8 marzo alle 18 in 
Biblioteca Guarneriana, Julia Della 
Putta presenterà il suo libro «The 
lady who flies» (Albatros editore): la 
storia di una ragazza, della sua 
passione per il volo e della sua 
grande determinazione che la 
porteranno a volare nei cieli africani 
con un piccolo Cessna. Dialogherà 
con l'autrice Sabina Francescatto. 
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ORIENTALE 


er come l'ho 


consociuto 
« personalmente e per 
come ho sentito 
parlare di lui, mi 
sembra di poter dire che ha 

speso la propria intera vita 
imitando Gesù: facendosi come lui 
un chicco di grano che si è 
consumato per i fratelli nella 
vocazione a cui la volontà di Dio lo 
aveva chiamato, con 
quell’entusiasmo mite e generoso 
che contagiava chi aveva 
l'opportunità di frequentarlo». Così 
— con un chiaro riferimento alla 
parabola del chicco di grano - 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato - nel 
celebrare le esequie, sabato 25 
febbraio, di mons. Mario Qualizza, 
spirato nella serata di mercoledì 22. 
Nato nel 1936 a Cravero, frazione 
di San Leonardo, mons. Qualizza 
fu ordinato sacerdote il 29 giugno 
1962 dall'allora arcivescovo mons. 
Zaffonato (proprio l'anno scorso 
aveva infatti tagliato il traguardo di 
60 anni di vita sacerdotale). Il suo 
primo incarico fu di cooperatore 
nella Parrocchia udinese di San 
Quirino, nel 1968 divenne inoltre 


MiNorizie flash 


CIVIDALE. Al via corso 
di lingua e cultura friulana 


MM La Società Filologica Friulana 
organizza in collaborazione con la 
Biblioteca civica di Cividale un 
corso pratico di lingua e cultura 
friulana. L'iniziativa, basata sullo 
studio della grammatica e della 
grafia della lingua friulana, nasce 
con lo scopo di invogliare le 
persone a leggere e scrivere in 
friulano e ad approfondire aspetti 
storici, culturali e letterari delle 
tradizioni popolari. Le lezioni sono 
aperte a tutti senza nessun limite 
di età, titolo di studio o 
conoscenza della lingua friulana. 
L'incontro di inaugurazione si 
terrà mercoledì 1° marzo dalle 
17.30 in Biblioteca con la 
presentazione da parte di Claudio 
Mattaloni di «Adelaide Ristori: 
l'arte di essere donna». 
Successivamente il corso si 
articolerà in 13 lezioni settimanali 
per un totale di 26 ore di lezione, 
che si terranno il mercoledì 
pomeriggio dalle 17 alle 19. 


BUTTRIO. Incontro 
di educazione digitale 


| «La rete tra insidie e 
opportunità» è il titolo 
dell'incontro che si terrà giovedì 2 
marzo alle 18 a Buttrio 
all'Educational Hub “ZeroTredici”; il 
polo scolastico Danieli (in via 
Nazionale, 39). Interverrà Annalisa 
Marina della Polizia Postale e delle 
Comunicazioni di Udine. 


assistente diocesano dei giovani 
dell'Azione Cattolica e nel 1971 fu 
nominato vicerettore del Seminario 
di Castellerio. Ma è nel 1974 che 
mons. Alfredo Battisti affidò a don 
Mario Qualizza il suo primo 
ministero di parroco: gli fu 
assegnata la comunità di 
Malborghetto, Parrocchia che don 
Qualizza resse fino a quando, nel 
1985, divenne parroco di 
Pontebba. A quest'ultimo incarico, 
venne affiancata - dal 1989 - 
anche la cura della comunità di 
Dogna. Fu Vicario foraneo di 
Moggio Udinese dal 1993. Nel 
1998 mons. Battisti destinò il 
sacerdore a un nuovo servizio 
pastorale: divenne parroco, infatti, 
di San Pietro al Natisone, 
rientrando così nella sua terra 
d'origine, la Benecia. Fino al 2015 
mons. Qualizza ha retto la 
comunità sampietrina, rivestendo 
anche l'incarico di vicario foraneo 
di San Pietro al Natisone. 
Contestualmente, fu anche parroco 
di Antro, Brischis ed Erbezzo. 
«Sono state tutte parrocchie di 
montagna - ha evidenziato 
l'Arcivescovo nella sua omelia -: il 
suo ambiente naturale e la sua 


Raffaella Turco e Giulia Tosolini. 


Ora l’attenzione della squadra di professionisti si 
dedicherà agli affreschi dell'oratorio. In contemporanea 
nella chiesa di San Giovanni in Valle stanno procedendo 
le opere di risanamento del ciclo di affreschi che nel 
1959 Hjalmar Torp, massimo esperto sul tempietto 
longobardo, fece staccare dalle pareti dello stesso per far 
riaffiorare le decorazioni murarie dell'VIII secolo. A 
restauro concluso, questi capolavori saranno posizionati 
al primo piano del complesso conventuale. 


Tempietto longobardo: 
le sei regine risplendono 
di nuova luce 


i mostreranno in un rinnovato splendore le sei 
regine del tempietto longobardo di Cividale, da 
parecchi mesi oscurate dai ponteggi allestiti per 
una delicata operazione di restauro. Mercoledì 
1° marzo sarà infatti rimosso l'ultimo livello 
dell'impalcatura così da ridurre l'impatto sulle 
decorazioni della parete più celebre dell'oratorio di 
Santa Maria in Valle, quella degli stucchi. 
Attraverso un prezioso lavoro le statue sono state risanate 
e ripulite della patina del tempo, tanto da portare alla 
luce tracce delle originarie policromie (visibili però solo 
a distanza ravvicinata). Alcune sorprese le ha riservate 
pure il fregio sottostante, composto da una fila di corolle 
che conservano residui delle antiche bolle in vetro che 
decoravano, come gemme, la parte centrale dei fiori: in 
tutto il tempietto ne sono rimaste integre appena due, 
come accertato dall'équipe dei restauratori, guidata da 
Stefano Tracanelli e composta da Valentina Ridolfo, 


LUTTO. Conosciuto da tutti come il “parroco alpinista” guidò 
le parrocchie di Malborghetto, Pontebba, Dogna e S. Pietro al Natisone 


La chiesa udinese piange 
mons. Mario Qualizza 


passione alla quale ha dedicato il 
tempo libero fino a meritarsi il 
titolo di “parroco alpinista”». E ha 
aggiunto: «È stato un sacerdote che 
ha saputo contagiare le persone 
con la sua profonda fede unita ad 
una fortissima carica di umanità, 
accogliente, sempre serena e 
positiva; con una delicata 
sensibilità specialmente verso le 
persone deboli e sofferenti. L'ho 
visto molto attento anche verso i 
confratelli sacerdoti tra i quali ha 
cercato di far crescere sempre il 
dialogo e la comunione anche 
quando questa mediazione costava 
a lui qualche sofferenza». 


L'omaggio della Società Alpina 


A rendere omaggio al “parroco 
alpinista” è stata — con una nota 
densa di affetto - anche la Società 
Alpina Friulana. «Mario Qualizza - 
si legge nel testo - non usava mai 
la parola conquista riferita alla 
montagna. Né diceva “sfida”. Per 
lui la ricerca di nuove cime, di 
nuove vie era semplicemente una 
“misura” La misura di un limite, 
che va spostato sempre più in là 
per una sete, una fame, un sogno di 
conoscenza. Che è conoscenza dei 
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Mons. Qualizza (foto di Biel lant a Messe) 


luoghi, ma soprattutto conoscenza 
di sé. Don Mario viveva in una casa 
con grandi finestre a Merso di 
Sopra, nelle Valli del Natisone. 
Guardava le montagne, dove aveva 
cominciato ad arrampicare senza 
maestri con una corda di canapa 
rubata andando a fare fieno. Il suo 
passo non era più quello delle 
imprese alpinistiche in quattro 
continenti, però lo sguardo era lo 
stesso: quello del ragazzino che un 
giorno in seminario sentì 
raccontare la storia di Italia K2 e 
decise che le preghiere sarebbero 
state più belle (smisurate, direbbe 
De Andrè) se avessero potuto 
avvicinarsi il più possibile al cielo». 
«Protagonista della storia 
dell’alpinismo in Friuli Venezia 
Giulia e oltre - si legge ancora -, 
mons. Qualizza è stato pastore ed 
educatore illuminato, maestro per 
generazioni di ragazze e ragazzi. 
Tanti sono i ricordi e le esperienze 


LA VITA CATTOLICA 


Mons. Qualizza nel 1974 in Hindu Kush 


che ci legano a lui, e vogliamo 
ricordarlo con queste due 
immagini: nel 1974 in Hindu 
Kush, una foto colta da Sergio De 
Infanti (in alto a destra, ndr) in un 
momento di riposo al campo, 
prima dell'attacco a Cima Friuli, 
7100 metri di quota nel massiccio 
del Saraghrar in Pakistan, 
battezzata dalla spedizione del 
centenario della Saf che la salì per 
la prima volta. Don Mario fu uno 
di coloro che arrivarono in vetta. 
Rievocò la spedizione 
nell'intervista del 2018: “Arrivare in 
luoghi dove nessuno arriva” spiega 
don Mario, “complica moltissimo 
le cose. Ma le rende ancora più 
vere, più intense. Faccio questa 
esperienza e poi acquisto spazio. 
Mi espando. Divento più grande. 
Non in senso fisico”. E poi? “Si 
passa alla salita successiva, 
naturalmente”». 

Anna Piuzzi 


PRIbOCO sil 


Dal cimitero militare di Prosecco 
a quello di Gorjansko 


domenica 12 marzo Monte San Michele testimone 


e simbolo della Guerra Carsica 


Bosco Cappuccio. Il decimo 
Battaglione di Marcia del 97 


Ungaretti: non solo Carso 


Monte Cocco, la linea degli osservatori 


Comtributa ad escursione 
«C15,0Vad, ada 

«€ 7500000, raga 12-16 ant 
GRATIS bamiberti « 12 ani 


LAT. Fedipuglia - via DI Amala, 37 
Fogliano Redipuglia (GO) 
lunedi sabato: 0301230 + 15.00F18.00 


Tel: 0481 483139. Col: 346 176 1D13 
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Monumento alla resistenza di Prosecco - Trieste 
(seguirà spostamento in auto) 


Zona Monumentale del Monte San Michele, piazzale 
antistante il museo (Via Zona Sacra, Sagrado - Go) 


SEE Marzo La linea di Flondare la piccola Caporetto Piazza di Medeazza - Duino Aurisina (TS) 


Parcheggio inferiore del Sacrario di Redipuglia 
(seguirà spostamento in auto) 


Parcheggio parco Ungaretti, via Castelnuovo 2, 
Sagrado GO (seguirà spostamento in auto) 


Piazzetta di Medeazza, Duin Aurisina TS 


Leggera: 
" èscurssone transfrontaliera 
ni) = Baghemo Chfruambetà 


hoù compresò 
parl contributo di partecparone 


»imal escursioni. sipftgmalloom 


NB: i calendano poiretibe sutme vinanioni + NB l'orano dell'uffico potrebbe sube vantamori 


LA VITA CATTOLICA 


MEDIO-CENTRALE eri 


MERETO DI TOMBA. A 67 anni dalla morte della venerabile, 


momenti di preghiera e Via Crucis. A breve la ristrutturazione dell'abitazione 


Concetta, la casa dove accoglieva 
1 fedeli donata alla Parrocchia 


i recente, la casa di Concetta 
Bertoli (nel riquadro), la 
venerabile di Mereto di Tomba 
di cui ricorre il 67° 
anniversario della morte, è 
stata donata dalla famiglia alla 
Parrocchia della cittadina del Medio 
Friuli. A breve, grazie all'aiuto di molti 
benefattori, sarà avviato il recupero 
statico dell'immobile, fa sapere il 
parroco don Giovanni Boz, affinché si 
possa offrire ai fedeli la possibilità di 
riprendere le visite attualmente 
interrotte per motivi di sicurezza. In 
particolare nella sua camera da letto 
dove ha trascorso gran parte della vita, 
in una eroica testimonianza cristiana. 
Colpita da giovane - aveva appena 16 
anni — da una malattia che l'ha 
accompagnata per 31 anni e che per 


ben 26 (cinque dei quali trascorsi in 
completa cecità) l'ha costretta 
all'immobilità, Concetta è morta 
all'età di 48 anni l'11 marzo 1956. 
Anche quest'anno, in occasione 
dell'anniversario della morte, la 
comunità di Mereto di Tomba - suo 
paese d'origine, dove è sepolta nella 
chiesa parrocchiale (dopo che la 
salma, inizialmente, era stata tumulata 
nel cimitero locale) — la ricorda con 
vari momenti di preghiera, 
riproponendone ai fedeli l'esempio di 
vita. Concetta, dopo un primo periodo 
caratterizzato da sentimenti di 
ribellione nei confronti della grave 
patologia, infatti, è passata dalla 
rassegnazione al dono di sé al Signore, 
accettando la sofferenza e 
trasformandola in un cammino verso 


Promuove il Comune. 


Bagnaria. Al via “Non solo otto marzo” 


Domenica 5 marzo, alle 17.30, a Sevegliano, nella Sala consiliare del 
municipio di Bagnaria Arsa, si apre la 52 edizione di “Non solo otto marzo” 
con la proiezione del docu-film “Le figlie sono come le madri: donne 
lungo la via della seta”. Sarà presente la regista Lisa Castagna che ha girato 
il documentario in Asia Centrale sulle tracce dell'antica via carovaniera, 
incentrato sulle donne in relazione alla natura intesa come Terra Madre. 


I [i 


sono ideati da Daniele Sioni, 


coordinatore della sezione comunale della 
Protezione civile, con l'intento «di spronare 


i giovani a mettersi in gioco per il 
prossimo». 


Il secondo incontro, svoltosi di recente, ha 
avuto come scenario l’area tra la sede dei 
volontari e il Municipio di Talmassons e ha 


visto protagonista il gruppo giovani 


rosegue, con successo, a Talmassons 
l'iniziativa per far conoscere da vicino 
la Protezione civile, attraverso incontri 
formativi rivolti ai giovani. Gli eventi 


BI TALMASSONS. “Lezione” speciale per il gruppo “Ragazzi si cresce” 
A tu per tu con la Protezione civile 


degli Alpini di Flambro. 


È tradizione che l'ultimo giorno di Carnevale i 
fedeli della Parrocchia di Lestizza vadano a Messa 


martedì 21 febbraio, l'appuntamento si è enuto 
con la partecipazione di una settantina di fedeli 
che hanno raggiunto la chiesa, alcuni anche a 
piedi da Lestizza (sono 7 km circa) come si faceva 
un tempo. Dopo la Messa, celebrata dal parroco di 
Lestizza, don Raffoul Don Chawki, c'è stato un 
momento conviviale offerto dagli alpini di Lestizza 


Lestizza, rinnovato l’antico voto a Flambr 


“Ragazzi si cresce”, coordinato da Francesca. 
Ragazzi e ragazze hanno potuto vedere da 
vicino attrezzature e loro utilizzo, seguendo 
le varie mansioni dei volontari, grazie alle 
squadre del Distretto di Codroipo di cui 
fanno parte Talmassons, Castions di Strada, 
Bertiolo, Mereto di Tomba, Camino e 
Sedegliano. Grande curiosità ha suscitato la 
squadra Cinofili di San Vito al Tagliamento 
con al seguito tre cani. La serata si è 
conclusa con un momento conviviale a cura 


la santità, scegliendo anche di 
diventare Terziaria Francescana. 

Un lungo calvario, vissuto con una 
solidissima fede, senza mai lamentarsi. 
Anzi, accogliendo nella sua cameretta 
— col letto realizzato su assi di legno e 
come materasso un saccone di cartocci 
di granturco - centinaia di persone che 
da lei arrivavano, anche da molto 
lontano, per una parola di conforto, 
coraggio e consolazione. Compaesani, 
bambini, mamme, giovani, militari, 
amici, parenti e religiosi. Accoglieva 
ciascuno dicendo “portate tutto a me, 
perché io sono senza far niente e tengo 
tutto in deposito”. «Il suo esempio — 
affermano i promotori delle 
celebrazioni in suo ricordo, insieme al 
parroco don Boz - ci offre la 
possibilità di riflettere sugli attuali 
modelli di vita che la moderna civiltà 
ci propone, gonfia di diritti e di pretese. 
Riportare l'attenzione su Concetta non 
vuole essere solo una scelta di visione 
cristiana, ma anche una consapevole 
proposta di riflessione socio-culturale». 


Il programma delle celebrazioni 


Le celebrazioni per l'anniversario della 
morte della venerabile — ricordata 
anche come la “crocifissa di Mereto di 
Tomba” - sono state avviate il 12 


BERTIOLO 
Addio a Rosanna Paroni, presenza preziosa e silenziosa in Parrocchia 


EM Posso solo dire bene di lei. È stata per me come una sorella. Nei 18 
anni da parroco a Bertiolo, e anche dopo, l'ho potuta apprezzare come 
persona sempre disponibile, generosa e volonterosa. Nei miei confronti, 
ma anche per la Parrocchia, per il locale asilo, per i Donatori di sangue, per 
chiunque avesse una necessità legata al cucito. Se c'era da rimettere a 
posto qualcosa, accorciare, rammendare, realizzare da zero, lei c'era 
sempre e mai ho sentito un no uscire dalla sua bocca». Sono cariche di 
commozione le parole di mons. Gino Pigani nel ricordare Rosanna Paroni 
(nella foto), morta all'età di 72 anni, in seguito a un malore risultato fatale 
che l'aveva colpita mentre si stava dedicando a quella che era stata la 
passione della sua vita, rimasta tale fino all'ultimo. Non ne aveva fatto un mestiere — non era diventata 
sarta —, ricorda il marito Giuseppe (Beppino) Berlai, ma aveva messo questa sua dote a disposizione 
del prossimo. Una maestria che aveva prima acquisito dalla nonna e poi affinato partecipando a vari 


La casa di Concetta Bertoli 


febbraio con l'accensione del 1° 
Braccio della Croce, in ricordo 
dell'iniziale suo rifiuto del dolore. 
Giovedì 2 marzo, alle 20.30, in chiesa 
si terrà l'Ora di adorazione, mentre 
venerdì 3, alle 20.30, si svolgerà la Via 
Crucis. Domenica 5 ci sarà 
l'accensione del 5° Braccio della Croce 
che ricorda “la sofferenza di Concetta 
nella gioia”. Sabato 11, con la presenza 
dei frati francescani, dalle 9 alle 10, 
spazio alle confessioni in chiesa; alle 
10.30 la Santa Messa solenne 
presieduta dall'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
accompagnata dal Coro parrocchiale. 
Alle 17, le confessioni, alle 18.30 il 
Santo Rosario meditato e alle 19 la 
Santa Messa celebrata dal parroco don 
Boz, con l’amministrazione 
dell'Unzione degli infermi. 

Monika Pascolo 


MNotizie flash 


CODROIPO. |ncontri 
di preghiera online 


REI Durante la Quaresima la 
Parrocchia di Santa Maria Maggiore 
in Codroipo organizza una serie di 
incontri di preghiera online dal titolo 
“Discepoli del Risorto”. Si svolgono al 
martedì (7, 14, 21 e 28 marzo), dalle 
ore 20.45 sul canale Youtube della 
Parrocchia (Wwww.cpcodroipo.it); alle 
21.30, per chi lo desidera, è proposto 
un momento di condivisione. 


VILLESSE. Al Tiare, area 
dedicata alla prevenzione 


MI Tiare Shopping ha aperto “Pop 
Care” ovvero un'area dedicata alla 
prevenzione all'interno del centro 
commerciale di Villesse, operativa 
su prenotazione per tutti coloro 
che accedono ai negozi, in 
collaborazione con il Comitato di 
Gorizia della Croce Rossa Italiana. Il 
nuovo spazio si inserisce all'interno 
di un più ampio progetto, voluto 
da Tiare, per la promozione di uno 
stile di vita sano e sostenibile che 
prevede, fino a giugno, tre incontri 
mensili durante i quali un team di 
medici, infermieri e volontari della 
Cri effettuerà consulenze. 
L'iniziativa, già proposta nel 2021 e 
replicata nel 2022, ha consentito di 
effettuare 905 screening, per un 
totale di 1200 ore. Per fissare un 
appuntamento consultare il sito di 
Tiare Shopping. 


corsi, tiene a evidenziare la vicina di casa e parente Elda Tonutti, che ricorda anche come Rosanna 


funerale. 


M.P. 


fosse sempre in movimento, mai ferma, a curare casa e giardino, ad accudire le due amate nipotine. 
«"Cumbinin”era la risposta per qualsiasi richiesta. È stato davvero immenso l'impegno che, grazie al 
cucito, ha profuso per la Parrocchia e per il suo pievano, sempre in silenzio, senza mai voler apparire», 
aggiunge mons. Pigani che lunedì 20 febbraio, nella chiesa parrocchiale di Bertiolo, ha celebrato il suo 


La famiglia Berlai poco più di un anno fa era stata colpita dalla perdita di Ivan, figlio 50enne di 
Rosanna e Beppino e padre di due ragazzine, pilota di aerei morto per un malore improvviso. «Mia 
moglie — dice il marito — non si era più ripresa dal lutto». Una sofferenza grande, insieme alla perdita 
dell'amata sorella, «che purtroppo le aveva tolto il sorriso». «Abbiamo spesso pregato insieme — 
aggiunge mons. Pigani — affinché il Signore le desse la forza per sopportare l'immenso dolore che 
stava vivendo». 


M.P. 


Terenzano. Festa di “Fin 


Domenica 26 marzo a Terenzano si è 
tenuta la “Festa di fine Carnevale” 
organizzata dalla Pro loco del paese. Le è 
mascherine hanno sfilato per il paese e, 
dopo la merenda, si sono ritrovate nella 
sala dell'oratorio per assistere allo 
spettacolo “Il maestro e la spada” messo 
in scena dal gruppo Teatro Positivo di 
Codroipo. Una rappresentazione che ha 
incantato i più piccoli, rimasti in silenzio 
e con gli occhi spalancati, ma anche 
tutti i genitori presenti. 


pr x 
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rnevale” con teatro 


mercoledì 1 marzo 2023 


CENTRALE 


ra il 1937 quando Olivo 
Comand fondò a 
Mortegliano l'omonima 
macelleria. Da allora sono 
passati oltre 85 anni e 
l'attività — al tempo operativa in 
via Cavour - è giunta alla terza 
generazione. Dopo i quattro fratelli 
Comand - figli di Olivo e tutti 
macellai nella bottega di famiglia —, 
da qualche tempo tocca al figlio di 
Francesco — Olivo, che ha ereditato 
nome e passione del nonno -, 
portare avanti il negozio che, di 
recente, è stato riconosciuto “attività 
storica del Friuli-Venezia Giulia”. 
La decisione è stata presa dalla 
Giunta regionale, su proposta 
dell'assessore alle Attività produttive 
e Turismo. Un risultato che è motivo 
di grande soddisfazione, come 
conferma il titolare Olivo Comand, 
sempre presente in bottega insieme 
al suo staff composto da 5 operatori. 
«Era un passaggio che attendevamo 
da qualche anno, ma poi la 
pandemia ha rallentato l'iter. Siamo 
comunque particolarmente felici 
dell'inserimento tra le attività che 


alle spalle hanno un lunga storia». 
Un traguardo che, come prevede la 
normativa regionale, fa seguito alla 
segnalazione e all'istruttoria svolte 
dal Comune di Mortegliano; all'ente 
il compito di attestare la storicità 
dell'esercizio commerciale che ha 
abbondantemente superato i 60 
anni di attività, condizione per 
entrare a far parte del particolare 
elenco. Di cui nonno Olivo sarebbe 
particolarmente orgoglioso. Lui che 
— come attesta l'unico documento 
ritrovato dalla famiglia sulla storica 
attività — proprio nel 1937 aveva 
effettuato il suo primo acquisto 
“tecnologico”: un moderno 
impianto frigorifero della Ortofrigor 
Milano, dotato di tutti gli accessori e 
che aveva previsto un investimento 
non da poco per quegli anni, ovvero 
una spesa di 5200 lire. Da allora di 
strada la famiglia Comand ne ha 
fatta tanta, rimanendo un punto di 
riferimento non solo per il territorio 
di Mortegliano, ma per l'intera 
regione, per la qualità delle carni, per 
la loro lavorazione e per la 
professionalità e cortesia del 


Gonars. Centro giovanile di Ontagnano a nuovo 


In comune di Gonars nuova vita per lo storico edificio sede della sagra delle 
pesche di Ontagnano. L'Amministrazione, guidata dal sindaco Ivan Boemo, 
ha infatti affidato la progettazione per il recupero dell'immobile della 
frazione (vicino al campo sortivo) che diventerà sede del centro di 
aggregazione giovanile e sarà gestito dal Tennis Club di Ontagnano. 
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Operativa dal 1937 è arrivata alla terza generazione. Richiama clienti da tutto il Friuli 


La Macelleria Comand diventa attività storica 


Lo staff della Macelleria Comand, con il titolare Olivo (il primo da destra); sotto, il negozio 


personale. «I clienti - conferma 
Olivo - arrivano da quasi tutto il 
Friuli». A riprova che i prodotti 
continuano ad essere apprezzati da 
buongustai anche oltre i confini 
comunali. «Abbiamo sempre cercato 
di offrire cari di pregio locali alle 
quali nel tempo abbiamo aggiunto il 
commercio di quelle internazionali, 
provenienti da Spagna, Finlandia, 
Inghilterra, per accontentare il gusto 
dei nostri consumatori». 

La Macelleria Comand - ora la 
bottega è in via Garibaldi (e un paio 
d'anni fa i locali sono stati 
completamente rinnovati) - accanto 
alle carni fresche propone pure 
lavorati “pronti e cuoci”, quelli già 
cotti e una vasta gamma di salumi, 


accanto ad altre svariate prelibatezze. 
L'antica attività, grazie al 
riconoscimento, può ora partecipare 
alla messa in rete di tutti i locali 
storici dell'offerta turistica regionale. 
Guardando al futuro con nuovo 
entusiasmo. 

Monika Pascolo 
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PALMANOVA. Croce 
Rossa, corso per aziende 


Durante il mese di marzo il 
Comitato della Croce Rossa di 
Palmanova organizzerà tre corsi di 
primo soccorso aziendale per 
nuovi brevetti e tre per il rinnovo 
del patentino. Tutte le lezioni si 
svolgeranno nelle aule didattiche 
dello stabilimento Caffaro a 
Torviscosa. Per ogni corso è 
possibile accogliere un massimo di 
5 iscrizioni e ogni iscritto potrà 
decidere (limitatamente al numero 
massimo di posti disponibili per 
giornata) le date di tutte le lezioni. 
Le preferenze potranno essere 
espresse durante la compilazione 
del modulo d'iscrizione (per 
informazioni: formazione@cripal- 
manova.it). 


TRIVIGNANO U. 
Cè “Incantalibri” 


Dedicato a bambini dai 3 agli 
11 anni, prosegue “Incantalibri” 
con l'appuntamento in 
programma mercoledì 8 marzo, 
alle 16.45, nella biblioteca di 
Trivignano Udinese. La proposta 
per i piccoli lettori è un viaggio 
fantastico tra i libri, accompagnati 
da un adulto. Per saperne di più si 
può chiamare la bibliotecaria 
Marzia al numero 0432 999002, o 
la Pro Loco FacciamoQuadrato che 
collabora nella promozione 
dell'evento (339 6955330). 


GARDEN CENTER 


PIANTE DA BALCONE + FIORI « OGGETTISTICA « VASI 
PIANTE STAGIONALI = PIANTE DA ORTO 


Festa della 


MORTEGLIANO (UD) 


VIA TALMASSONS 15 - T. 0432 760 595 
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Lignano Sabbiadoro è 
iniziato il conto alla 
rovescia per l'aperura 
stagionale del Parco Zoo 
Punta Verde, in programma 

sabato 1 aprile. Il giardino 
zoologico — che ospita su un 
terreno di circa 10 ettari (situato 
sulla sponda sinistra del fiume 
Tagliamento) circa un migliaio di 
animali appartenenti a più di 80 
specie diverse — per l'occasione 


LIGNANO PINETA. 
Torna la “Festa delle cape 


” 


E Sabato 4 e domenica 5 marzo, 
e poi l'11 e il 12, torna a Lignano 
Pineta la “Festa delle cape” 
promossa dalla onlus “AI mare”, col 
patrocinio del Comune. Si tratta di 
una storica iniziativa nata dall'idea 
dei pescatori locali per far 
conoscere le specialità culinarie e 
ittiche dell'alto Adriatico. Vongole 
e altri piatti tipici di pesce saranno 
proposti negli spazi del tendone 
allestito in piazza Marcello D'Olivo. 
Il ricavato sarà devoluto in 
beneficenza. 


della ripresa delle visite si rifà il 
look sia con un nuovo logo 
(riporta tre delle specie più 
rappresentative dello Zoo 
lignanese: la giraffa, il leone e il 
fenicottero), sia con un rinnovato 
sito web. Due progetti che — firmati 
dall'agenzia di comunicazione 
Aipem di Udine - “raccontano” i 
valori e la “mission” del parco, 
fondato nel 1979 su idea di Sergio 
Rodeano che nel 1972 recuperò 
un'area completamente 
abbandonata trasformandola in un 
vivaio di essenze tipiche della zona, 
migliorandolo di anno in anno 
fino all'accoglimento degli animali 
che si sono aggiunti ad alcune 
anatre selvatiche che, in un laghetto 
ripristinato, avevano dato vita fin 
da subito a una numerosa colonia 
stanziale. 

Il Parco - il più grande del Friuli- 
Venezia Giulia, oggi diretto da 
Maria Rodeano, figlia del fondatore 
- è fortemente impegnato in vari 
progetti, finanziati esclusivamente 
con i proventi dei biglietti 
d’ingresso. Sul nuovo sito — 
www.parcozoopuntaverde.it —si 
possono conoscere nei dettagli le 
iniziative, anche a livello 
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BASSA 


LIGNANO. Il giardino “Punta Verde” rinnova logo e sito web, 
mentre proseguono i progetti di salvaguardia di specie rare 


Parco Zoo, stagione 
al via il 1° aprile 


La tigre siberiana, uno dei mille animali presenti al Parco Zoo 


internazionale, a cui lo Zoo 
lignanese partecipa: da quelle 
incentrate alla conservazione della 
biodiversità e salvaguardia di 
animali di specie in via d'estinzione 
(direttamente nei luoghi d'origine), 
a ricerche portate avanti in 
collaborazione con Università, 
Musei e Istituti scientifici. È 
presente anche una sezione 
apposita dedicata alla gamma di 
attività didattiche e servizi offerti 
dal giardino zoologico alle 
famiglie, ai gruppi e alle 
scolaresche. In più, tramite il web, 
si può anche aderire all'iniziativa 
che consente di adottare 
simbolicamente alcune delle specie 
ospitate a Lignano, per sostenere il 
parco stesso. Tra gli animali 
adottabili la giraffa, il leopardo 
delle nevi, il panda rosso, il 
fenicottero europeo, la tigre 
siberiana, il bradipo didattilo, la 
testuggine delle Seychelles e la 
lontra asiatica. 
Per la nuova stagione 2023 il Parco 
Zoo è alla ricerca di personale. Tutti 
i dettagli sulle professionalità 
richieste, oltre a tariffe e orari per le 
visite, sono indicati sul sito web. 
Monika Pascolo 


sempre la stagionalità. 


direttamente in azienda. 


produzione propria. 


friulano. 


Gli insaccati vengono prodotti nel rispetto degli standard di 
lavorazione in moderni laboratori con il metodo tradizionale 


( [ “i | ( [ tl 4 
PRODUZIONE E VENDITA DIRETTA ORTAGGI E SALUMI CON MARCHIO PPL FVG 
L'Azienda agricola Ermacora Achille di Pavia di Udine, è un'affermata azienda che coltiva 
ortaggi con il metodo tradizionale che vengono venduti direttamente in azienda oppure 
nei mercati di Campagna Amica (Piazza XX settembre e Mercato Coperto) rispettando 


Inoltre, alleva suini da macello dai quali vengono prodotti insaccati come da tradizione 


Nel punto vendita potete infatti trovare un vasto assortimento di salumi (salami, 
soppressa, ossocollo, salsiccia, pancetta, cotechino, costa) di 


VIA PERSEREANO 17/A LAUZACCO - PAVIA DI UDINE 


CELL. 338.5050389 * Spaccio 338.2982547 * MERCATI 333.5656058 
ORARIO ESTIVO: 9.00-12.00 /15-19.30 | ORARIO INVERNALE: 9.00-12.30/ 15.00-19.00 


un'area umida). 


Aquileia. Scuole, 
visite con un attore 


Visitare il sito archeologico non 
solo accompagnati da una guida, 
ma pure da un attore. Si chiama 
AquileiaLab l'iniziativa che prevede 
15 giornate dedicate alle visite 
teatralizzate per le scuole, alla 
scoperta del sito Unesco di 
Aquileia. | partecipanti saranno così 
coinvolti in un tuffo nel passato 
grazie alla presenza di personaggi 
come il Vescovo Teodoro, la 
matrona Aratria Galla o il mercante 
Tito Macro. Si potrà dialogare e 
ascoltare dalle loro voci la 
descrizione di episodi di vita 
pubblica e privata. Il programma 
didattico è proposto da 
Fondazione Aquileia, Comune, 
Basilica e Museo archeologico 
nazionale; è stato ideato insieme a 
Fondazione Radio Magica. Per 
prenotare la visita gli insegnanti 
possono contattare la segreteria di 
AquileiaLab (375 6562461; 
didattica@discoveraquileia.com). 
M.P. 


MUZZANA DEL TURGNANO 
Fossati, conclusa la sistemazione 


RA Risolvere i problemi di 
allagamenti e ristagni d'acqua 
che in occasione di 
precipitazioni abbondanti e 
forti venti andavano a causare 
disagi in molte zone del 
territorio comunale. Con questo 
obiettivo, di recente, in comune 
di Muzzana del Turgnano, sono 
stati portati a termine i lavori di 
sistemazione dei canali di 
competenza comunale. In 
particolare, sono stati ripuliti 
dalla vegetazione infestante 
tratti di fossati in zona Rolaz, 
nella laterale di via Levada verso il bosco, nelle vie Baros, 
Boscut, Pontizzo, Selvotta e Pocenia, oltre alla zona 
agricola a sud (vicino a dove di recente è stata realizzata 


L'intervento - finanziato con fondi della Regione - si 
aggiunge ad uno analogo realizzato l'anno passato in 
condivisione con il Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana. Attualmente resta da risolvere il problema 
idraulico, causato dal Cormor, che il Comune segnala 
ormai da anni alla Regione. Al proposito, a maggio 2022, 
l'Amministrazione regionale si era impegnata a 
finanziare ed eseguire il dragaggio della foce. 


M.P. 


Palazzolo, teatro in friulano 


Sabato 4 marzo, nell'aula magna di Palazzolo dello Stella, 
con inizio alle 20.45 va in scena lo spettacolo “Ostarie al 
ladric” con la compagnia “Agnul di Spere” di Codroipo. 
L'appuntamento, promosso dall'Assessorato alla Cultura, 
rientra nell'ambito della “Rassegne teatràl in lenghe 
furlane” che si conclude sabato 18 marzo con 
protagonista la Compagnia “El Tendon” di Corno di 


AI 


Rosazzo che propone “Matetàz” Gli eventi sono a 
ingresso libero (per informazioni: 0431 588421). 


Zio 


SAN GIORGIO/1. 
Oratorio di Quaresima 


IMI LO1atorio di San Giorgio di 
Nogaro, tutti i sabati di Quaresima, 
invita bambine e bambini (dalla 
prima alla quinta elementare) a 
trascorrere qualche ora in 
compagnia. Il ritrovo è alla Casa della 
gioventù, dalle 15.30 alle 18, per 
canti, balli, giochi, laboratori e molto 
altro. Sarà anche l'occasione per 
prepararsi insieme a vivere la 
solennità della Pasqua. 


SAN GIORGIO/2. 
Romeo e Giulietta, la storia 


ii L'associazione culturale Ad 
Undecimum di San Giorgio di 
Nogaro presenta il libro “Il taccuino 
segreto di Romeo e Giulietta” di 
Fabio Piuzzi. L'appuntamento è per 
giovedì 2 marzo, alle 18, a Villa Dora 
di San Giorgio. Sarà presente l’autore; 
modera l'incontro Arianna Maturi. 


LATISANOTTA. Amici 
della foghera, beneficenza 


MM Cheidelafog hera” sodalizio di 
Latisanotta che organizza il falò 
epifanico nel centro della Bassa 
Friulana, ha donato 3 mila euro 
all'associazione di volontariato “Una 
mano per vivere” e un'offerta è stata 
fatta anche alla Parrocchia. Intanto, 
visto il successo dell'evento, come ha 
anticipato il presidente Claudio 
Fantin, si sta pensando a proporre la 
foghera pure in primavera. 


LATISANA. 
Sportello informatico 


| A Latisana è di nuovo operativo 
lo “Sportello informatico”, iniziativa 
promossa dal Comune, in 
collaborazione con l'Ute, nell'ambito 
del progetto “Si fa rete”. 
Gratuitamente offre ai cittadini 
informazioni relative alla 
digitalizzazione e all'innovazione. Lo 
Sportello, a cura della dottoressa 
Siriana Boaretto, è aperto (su 
appuntamento) Il giovedì dalle 15 
alle 18. Info sul sito del Comune di 
Latisana. 


PORPETTO. 
\illalta, strade in sicurezza 


ital In località Villalta, a Porpetto, 
sono stati avviati i lavori di messa in 
sicurezza della viabilità, con la 
realizzazione di un percorso ciclo 
pedonale e un attraversamento 
luminoso. 


mercoledì 1 marzo 2023 


SPORI 


Ciclo Assi Friuli, passione 
per la bici da quasi 70 anni 


L'instancabile sodalizio 
promuove gare agonistiche 
e non, oltre all'educazione 
alla mobilità sana per tutti 


i univa una profonda passione 
per il calcio. In particolare per 
l'Udinese che prima degli anni 
Sessanta era la loro squadra del 
cuore. Ma quando i 
bianconeri, per una decisione della 
Commissione Appello federale (Caf), 
sono stati “forzatamente” retrocessi in 
serie B, coloro che fino a quel 
momento erano stati convinti 
sostenitori del team calcistico friulano, 
per la grande delusione patita, hanno 
deciso di “cambiare sport”. Da qui il 
“passaggio” al cidismo con la nascita 
di un gruppo sportivo dedicato alla 
due ruote. Che per la scelta del nome 
si era fatto ispirare proprio da quella 
Commissione che aveva infranto i loro 
sogni sportivi. È stato allora che 
l'acronimo Cafè diventato “Ciclo Assi 


Udine. «Rispolverando le pagine 
sportive dell'anno 1955 si troveranno 
le tracce di quanto accadde - ricorda 
simpaticamente in una nota il 
presidente del sodalizio Mauro 
Masotti —. Singolare il fatto, ad 
esempio, che la maglia dei ciclisti fosse 
a strisce verticali bianconere come la 
maglia dei calciatori udinesi». 

Già dai primi anni di attività la società, 


di cui è segretario Aldo Segale, si 
impose con i suoi atleti anche a livello 
nazionale, portando a casa ben due 
titoli italiani: uno nel 1956 con 
l'Esordiente Baldissera Velleda, mentre 
l’anno successivo con la squadra 
Allievi protagonista nella classica 
Coppa Adriana, gara a cronometro 
nazionale. 

Negli anni a seguire, il team Cido Assi 
Friuli, col suo presidente Olinto 
Masotti (socio fondatore e padre di 
Mauro, attuale presidente) e con 
Firmino Livis in qualità di 
responsabile tecnico (seguendo atleti 
negli allenamenti e nelle 
competizioni), si è posizionato al 
centro dell'attività ciclistica targata Fvg, 
con grande coinvolgimento di giovani 
atleti. Poi, dopo un periodo di 
transizione, dal 1995 la società «ha 
trovato nuova linfa in un gruppo di 
appassionati e dirigenti» ed è divenuta 


La Castel Bike di Udine, gara in notturna nata dall'idea di Ciclo Assi Friuli e Daniele Pontoni 


in regione un punto di riferimento per 
l'organizzazione di eventi agonistici e 
non. L'intensa attività del 2022 ne è la 
riprova. «Oltre alle ormai classiche 
manifestazioni per la categoria U17 — 
illustra il presidente — particolare 
attenzione è rivolta alla promozione 
dell'educazione all'uso della due ruote 
e della sana mobilità tra giovani e 
famiglie». Non solo: grande sforzo del 
Cafè rivolto pure alla proposta di 
manifestazioni lungo tracciati turistici 
della regione. Come la Laguna Bike, 
ciclo ecologica per arrivare al mare in 
sella alla bici, la Pedalata nella Valli del 
Cormòr o quella da Pontebba a 
Caria. Tra gli eventi agonistici da 
ricordare i Gran Premi di Sappada in 
Friuli, Val Degano, Trieste Gorizia 
Udine e la Castel Bike, gara in notturna 
fino al Castello di Udine, nata dall'idea 
di Caf e Daniele Pontoni. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


CALCIO. CON LO SPEZIA UN ALTRO PARI (2-2) 
Udinese, slitta ancora l'appuntamento con la vittoria 


REI Niente da fare: è slittato nuovamente 
l'appuntamento con la vittoria per 
l'Udinese di mister Sottil. È finita 2-2, 
infatti, la gara con lo Spezia di domenica 
26 febbraio: vantaggio ospite, quindi 
sorpasso dei friulani grazie alle reti di Beto 
e Pereyra (nella foto). Tre punti, felici e 
contenti? Macché: a rovinare la favola il 
pareggio spezzino. Pare ormai rassegnato, 
dunque, l'ambiente, di fronte alla prospettiva di un nuovo campionato 
incolore, da vivere nel limbo di metà classifica. Le compagini dirimpettaie, 
d'altronde, corrono, incalzano. Sorpassano e allungano, lasciando la Zebretta 
lontana dalla zona Europa, mesi fa sogno accarezzato anche dai supporter 
più concreti, pragmatici. Rimandato così il ritorno a un successo che, in casa, 
manca dal 18 settembre, l'Udinese si sta adesso preparando a vivere due 
trasferte consecutive, a domicilio di Atalanta ed Empoli. Prossimo impegno 
dei friulani, dunque, la sfida di fronte alla Dea, fissata per sabato 4 marzo, ore 
18, al“Gewiss stadium”di Bergamo. Al pari della banda Sottil, anche la 
squadra allenata da Gasperini è reduce da un periodo avaro di soddisfazioni: 
due le sconfitte consecutive rimediate dai bergamaschi, quattro gli stop nelle 
ultime cinque partite, eliminazione dalla Coppa Italia inclusa. All'andata, in 
Friuli, a ottobre, lo score disse 2-2: pirotecnico fu quell'incontro, emblematico 
di un momento brillante vissuto, a quel tempo, da entrambe le formazioni. La 
situazione, ora, è diversa, le due squadre alla ricerca di un'immediata rivalsa. 
Simone Narduzzi 


PALMANOVA. Torna 
la marcia “Palmalonga” 


BRUGNERA. Maratonina, 
gara competitiva 


D Domenica 5 marzo, con 
partenza alle 9.30, a Brugnera (da 
via Santissima Trinità) si corre la 242 
edizione della “Maratonina” su un 
circuito di circa 7 Km da ripetersi 
tre volte. L'evento è promosso da 
Comune, Atletica Brugnera- 
Pordenone, insieme al Comitato 
Fidal e alle associazioni locali. 


IMI La 37? edizione della marcia 
Palmalonga torna domenica 5 
marzo a Palmanova, con due 
percorsi di 7 e 14 chilometri. 
L'evento è promosso dall'Asd 
Gruppo Marciatori della città 
stellata. La partenza è da piazza 
Garibaldi dalle 8.30 alle 10 (per 
info: 348 7411241). 
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Ricordini e necrologio digitale gratuiti 
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Pratiche comunali 
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LA VITA CATTOLICA 


ET iaia 
_ una proposta 


Caro Direttore, 

vorrei offrire il mio 
contributo relativo al 
dibattito sul futuro assetto 
istituzionale della Regione 
Friuli Venezia Giulia, 
considerato che di questo mi 
sono occupato nella mia tesi 
di laurea in sociologia 
politica. 

L'unità regionale non è in 
discussione visto che Friuli e 
Trieste, pur avendo 
caratteristiche proprie, 
possono progredire solo 
assieme; rimane tuttavia da 
ridefinire il ruolo 
istituzionale del Friuli 
considerato che le Uti 
(Unioni territoriali 
intercomunali, ndr) non 
sono decollate ed il ritorno 
alle vecchie Province non 
pare la soluzione. 

Propongo la creazione di 
due Enti di decentramento 
regionale: uno è l'Area 


metropolitana di Trieste e 
Monfalcone concentrata sui 
due porti e l'altro è l'area del 
Friuli storico comprendente 
le ex Province di Gorizia, 
Pordenone e Udine. 

Il Consiglio per il Friuli 
dovrebbe essere elettivo a 
suffragio universale, snello 
nella composizione (una 
trentina di membri), 
policentrico per le sedi 
(Gorizia, Pordenone, 
Tolmezzo e Udine). 

Per quanto riguarda i poteri 
del Consiglio: funzioni di 
decentramento 
amministrativo regionale 
(esempio: organizzazione 
degli enti locali, edilizia 
scolastica, gestione strade e 
trasporti), pareri di indirizzo 
politico (esempio: politiche 
culturali e in particolare 
delle quattro comunità 
linguistiche presenti sul 
territorio del Friuli storico), 
pareri obbligatori e 
vincolanti per 
l'approvazione di leggi 


regionali in materia di 
produzione industriale e 
manifatturiera, 
infrastrutture, ambiente, 
energia, agricoltura e acqua, 
relazioni transfrontaliere e 
internazionali... 
Questa nuova soluzione 
istituzionale mi sembra dia 
prospettive interessanti sia al 
territorio di Trieste che al 
Friuli in un tempo in cui c'è 
bisogno di partecipazione 
attiva dei cittadini alla vita 
politica delle loro comunità. 
Lettera firmata 


MM Successo per l’incontro 
_ su Porzùs 


Caro Direttore, 

scrivo per dar conto di una 
sala gremita presso il centro 
di aggregazione giovanile a 
Premariacco per seguire la 
presentazione del volume 
del professor Paolo 
Strazzolini «Da Porzàùs a 


Memoria e ricordo, dolorosi e incompleti. 


Non si può riscrivere la storia 


Caro Direttore, 

dopo aver letto gli articoli 
sull’edizione dell'8 
febbraio de «la Vita 
Cattolica» mi permetto di 
inviarle un breve saggio 
«Confine italo-sloveno- 
croato nell'antica regione 
romana Venetia e Histria». 
Il 27 gennaio ricorre il 
Giorno della memoria e il 
10 febbraio il Giorno del 
ricordo (ma di cosa?). Gli 
alunni che frequentano le 
scuole primarie hanno 
bisogno di vocaboli 
concreti, che richiamino la 
realtà, non di sinonimi 
facilmente confondibili, 
pertanto occorrerebbe 
aggiungere il giorno della 
memoria dei lager e del 
ricordo dell'esodo (0 
qualche altro nome 
simile). 

Io non sono un 
appassionato di storia 
moderna, ma ricordo la 
motivazione per questo 
libretto: la rimozione della 
massima onorificenza a 
Tito. 

Ma come si fa a rimuovere 
una onorificenza (del 
1969) a una persona 
defunta da più di 40 anni? 
O a criticare un valido 
pontefice (Paolo VI) che 
accolse Tito in Vaticano 
nel 1971? La storia deve 
essere conoscenza del 
passato, anche se serve 
poco al futuro, ma non si 
può riscriverla. 

E poi le foibe sono state 
definite sempre come 
luogo di tortura, invece 
che di inumazione veloce, 
tralasciando gli infiniti 
annegamenti in mare della 
popolazione costiera, o le 
sepolture in miniere 
abbandonate, in fosse 
comuni o in difese 
anticarro, soprattutto in 
Slovenia; ma là finì 


Bosco Romagno». 
La vicenda è stata 
egregiamente dettagliata dal 
relatore che ha documentato 
anche alcuni riferimenti 
della zona, come la 
sciagurata decisione di 
andare a Porzàùs e 
contestualmente anche 
quella di liberare i resistenti 
imprigionati dai tedeschi nel 
carcere di Udine, entrambe 
prese nel paese di Orsaria. 
Il racconto storico si è 
soffermato anche sulla 
sfortunata vicenda di 
Guidalberto Pasolini Ermes 
fratello del famoso 
Pierpaolo Pasolini. 
Serata interessante, seguita 
con molta attenzione dai 
presenti, che ha chiarito 
alcuni punti delle tragiche 
vicende del secondo 
conflitto mondiale che 
purtroppo hanno visto 
protagonista anche il nostro 
Friuli. 

Paoloni Giovanni Jenco 

Orsaria 


principalmente la 
popolazione slava, perché 
Tito infoibò 10 mila 
italiani, ma uccise almeno 
100 mila slavi, ufficiali di 
due eserciti (ustascia e 
cetnici), i collaborazionisti 
e tutti i militari catturati 
con le armi in pugno. 
Nessuno però ricorda le 
due divisioni italiane che 
dal 1943 combatterono 
con Tito (alpini della 
taurinense e marò) sempre 
in Montenegro; esse erano 
antifasciste, ma non 
comuniste. 

Per quanto riguarda i 
poveri italiani 
barbaramente uccisi si 
ricorda ancora che tutto 
l'apparato dello Stato 
doveva avere la “tessera del 
pane” per lavorare 
(insegnanti, farmacisti, 
medici, ferrovieri, postini, 
ecc). ed essere di razza 
ariana. Ma purtroppo, al 
tempo, la tessera 
equivaleva a una 
condanna a morte senza 
processo. 


Mi è venuto il mal di testa 
solo a rievocare questi 
fatti, ma perché ogni anno 
è sempre la stessa storia? I 
Londero a Gemona hanno 
combattuto nella 
Divisione Osoppo-Friuli; 
solo Francesco di 18 anni 
(poi morto di tisi a 36) 
combatté nella Divisione 
Garibaldi, perché arrestato 
in casa fu salvato da un 
comandante amico del 
padre mentre stava 
scavando la propria fossa, 
sul monte Corno, per la 
sua esecuzione. 

Tra le altre cose, non ho 
mai capito perché tutti gli 
intellettuali friulani (con 
poche eccezioni) erano 
comunisti, compreso 
Pasolini, il cui fratello 
“Ermes” fu massacrato a 
Bosco Romagno e De 
Gregori che porta lo stesso 
nome dello zio 
martirizzato a Porzùs. 
Come non capisco perché i 
depositi italiani furono 
subito saccheggiati dai 
partigiani di Tito che 


finalmente armarono il 
loro esercito. Non capisco 
perché l'Armistizio fu 
firmato il 3 settembre e 
poi ufficializzato l'8 
settembre. 
Le allego la foto (nel 
riquadro, ndr) del 
Comando titino a Gemona 
del Friuli (maggio 1945), 
nell'antica osteria “al 
Glemine”. A destra 
dell'ingresso c'è la 
bandiera rossa, a sinistra 
quella della Venezia Giulia 
(Tricolore con stella rossa 
dell'ottava Repubblica 
Jugoslava. Aggiungo 
inoltre che il libro è 
dedicato anche allo 
sconosciuto cantoniere 
Bepi Gherbausic, croato 
istriano che optò per 
l'Italia e che finì per tanti 
anni in un vagone 
ferroviario a Gemona del 
Friuli, con la moglie 
malata di cancro nella sua 
lunga agonia. 
Franco Londero 
Gemona del Friuli 
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DITELO VOI 


L'agàr 


Un cimitieri 
di aghe 


di Duili Cuargnàl 


u veve dite pape 
Francesc: «Il Me- 
diteranei al è de- 
ventàt un cimi- 
tieri». In checsj 
dîs o vin viodùt il 
naufragi di Croton 
in Calabrie. Par cu- 
mò 64 muarts, in- 
neàts a 150-200 me- 
tris de rasule. La 
barcje di len e jere 
partide di Smirne in 
Turchie, e veve fats 
un miàr di chilometris rivant denant de cueste 
clabrese propit cuant che al tirave sciroc, un 
ajar unevore ferbint e periculòs soredut par 
une barcje di len e magari frait. A 200 metris 
de rasule une secje e la barcje e va in furgons. 
No si sa di precîs tròps che a jerin ta ché bar- 
cje, forsit 180-250 di lòr, si son salvàts in 80. 
Par cumò a son stàts tiràts fàr de aghe passe 
sessante cadavars. Une tragjedie. Si sa che da- 
spò la secje la aghe e torne fonde e unevore 
frede e chei migrants pal plui no savevin nadà: 
cundifat a jerin afghans, pachistans, sirians, 
iranians, int che viveve lontane dal màr e no 
saveve nadà, soredut fruts e feminis. 
Purtrop nò o sin usàts a chestis tragjediis e la 
cjosse no nus tocje cuissà ce. Tal 2022 lis viti- 
mis certificadis di chescj viags de sperance 
(tantis a restin discognossudis) a son stadis 2 
mîl 406. Di dîs agns in ca, seont la Organiza- 
zion internazionàl pes migrazions i muarts a 
son stàts 26 mîl. Insumis no un màr ma un 
grant cimitieri il Mediteranei. Par nò a son do- 
me numars e fastilis e ocasion di polemichis. E 
si dismenteìn che chei numars a son personis, 
che an scometude la lòr vite e chè dai lòr cjàrs 
par un avignì di sperance. Rotis di sperance 
che si trasmudin in rotis di muart. Un maneg 
di personis che a disin ch'al bute plui che no 
chel di droghe. Vueris, miserie, il sut e ce a 
sburtin simpri plui personis a scjampà dai lòr 
paîs viars l'Europe dulà che a sperin di cjatà un 
salustri di vite. Purtrop l'Italie par cheste int e 
je la puarte d'Europe sul màr. E o savìn la bal- 
fuerie jenfri Italie e Europe in cont dai mi- 
grants. L'Europe, soredut ché dal Nord, no vùl 
savint de cuestion dai migrants. L'Italie no sa 
cemùt difindisi di cheste migrazion “salvadie”. 
A la Turchie j an dàts 6 miliarts di euris par che 
a tignis lenti vie i migrants. E fin cumò al è zo- 
vàt alc. Cumò in Turchie al è sucedùt chel disa- 
stri di taramot cun passe 50 mîl muarts e cun 
ducj i lambics de distruzion grandonone. Ma i 
migrants rivin ancje de Libie e ancje de Tuni- 
sie e ancje dai Balcans. 
Il guviàr talian al cîr di imbrenà chest fenonim 
domandant a l'Europe une politiche solidàl 
che paràtri fin cumò la Union Europeane e fàs 
fente di no sintî e di no savé. In plui j ven fate 
la vuere a lis Ong dal màr par tentà di frenà il 
business dai scafits. E vie indenant cu lis pole- 
michis dai partîts, pro e cuintri. E intant la int, 
personis umanis, a continuin a murî tal Medi- 
teranei. Vitis umanis dismenteadis, no calcola- 
dis e tignudis in cont di refudons che no si vdl 
vé chenti. Intant la Cine, e no dome jè, e sta 
colonizant la Afriche e poant la gate sui terito- 
riis che an risorsis preziosis pal bonvivi tecno- 
logjc des societàts ben passudis. 
E ancje nò o sin a risi di colà te atrofie moràl. 
Ce che no sin nò al è dome un fastili di no 
viodi e di tignî lontan. E cussì ancje nò, piar- 
dude la bussule umane, j din seont a una civil- 
tàt disumane. 
Nol baste discori di coridòrs umanitaris, prime 
di dut al covente fà trois di umanitàt te nestre 
cussience se ancjemò on vin une e no le vin in- 
neade tal màr dal nuje. 
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EVENTI 


15 marzo è il giorno del com- 
pleanno del maestro della pittu- 
ra barocca Giambattista Tiepolo 
(Venezia 5 marzo 1696 - Madrid 
27 marzo 1770) e anche Udine 
— assieme ad altre città del Veneto 
e della Germania che ne ospitano le 
opere — parteciperà all'iniziativa «I luo- 
ghi dei Tiepolo in festa». Lo farà con 
una serie di visite guidate al Palazzo 
Patriarcale, sede del Museo diocesano 
e Gallerie del Tiepolo, all’Oratorio del- 
la Purità e con l'inaugurazione, nei Ci- 
vici musei del Castello, del riallesti- 
mento della sala X della Galleria d'ar- 
te antica, dedicata al Tiepolo, che sarà 
intitolata ad Aldo Rizzi. 
Adorganizzare l'evento è la rete «I luo- 
ghi dei Tiepolo», nata nel 2021 perva- 
lorizzare il genio di Giambattista, ma 
anche del figlio Giandomenico. Udi- 
ne a buon diritto ne fa parte assieme 
ad una trentina tra istituzioni musea- 
li e Comuni: dai musei di Ca' Rezzo- 
nico e dalla Scuola grande dei Carmi- 
ni a Venezia al Museo di Villa Pisani a 


PANORAMA 


visitabile fino al 5 marzo, nel 
Museo etnografico del Friuli, 
in via Grazzano a Udine, la 
bella mostra “Platasi la 
muse!/ mascherarsi il viso. 
Mascheramenti tradizionali in val 
Torre” (orari: venerdì a domenica 
10/18). 
L'esposizione valorizza con 
intelligenza le numerose maschere 
tradizionali pervenute al Museo 
grazie alla donazione di Luigi e 
Andreina Ciceri, mettendole a 
confronto con quelle più recenti 
eseguite dai maestri artigiani 
tarcentini, che hanno rivitalizzato 
usanze cadute in disuso. 
Curata dal Museo Etnografico del 
Friuli in collaborazione con 
l'Associazione I Mascaràrs di Tarcint, 
la mostra fa conoscere le maschere 
moderne, che nulla hanno da 
invidiare a quelle storiche, e che 
sono usate negli Strîts, scenette 
satiriche recitate dalle maschere su 
temi politici, fatti e personaggi del 


IL 5 MARZO 


Alla Purità e al Museo diocesano 
visite guidate. In Castello nuovo 
allestimento della sala “Aldo Rizzi” 


Udine festeggia 
il Tiepolo, in rete 
con il Veneto 

e la Germania 


Stra, villa Baglioni a Massanzago, Vil- 
la Cordellina Lombardi a Montecchio 
Maggiore, Villa Valmarana ai Nani di 
Vicenza, villa Zileri a Monteviale, vil- 
la Tiepolo a Zianigo (Mirano) per ar- 
rivare alla residenza dei principi-vesco- 
vi di Wurzburg in Germania. Tra l’al- 
tro, del comitato tecnico scientifico 
della rete fa parte anche Vanja Gransi- 
nig, conservatrice dei Civici Musei di 
Udine. 

«L'iniziativa — spiega Maria Beatrice 
Bertone, conservatore del Museo del 
Duomo di Udine - prevede un pro- 
gramma ricco di proposte organizza- 
te dai luoghi che hanno aderito alla 
rete. Concerti, visite guidate, conferen- 
ze, attività didattiche permetteranno 
ai visitatori di scoprire e apprezzare le 
opere dei Tiepolo in modo originale 
ed emozionante». 

Il Museo del Duomo di Udine, dun- 
que, ha organizzato una giornata di vi- 
site guidate alla chiesa dell'oratorio 
della Purità, in piazza Duomo (ore 10, 
11.30, 16) dove si possono ammirare 


Lod 


LA VITA CATTOLICA 


Il rendering della nuova sala Tiepolo, dedicata ad Aldo Rizzi, nella Galleria d’arte antica del Castello di Udine 


l'affresco dell'Assunta, sul soffitto, la 
pala d'altare dell'Immacolata, opera 
di Giambattista, gli affreschi a chiaro- 
scuro su sfondo d'oro, di Giandome- 
nico, raffiguranti scene bibliche. Alle 
ore 18, sempre alla Purità, ci sarà il con- 
certo di Massimiliano Migliorin, orga- 
no, e Anna Tulissi, violoncello (pre- 
notazioni a: museo@cattedraleudi- 
ne.it). 

Due le visite guidate organizzate dal 
Museo diocesano, alle ore 10 e alle 
11.30. Mariarita Ricchizzi illustrerà ai 
visitatori i celebri affreschi della Gal- 
leria degli ospiti - dove tra l’altro Giam- 
battista si ritrasse assieme alla moglie 
Cecilia e al figlioletto Giandomenico 
-, della Sala rossa, del soffitto dello 
scalone del palazzo (obbligatoria la 
prenotazione entro le ore 13 del 4 mar- 
zo allo 0432/25003; biglietteria@mu- 
dioc-tiepolo.it). 

Alle ore 12, invece, ci sarà l'inaugura- 
zione del riallestimento della sala X 
dedicata al Tiepolo nella Galleria d’ar- 
te antica del Castello. Il progetto — cu- 


Nel Museo Etnografico del Friuli, a Udine, viaggio 


DELLE MOSTRE multimediale tra le maschere, da quelle storiche 


della collezione Ciceri a quelle moderne 


paese spesso accompagnate dalla 
musica. Anticamente gli Strîts, che 
prendono il nome friulano dagli 
stridii dei rondoni, erano recitati 
nelle case private, adesso invece si 
svolgono per lo più nei locali 
pubblici. Video e interviste, in lingua 
friulana sottotitolata, sugli aspetti 
antropologici più rilevanti del 
Carnevale nella Val Torre si 
alternano sugli schermi, rendendo 
l'esposizione multimediale. 

È utile iniziare dalla seconda sala 
dell’allestimento permanente dove 
sono esposte alcune maschere, 
databili dalla fine ‘800 al ‘900, 
acquisite dai coniugi Ciceri nel 
1960. 

Proseguendo nella prima sala si 
spiegano le tecniche di realizzazione 
delle maschere lignee, lavorate sui 
tipici banchetti di lavoro. Si parte da 
un blocco di legno, che si intaglia 
con sgorbie e mazzuoli, la maschera 
è poi scavata sul retro per renderla 
leggera e viene fissata al volto con 


Mascheramenti nella Val Torre, 
dall'800 fino ad oggi 


corde e strisce di cuoio, spesso 
strette tra i denti. Come bene si può 
vedere nella bacheca centrale, 
anticamente le maschere erano 
ricavate da legni trovati nel bosco, 
con nodi ed escrescenze sfruttati 
dagli artigiani; si aggiungevano 
elementi mobili in legno, parti di 
animali come corna, denti e setole e 
si usavano colori scuri. Nelle 
bacheche sulla parete destra le 
maschere Ciceri sono abbinate a 
quelle moderne, scolpite e colorate a 
tinte vivaci negli anni ‘50-80 da 
Sergio Micco, che tramandò il 
mestiere ai suoi allievi. Il confronto 
continua nella seconda sala dove 
un'intera parete è ricoperta da 25 
maschere, la prima decina antiche e 
le altre scolpite e dipinte 
magistralmente dai maestri 
tarcentini Enzo Baselli, Ezio 
Cescutti, Remo Del Medico, Franco 
Desomaro, Sergio Ganzitti, Luigi 
Revelant. 

Gabriella Bucco 


rato da Sylva Gortana e da Barbara Can- 
doni, con il coinvolgimento dell'azien- 
da Polymax Italia di Castelfranco Ve- 
neto sponsor tecnico dei pannelli fo- 
noassorbenti che completano l’arre- 
do - è stato ideato nel 2020, in occa- 
sione dei 250 anni dalla morte di 
Giambattista. La sala conserva quat- 
tro dipinti tiepoleschi - originariamen- 
te collocati in edifici sacri e palazzi pri- 
vati di Udine, pervenuti ai Civici Mu- 
sei nel corso del Novecento: “La Virtù 
ela Nobiltà trionfano sull'Ignoranza”, 
proveniente da palazzo Caiselli; il San 
Francesco di Sales e l'Angelo custode, 
dipinti per la chiesa di Santa Madda- 
lena dei Filippini; il “Consilium in Are- 
na” portato a compimento da Giam- 
battista forse con l'aiuto di Giandome- 
nico.Completano la sala le tele di Ni- 
cola Grassi, Jacopo Guarana e Pietro 
Longhi. 

I lavori sono consistiti nella rotazione 
di 180° della tela «La Verità e la No- 
biltà trionfano sull’Ignoranza», appe- 
sa sul soffitto della sala, valorizzata 


dall'inserimento di un nuovo fonda- 
le: un pannello fonoassorbente 
anch'esso sospeso. Sono state rifatte le 
didascalie delle opere e al centro del- 
la stanza è stato collocato un volume 
composto da molteplici facce rifletten- 
ti, «che permetterà — si legge nella re- 
lazione - al visitatore di visualizzare 
in modo inaspettato le opere e lo spa- 
zio circostante». Inoltre, «sulla super- 
ficie orizzontale due specchi incasto- 
nati permetteranno la visione dell'ope- 
ra sospesa del Tiepolo». 
La sala così riallestita sarà dedicata, per 
volontà del Comune, ad Aldo Rizzi, il 
grande critico d'arte specialista dell'ar- 
te barocca friulana. Dal 1958 al 1985 
direttore dei Civici Musei Udinesi, Riz- 
zi fu l'inventore della fortunata defini- 
zione “Udine città del Tiepolo” e l’or- 
ganizzatore della spettacolare mostra 
sul pittore veneziano del 1971 a Villa 
Manin, che attirò 350 mila visitatori 
lanciando la dimora dogale come se- 
de espositiva. 

Stefano Damiani 


Le maschere di Enzo Cescutti e Sergio Ganzitti esposte al Museo Etnografico 


Le altre mostre della settimana 


TRIESTE 


Stefano Tubaro. Tracce luminose/ 
light traces. Fotografie 1997/ 2022 
Palazzo Costanzi, sala espositiva 
Umberto Veruda, Piazza Piccola n. 2 
Dal 4 marzo al 2 aprile; tutti i giorni 10/13; 17/20 


Museo d'Arte Moderna e 
Contemporanea di Casa Cavazzini, 
via Cavour n. 14 

Fino al 16 luglio; lunedì 14/ 18, da martedì a 


govedì 9.30/18.30; da venerdì a domenica 9/20 
TALMASSONS 


Paola Moretti. Personale 

Nuovo centro Culturale, via Roma 
Dal 25 febbraio all’11 marzo; martedì e giovedì 
15/19, su appuntamento 0432 766020 


CAMINO AL TAGLIAMENTO 


Emozioni cromatiche, personale 

di Renza Moreale 

Villa Valetudine, via Codroipo 25 

Dal 5 al 30 marzo; su appuntamento tutti i giorni 
sig. Giacomo 351 8135454 o info@valetudine.nl. 


TRIESTE 


Ritratti africani. Fotografie di 
Seydou Keîta, Malick Sidibé e 
Samuel Fosso 

Magazzino delle Idee, corso Cavour 2 
Fino all’11 giugno; da martedì a domenica 10/19 
chiuso lunedì 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE. “Ufo 78° 
alla Libreria Moderna 


fe) Appuntamento speciale 
venerdì 3 marzo alle ore 18.30 alla 
Libreria Moderna di Udine, il 
collettivo Wu Ming farà tappa in 
Friuli per presentare il suo ultimo 
romanzo «Ufo 78» (Einaudi). La 
narrazione è collocata al tramonto 
degli anni Settanta, dentro la 
politica, le ultime grandi riforme 
sociali, la repressione, la lotta 
armata, le controculture e sullo 
sfondo l'assassinio di Aldo Moro. 
Mentre accade tutto questo, di 
notte e di giorno sempre più 
italiani vedono dischi volanti. È un 
fenomeno di massa che sarà 
chiamato la «grande ondata». 
Modera l'incontro la giornalista 
Anna Piuzzi. 


GORIZIA. Gli Ottoni 
del Tomadini in concerto 


& Gli Ottoni del Conservatorio di 
musica Tomadini di Udine, diretti 
da Sergio Bernetti, si esibiranno 
venerdì 3 marzo nel Teatro Bratuz 
di Gorizia, in viale XX Settembre 85, 
alle ore 20.30, nell'ambito della 43? 
Stagione concertistica Elena 
Lipizer. Programma dal titolo “Aere 
Fragmenta”. 


UDINE. le Pics 
Ensemble al femminile 


B Mercoledì 1 marzo, alle ore 
19.22, nel Teatro Palamostre di 
Udine, per il cartellone degli Amici 
della musica, concerto de Le Pics 
Ensemble, doppio quintetto 
femminile d’archi e di fiati. Musiche 
di Farrenc, Dubois, Francaix. 


Serate d'organo. 
L'inglese Sayer 
as. Quirino 


Michele Serra 
al Bon di Colugna 


Michele Serra, il giornalista, 
umorista e scrittore, 
collaboratore di Repubblica e 
l'Espresso, presenta martedì 7 
marzo, nel Teatro Bon di 
Colugna, alle ore 20.45, lo 
spettacolo “L'amaca di domani”. 
Il titolo fa riferimento alla 
rubrica che Serra firma su 
Repubblica, da 27 anni, in cui 
commenta i fatti del giorno. Le 
persone e le cose trattate nel 
corso degli anni riemergono dal 
grande sacco delle parole scritte 
con intatta vitalità e qualche 
sorpresa. E così Serra fornisce 
anche traccia delle proprie 
debolezze e delle proprie 
manie. 


| Michele Serra 


BI UDINE | SABATO 4 MARZO AL SAN GIORGIO 
Anglisani è “Giobbe” 


abato 4 marzo, nella sala Pinter 
del Teatro San Giorgio di Udi- 
ne, alle ore 21, per Teatro Con- 
tatto, va in scena lo spettacolo 
“Giobbe. Storia di un uomo 
semplice” con Roberto Anglisani, pre- 
mio “I Teatri del Sacro” 2017. 
Tratto dal romanzo omonimo di Jo- 
seph Roth “Giobbe” arriva in teatro 
grazie all'adattamento di Francesco 
Niccolini e alla produzione del Tea- 
tro d'Aosta. Il racconto, ambientato 
in un piccolo villaggio russo al con- 
fine con la Polonia, attraversa la sto- 
ria del primo Novecento, dalla Rus- 
sia all'America, dalla guerra russo- 
giapponese alla prima guerra mon- 
diale e oltre. Ma soprattutto attraver- 
sa il cuore di Mendel, un maestro che 
insegna la bibbia ai bambini, un uo- 


mo devoto al Signore, e dal Signore 
- crede lui - abbandonato. 

Mendel Singer assiste impotente a un 
susseguirsi di disgrazie, che si abbat- 
tono su di lui e sulla sua famiglia. Il 
pover'uomo finirà per perdere l’orien- 
tamento e la fede in Dio, ma una con- 
solazione insperata lo attende. An- 
glisani dà voce a tutti i pensieri dei 
protagonisti, alle paure, alle speran- 
ze e alla disperazione, alle preghiere 
e alle rivolte. Mendel - e tutti gli altri 
— fanno fatica: la vita è un mistero, la 
fede un rifugio, e il dolore mette a 
dura prova anche l'uomo più giusto. 
Giobbe diventa così un racconto tea- 
trale tragicomico proprio come la vi- 
ta, dove si ride e si piange, si prega e 
si balla, si parte, si arriva e si ritorna, 
si muore in guerra e si rinasce. 
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APPUNTAMENTI 


OSOPPO. Omaggio 
a Pirandello con Della Villa 


pel “Uno, nessuno, Pirandello” è il 
titolo dello spettacolo con 
Salvatore Della Villa che andrà in 
scena sabato 4 marzo nel Teatro 
della Corte di Osoppo, alle ore 
20.45, per la stagione di Anà- 
Thema Teatro. Si tratta di un 
omaggio a Pirandello che induce a 
riflettere passando dalla risata 
immediata alla scoperta di una vita 
psichica individuale complessa, 
instabile, molteplice e 
frammentata, in parte inconscia e 
involontaria. 


UDINE. Passi di stelle 
al Teatro Nuovo 


i (fis Debutta 

gi al Teatro 
Nuovo 
Giovanni da 
AJ Udine, 

. domenica 5 
A marzo alle 

x i ore 18, “Passi 

di stelle - Les Italiens de l'Opéra 
de Paris”, gala con la direzione 
artistica di Alessio Carbone, 
ballerino italiano fra i più 
apprezzati della sua generazione. 
A esibirsi sul palcoscenico 
udinese saranno alcuni fra i 
migliori artisti appartenenti alla 
Compagnia di ballo del celebre 
teatro d'opera parigino, luogo 
simbolo della danza 
internazionale. Passi a due e 
assoli coreografati da Béjart, 
Nureyev, Millepied, Petipa e tanti 
altri astri splendenti della danza 
di tutti i tempi ci 
accompagneranno in un viaggio 
affascinante fra repertorio 
classico e contemporaneo. 


Museo diocesano 
La Bibbia 
ebraica 

da sfogliare 


2 ( 


TEATRO. Ire UOMINI 
e una culla con Lupano 


He uomini e una culla”, il celebre 
film degli anni‘80 diretto dalla regista 
francese Coline Serreau, rivive in un 
adattamento teatrale, firmato dalla 
stessa regista, che approda per la 
prima volta sui palcoscenici italiani e, 
in questi giorni, nei teatri dell'Ert del 
Friuli-Venezia Giulia. L'allestimento, 
prodotto da ArtistiAssociati, andrà in 
scena giovedì 2 marzo nel Teatro 
Candoni di Tomezzo (ore 20.45), 
venerdì 3 allo Zancanaro di Sacile 
(ore 21) e sabato 4 al Verdi di 
Maniago (ore 20.45). 


MUSICA. \Î presento 
Matilde Neruda 


Hi presento Matilde Neruda”è il 
titolo dello spettacolo che andrà in 
scena venerdì 3 marzo nel Teatro 
Ristori di Cividale (ore 21) e sabato 4 
nell'auditorium Biagio Marin di 
Grado (ore 20.45). Scritto da Liberato 
Santarpino, racconta attraverso la 
voce di Neruda, interpretato da 
Sebastiano Somma, e Matilde 
Urrutia, interpretata da Morgana 
Forcella, la grande storia d'amore 
carica di emozioni e passioni che la 
coppia visse per molti anni in giro 
per il mondo. In questo reading 
teatrale, accompagnato da una 
partitura musicale sul tema dei 
tanghi, eseguita dall'Orchestra da 
Camera della Campania, e dalle 
danze di due ballerini, si delinea un 
ritratto completo dello scrittore, 
appassionato cantore dell'epica dei 
poveri e fra i più pronti ad assumere 
nella propria voce le istanze degli 
oppressi. La figura di Matilde emerge 
nella sua grande capacità di essere 
per Neruda la massima fonte di 
ispirazione. 


La Bibbia ebraica della biblioteca patriarcale 


marzo riparte “Serate d'Organo”, la prestigiosa 
rassegna organistica organizzata ormai da più di 
un decennio dalla Parrocchia di San Quirino, a 
Udine, in collaborazione con l'Accademia 
Organistica Udinese. Tre concerti in cui ai 
pregevoli organi delle due chiese di via Gemona si 
esibiranno tre rinomati interpreti di fama internazionale. 
Si comincia giovedì 2 marzo alle 20.45. Nella chiesa 
antica l'inglese Roger Sayer, organista alla Temple Church 
di Londra, proporrà un variegato programma che spazia 
dagli splendori barocchi di Vivaldi e Handel fino ad 
arrivare alle recenti e raffinate sonorità della Toccata Primi 
Toni del compositore danese Einat Sark (1921-2005). 
Nella seconda parte del concerto, nella chiesa nuova, 
verranno invece evidenziate le più romantiche colorazioni 
dell'organo grande, con la maestosa Ouverture 
dall'Oratorio “Saul” di Felix Mendelssohn sino alla 
virtuosistica Toccata finale del francese Eugene Gigout. 
La rassegna proseguirà poi il 9 marzo alla stessa ora. 
Protagonista sarà stavolta l'italiano Giorgio Parolini, 
organista in alcune importanti basiliche milanesi, che 
offrirà un concerto dedicato alla tre più importanti “B” 
della storia della musica d'organo: Dietrich Buxtehude 
(1637-1707), Johann Sebastian Bach (1685-1750) e 
Johannes Brahms (1833-1897). Si tratta di un 
programma particolarmente raffinato, in cui Parolini 


1 Museo Diocesano, nella suggestiva cornice della Biblioteca Patriarcale, rimar- 
rà esposto fino al 22 marzo il codice della Bibbia Fbraica del secolo XIII. Con- 
tiene il Pentateuco e cinque Megillot, i profeti anteriori e posteriori. Il grande 
codice appartenne al cardinale Domenico Grimani (1461-1523), dal 1498 al 
1517 patriarca di Aquileia, studioso appassionato della cultura ebraica. Face- 
Va parte in origine della biblioteca dell'umanista Giovanni Pico della Mirandola 
(1463-1494), dal cui fratello il Grimani lo acquistò nel 1498. 
Il patrimonio ebraico della Biblioteca conta altri 6 codici, che testimoniano dell'in- 
teresse di Domenico Grimani per la Bibbia, come pure per la medicina e per le co- 
noscenze scientifiche. È verisimile che se li sia procurati per la mediazione dei dot- 
ti ebrei che con lui avevano frequentato l'Università di Padova: Elia Del Medigo e 
Abraham di Balmes. 
Sela Bibbia ebraica è aniconica, senza immagini, nella bacheca affiancata documen- 
tano di come la Bibbia in ambiente cristiano venga illustrata due libri: “Figures de 
la Bible”. La Haye, chez Pierre de Hondt, 1728. Le belle incisioni a piena pagina ad 
acquaforte e bulino dell'Antico Testamento sono di Gérard I Hoet (Zaltbommel, 
1648 - L'Aja, 1733) e di Bernard Picart (Parigi, 1673 - Amsterdam, 1733), e quel- 
le del Nuovo Testamento di Amold Houbraken (Dordrecht, 1660 - Amsterdam, 
1719) e Bernard Picart. Le didascalie sono in ebraico, inglese, tedesco, latino, fran- 
cese e olandese. L' “Apocalisse” fu stampata a Venezia nel 1516 da Alessandro Paga- 
nino (1509 - 1538). Il testo è corredato da 15 xilografie a piena pagina, attribuite a 
Domenico Campagnola (Venezia 1500 ca. - Padova, 1564) e Zoan Andrea Cam- 
pagnola (XV-XVI secolo). Le illustrazioni sono copiate da quelle di Albrecht Diirer 
(Norimberga, 1471 - 1528) perl’ “Apocalisse” stampata a Norimberga nel 1498. 
Il codice esposto in bacheca potrà essere sfogliato virtualmente con il touchscreen 
della Ubiz3D di Gorizia. Viene data lettura in ebraico dell'inizio della Genesi. 


Roger Sayer, organista e direttore alla Temple Church di Londra 


indaga la continuità stilistica attraverso i secoli nella 
musica per organo in Germania. Aprono e chiudono due 
Preludi rispettivamente di Buxtehude e Brahms. Al centro 
del programma, oltre alla monumentale Passacaglia di 
Bach, undici Preludi-corali di Brahms, un vero e proprio 
testamento spirituale del grande compositore tardo- 
romantico. 

“Serate d'Organo” si concluderà quindi giovedì 16 marzo 
con il concerto del virtuoso organista Paolo Oreni. 
Formatosi a Parigi sotto la guida del grande maestro Jean 
Guillou, Oreni offrirà al pubblico un programma 
dedicato all'arte della trascrizione. Nella chiesa antica si 
potranno apprezzare alcune pagine di musica barocca, 
come il Concerto per archi in re maggiore di Vivaldi 
trascritto per organo da Bach e una selezione di Sonate di 
Domenico Scarlatti. Si proseguirà come di consueto nella 
chiesa nuova, dove Oreni darà saggio della sua abilità 
chiedendo al pubblico di fornirgli qualche spunto sopra il 
quale improvvisare. 
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CULTURE 


Mostra a Villa Manin 


Tra il 1940 e il 1945 a Passariano furono 
messe al sicuro le opere di chiese e musei 
friulani, sotto la direzione di Carlo Someda 
de Marco. Il ricordo in una mostra fotografica 


nche il Friuli, durante la Secon- 
da Guerra Mondiale, ebbe i suoi 
“Monuments Men”, ovvero per- 
sone che salvarono le opere d'ar- 
te dal rischio di essere distrutte 
dai bombardamenti e, successivamen- 
te, dalle razzie dei nazisti. Lo ricorda 
la mostra “Guerra all'arte! 1940 1945. 
I beni culturali del Friuli-Venezia Giu- 
lia” tra protezione e distruzione, aper- 
ta a Passariano fino al 14 maggio e 
frutto di una approfondita ricerca ini- 
ziata con il volume “La protezione dei 
monumenti e delle opere d’arte in 
Friuli e Venezia Giulia nella seconda 
guerra mondiale” edito dal Ministe- 
ro della Cultura nel 2021 e che ha tro- 
vato logico sviluppo nel catalogo pub- 
blicato da Forum insieme alla guida. 
60 scatti dall'archivio fotografico del- 
la Soprintendenza raccontano il sal- 
vataggio delle opere di proprietà pub- 
blica, di chiese e di privati nella Villa 
Manin di Passariano. 
I visitatori noteranno che l’allestimen- 
to con casse di legno grezzo rispec- 
chia fedelmente quanto mostrano le 
fotografie scattate in quelle stesse sa- 
le 83 anni fa. Curata da Roberto Cas- 
sanelli e Rossella Scopas Sommer, 
l'esposizione evidenzia la grande sen- 
sibilità per la protezione delle opere 
d’arte in una regione che già era sta- 
ta devastata dalla Prima Guerra Mon- 
diale. Come osserva Rossella Fabiani, 
funzionaria della Soprintendenza 
nonché direttrice di Miramare, «nel 
1918 il Friuli italiano fu unito alla Ve- 
nezia Giulia, territorio asburgico che 
si estendeva da Gorizia, Aquileia, Gra- 
do e Trieste fino all'Istria e Fiume. Il 
Friuli dipendeva da Venezia finché nel 
1926 si arrivò a una Soprintendenza 
con sede a Trieste e la tutela dei mo- 
numenti istriani diventò molto im- 
portante per la politica italiana poi- 
ché testimoniava la romanità e le tra- 
dizioni venete di quei territori eviden- 
ziandone l'italianità». 
Dal 1918 al 1938 lo scoppio di un’al- 
tra guerra era però un pericolo laten- 
te, cui i funzionari erano pronti. Peri 
beni inamovibili si approntarono tra- 
mezzi di legno, tamponamenti in mu- 


ratura e sacchi di sabbia per riparare 
il palazzo arcivescovile e la Purità af- 
frescati da Tiepolo, la cappella Manin 
e le arche del beato Bertrando e del 
beato Odorico da Pordenone a Udi- 
ne, il tempietto longobardo a Civida- 
le, la Pala del Martini a Mortegliano. 
Le opere mobili furono trasferite a Vil- 
la Manin di Passariano, messa a di- 
sposizione dai conti Manin, poiché 
offriva locali idonei e si riteneva po- 
co raggiungibile dall'esercito jugosla- 
vo, di cui si temeva l'invasione. 


contri e incontri di 
popoli fra Aquleia e 
Illirico nel Tardoantico” 
è il titolo del volume di 
Rajko Bratoz, edito da 
Forum nella collana “Studi e 
ricerche” dell'Istituto Pio Paschini 
per la storia della Chiesa in Friuli, che 
sarà presentato mercoledì 15 marzo, 
alle ore 17.30, nella sala Paolino 
d'Aquileia in via Treppo 5/B a Udine. 
Marianna Cerno dialogherà con 
l'autore e con i curatori dell'edizione 
italiana Alessio Persic e Sandro Piussi. 
Professore emerito di Storia antica 
dell'Università di Lubiana, membro 
ordinario dell’Accademia slovena 
delle Scienze e delle Arti e 
dell'Accademia Europea, BratoZ ha 
pubblicato diversi contributi sulla 


I “PIO PASCHINI”. || 15 marzo il libro di R. Bratoz 
Aquileia tra scontri e incontri 


tarda antichità nei Balcani 
occidentali, nell'Italia nord-orientale 
e paesi danubiani, che evidenziano 
l'importanza della storia della Chiesa 
in quest'area. 

Il nuovo studio rappresenta la prima 
ricostruzione del crogiolo storico ed 
etnico che nella tarda antichità 
plasmò l’area dei Balcani occidentali, 
ivi compresa l'odierna Slovenia, 
interessando l'Italia settentrionale e la 
sua “porta orientale” Aquileia. 

Tre sono i filoni di ricerca percorsi. Il 
primo attraversa la storia regionale 
delle province di cui era parte l'area 
presa in esame dalla proclamazione 
degli imperatori militari nella 
seconda metà del III secolo alle 
vicende del IV, fino alla caduta 
dell'Impero Romano d'occidente. Il 


I cassoni con le opere d’arte nel salone di Villa Manin, con Someda de Marco e due custodi 


I salvatori dell'arte 
nella furia della guerra 


Del salvataggio furono protagonisti 
Fausto Franco, nominato soprinten- 
dente nel 1939, e Carlo Someda de 
Marco, dal 1932 direttore dei Civici 
Musei di Udine, coadiuvati da altri 
storici dell’arte: Giuseppe Marioni di- 
rettore del museo di Cividale, Mario 
Mirabella Roberti, direttore del mu- 
seo di Pola, l'artista Tiburzio Dona- 
don, Nicolò Rota. Dal giugno 1940 
al 20 luglio 1943 ben 518 casse con 
«tutta l’arte del Friuli e della Venezia 
Giulia» furono custodite nella villa 


Moneta di Massimiano (295-297 d.C) 


secondo filone riguarda la storia delle 
popolazioni barbariche (Visigoti, 
Unni, Ostrogoti), che dal tardo IV 
secolo in poi influenzarono in modo 
considerevole le condizioni di vita in 
quest'area. 

I terzo filone si addentra nella storia 
del cristianesimo e in particolare 
dell’organizzazione ecclesiastica dal 
tardo III secolo ai primi del VII, con 
attenzione all'importantissimo ruolo 
di Aquileia. 


Carlo Someda de Marco a villa Manin 


sorvegliate da due custodi, vari gatti 
eun cane, mentre Someda, data la ca- 
renza di benzina, faceva la spola in 
bicicletta da Udine. 

La situazione precipitò dopo l’8 set- 
tembre 1943 con l'invasione tedesca 
e la costituzione dell'Adriatisches 
Kiistenland, cui fu annesso il Friuli 
FVG. Franco e Someda, consapevoli 
che i pericoli non erano solo quelli 
dei bombardamenti, ma anche le de- 
predazioni militari decisero di resti- 
tuire le opere ai privati, spostando tra 
difficoltà e pericoli le casse con le ope- 
re pubbliche nei sotterranei del ca- 
stello di Udine e a San Daniele. L'at- 
tività di Someda si incrociò dal 1943 
con quella di Walter Frodl, commis- 
sario per la protezione delle opere 
d’arte dell’ Adriatisches Kilstenland e 
direttore del museo di Klagenfurt, e 
della sua collaboratrice tedesca Erica 
Hanfstàngl. Queste vicende descritte 
da Andreas Lehne nel volume del 2021 
rivestono particolare interesse per il 
Friuli. Someda ospitò Frodl ed Erica 
Hanfstingl nella sua casa di Udine in 
via Cavour per sorvegliarne le mosse, 
cercandone l’aiuto per evitare requi- 
sizioni, procacciarsi salvacondotti, 
esoneri militari, trasporti. 

Così fu salvato l'Archivio Notarile udi- 
nese bombardato, portandolo a casa 
Someda di Ceresetto. Come confer- 


Il palazzo Patriarcale durante la guerra 


mano i recenti ritrovamenti a Klagen- 
furt, Frodl commissionò ad Attilio 
Brisighelli e altri professionisti nume- 
rose fotografie (circa 7000) dei mo- 
numenti friulani, di cui poi si servì 
nei suoi studi sull'arte di confine. Lo 
documentano le fotografie, esposte a 
Villa Manin, della chiesa di San An- 
tonio di Barbeano affrescata da Gian- 
francesco da Tolmezzo, di cui Frodl, 
persona moderata, aveva progettato 
un restauro mandato in fumo dalla 
guerra. 
Come mostrano le fotografie della de- 
vastazione della Sinagoga di Trieste 
del 1942, non ebbero successo i ten- 
tativi di salvare le opere d'arte degli 
ebrei italiani: molte furono inviate in 
Carinzia, altre furono vendute, alcu- 
ne finirono nei musei locali, come le 
tele della collezione Brunner nella 
Galleria d'arte moderna di Udine re- 
centemente riconosciute proprio gra- 
zie agli studi preparatori della mostra. 
Più fortunate furono le opere d'arte 
dell'Istria nascoste a San Daniele e 
portate a Roma dopo 1945 per ritor- 
nare in regione solo negli anni 2000: 
si possono vedere esposte al Museo 
Sartorio di Trieste come il polittico di 
Paolo Veneziano o nel Museo Raffael- 
li del convento di San Antonio a Ge- 
mona. 

Gabriella Bucco 


l recente restauro delle 
facciate del Castello di Udine 
ha reso molto più visibili che 
in passato i numerosi 
stemmi che sono affissi in 
vari punti dell’edificio. Si tratta 


Gianesini svela i segreti 
degli stemmi del Castello 


Il volume sui “blasoni” 

dei Luogotenenti veneziani 
sarà presentato giovedì 2 
marzo in Castello alle 18 


degli stemmi del casato di appartenenza dei vari Luogotenenti veneziani 
che proprio in Castello, già residenza patriarcale, ebbero sede e che avevano 
l'uso di lasciare un segno del propro mandato in Friuli — che durava dai 12 
e i 16 mesi — proprio apponendo il loro “blasone” sul Castello. 

Raffaele Gianesini, già vicedirettore della Biblioteca Vincenzo Joppi di 
Udine, li ha studiati, analizzati con precisione, riuscendo, tramite un 
approfondito studio dell’araldica, ad attribuirli ai vari luogotenenti, a 
partire da quello che maggiormente ricorre, posto ai quattro punti cardinali 
del palazzo, quello della famiglia Corner. 

Lo studio di Gianesini è stato ora pubblicato nei Quaderni della Biblioteca 
Joppi, con il titolo “Araldica Luogotenenziale sulle facciate del Castello di 
Udine”, che sarà presentato giovedì 2 marzo, nel salone del Parlamento del 
Castello di Udine, alle ore 18. Dialogheranno con l'autore Andrea Zannini 


e Laura Pani dell’Università di Udine. 
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Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Curia arcivescovile di Udine 
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BE UDIN. Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 4 di Marg aes 5 e mieze soresere, li 
de capele «de Puritàt», daprùf dal domo 
(cun Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). Al compagnarà la celebrazion il 
Còr di feminis S. Jacum di Pasian di Pràt. AI 
disarà messe pre D. Volpe. 


MI UDIN. Citàt de poesie 
tal insium di Simone Mestroni 


L'insium dal 
zovin artist 
udinés Simone 
Mestroni al è 
chel di fà 
deventà Udin, 
ancje cun lis 
sòs grandis 
pituris muràls, 
citàt de poesie. 
Propit cun lis 
sòs oparis, 
Mestroni al 
intint di meti 
in contat la 
leterature cun 
lis personis, massime chés che di leterature 
a‘ndi san pòco nuie. La sò e vdl jessi une 


Sabide4 S.Casimîrre de Polonie Il timp Timp variabil 


Il soreli 
Ai 1 al jeve aes 6.47 
e al va a mont aes 17.53. 


Il proverbi 

L'esperience e jè une gran scuele. 

Lis voris dal més 

Tal zardin si messede la tiare sot lis rosis in vàs, 
zontant di gnove se e covente. Tal ort, sot 

il nailon, si semene dute la sdrume des verduris. 


La lune 
Ai 7 Lune plene. 


O 


«Ricordi di Mauthausen» 


Une testemoneance 
ai zovins par no 
dismenteà 


al sigàùr, a Udin, nissun al 

varès pensàt che chel zovin 

miedi rivàt di Padue a direzi 

l'Ospedàl Psichiatric de citàt 

al fos passàt ancje lui pe 
teribil esperience di un camp di 
concentrament. Luigi Massignan, 
nassùt a Montecchio Maggiore 
tal ‘19, zovin student di Midisine 
e atîf te Azion Catoliche, al veve 
decidùt di aderî in maniere ative 
ae Resistence, prime cun azions 
pericolosis par puartà in Suizare 
fameis di ebreus, daspò jentrant 
a fà part di une formazion 


partigjane di stamp catolic, che todescs a cirivin di spesseà a 


Luigi Massignan 
RICORDI DI MAUTHAUSEN 


Prefazione di Antonia Arslan 


115609 
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Luigi Massignan 


Il libri di Massignan 


incressùt ancjfemò di plui il dolòbr in chest libri: chel de Eucaristie de 


sorte di didatiche “alternative”, che par mieg 
des imagjins e di pogjis riis e cîr di fà in mùt 
di jentrà dentri l'implant emotîf— al sclarìs 
dut cas l'artist - des personis, proferint lòr 
des informazions par sticà la voie di 
cognossi di plui, di incressi la lòr culture, 
cussì che l'implant visîf che lui al propon al 
deventi, apont, un spurt emoziondl di 
cognossince. L'artist, daspò di vé realizàt il 
ritrat de poetesse Novella Cantarutti su la 
facade dal Municipi di Tavagnà-Felet, e chel 
dal poete Ungaretti su ché di Sante Marie la 
Lungje, al à vùt realizàt un grant ritrat (alt 
undis metris par dîs di largjece), dal poete 
Giosuè Carducci, chel di“Noci della Carnia, 
addio” e prin premi Nobel talian pe 


al ‘ndi deventarà vicecomandant 
e comissari politic. Tal 1944 al fo 
caturàt par vie di un spion, e tal 
Zenàr dal 1945, cun altris 480 di 
lòr, al fo inviàt tal camp di 
stermini di Mauthausen, dulà 
che al scomencà la sò teribile 
esperience di internàt. La sò 
fuarte tempare fisiche e moràl, 
sostignude di une fede profonde 
e dal pinsîr di chei di cjase, lu 
judarin a sorevivi a chè 
spaventose esperience umane a 
Mauthausen, fin che chel camp 
al fo liberàt dai americans tal 
més di Mai dal 1945, intant che i 


nascuindi i lòr crimins e la lòr 
“soluzion final”. Daspò de vuere, 
il professòr Massignan al direzè i 
Ospedài psichiatrics di Padue e di 
Udin, dulà che al puartà cetantis 
inovazions par miorà lis 
cundizions li che si cjatavin i 
malàts; come a Udin, dulà che la 
psichiatrie e jere restade ancjemò 
ai prins agns dal secul, inviant 
iniziativis e ativitàts che daspò a 
saressin jentradis te riforme 
Basaglia. Ma de sò teribil 
esperience nol veve mai volùt 
fevelà, parcè che contà chei més 
passàts in presonie i varès 


che al veve provàt. Lu fasè tal 
1999, cuntun librut destinàt a 
chei di famee e ai amîs, ma daspò 
de muart dal autòr i fîs a àn volàt 
curà une edizion integrade cun 
tancj documents par che si puedi 
contestualizà miòr i fats contàts. 
Si dame “Ricordi di 
Mauthausen”, il libri- 
testemoneance di Massignan, che 
in chel cjamp di stermini al è 
tornàt dome une volte, forsit 
parcè che i ricuarts a pesavin 
masse. Alore, al vàl la pene di 
sierà cul messag che al trasmet un 
dai plui comutiîfs episodis contàts 


Pasche, celebrade tal cjamp di 
Mauthausen suntun platut di 
bande cun cualchi frugon di pan, 
tignùt di cont apueste, di un predi 
francèés muribont, pognet suntun 
paion. Inzenoglàts, intòr di lui, i 
presonîrs a prein. E cussì a riscatin 
umiliazions fisichis e moràls, 
pòre, e sfiniment. A son libars, 
dentri di lòr, parcè che cheste e je 
la vitorie dal spirt su la tristerie 
umane. E je la imagjin finàl che 
Massignan al à volùt consegnà 
come sperance ai zovins. Par no 
dismenteà. 

Roberto Iacovissi 


leterature, te facade di un condomini di viàl 
Afro Basaldella, tal cuartîr di Riccardo 
Giusto (secont la gnove denominazion), cul 
poete che al cjale viers de vicine scuele 
Bellavitis, cuasi a cirî di dismovi l'interès dai 
arléfs par l'incei e il gust pe poesie. E chel 
dai professòrs par che ur fasin di mestris a 
scuvierzi la bielece de poesie. E l'artist, 
cuntun spig di ironie, al zonte:“Fà di Udin la 
citàt de culture, no dome dal taiut”. 


Mi CINE. La Historia Langobardorum 
di Pauli Diacun voltade par cinés 


La Historia 
Langobardorum 
di Pauli Diacun e 
sarà voltade par 
cinés 

Daspò di pari 
Basilio Brollo, 
nassùt a Glemone 
e missionari in 
Cine, nunzi 
apostolic di Shian 
Xi, che tra il 1692 
eil 1694, a 
Nanchin, al veve metùt dongje il prin 
vocabolari latin — cinés, e lis traduzions par 
cinés di plui di cualchi libri dal nestri Carlo 
Sgorlon, cumò e je la volte de Historia 
Langobardorum di Pauli Diacun, opare in 
sîs libris, un dai tescj plui impuartants de 
storie e de leterature dal VIII secul. Une 
iniziative editorial di gale, partide di un 
zovin docent furlan, Daniele Macuglia, che 
al insegne te Universitàt di Pechin. La 
traduzion e la edizion a saran fatis in graciis 
de colaborazion tra la Universitàt dal Friùl e 
ché di Pechin, sot la direzion de professore 
Laura Piani, e il lavòr al varès di durà doi 
agns. A cuant une traduzion par furlan? 


a organizazion di Suns Europe - festival des arts intes lenghis 
minorizadis de Furope che si davuelzarà a Udin e in altris lùcs 
dal Friùl vie pal més di Otubar dal 2023 - e à decidùt di meti fàr 
il bant gnùf juste te Zornade Internazionàl de Lenghe Mari. Il 
bant si indrece a grups e musiciscj che la lòr produzion artistiche 
e je fate intune des lenghis minorizadis de Europe. Il festival, ancje 
chest an, si propon di valorizà lis miòr produzions contemporaniis 
in lenghe minorizade e, duncje, ancje la sezion musicàl i darà 
evidence aes propuestis calcoladis lis plui origjinàls e inovativis. 
Ducj i artiscj interessàts a puedin candidàsi, dentri dai 26 di Marc 


IL CALENDIMARG 


Fintremai a la fin dal Votcent ancje in Friùl si 
davuelzeve cualchi rituàl dedicàt al disveàsi 
de vierte fat propri tal prin dì dal més di 
marc. Inte ultime gnot di fevràr, in ciertis 
localitàts grops di fantats cun sampogns 
a lavin ator pai paîs e tai pràts bergh- 
elant “fàr marc, fùr marc”, invocazion 
evidente ae vignude svelte dal més gnùf, 
che e sotindeve un clàr messag di auguri 
pal disveàsi de fertilitàt de tiere. Cheste 
usance in altris paîs si insiorave di ele- 
ments “protreptics” a pro de feconditàt cun 
ziguzainis satirichis e filastrocjis recitadis sot 
dai barcons des fantatis dal paîs. 

La tradizion dal trato marzo o Calendis di marg e jere 

une vore presinte in dute la fasse alpine e prealpine dal 
Trivenit, dulà che dispès si cjatave ancje la pratiche di “far 
lume a marzo”, ven a stài di impià fùcs vie pe gnot cun 


Suns Europe, il gnùf bant. | artiscj a puedin candidasi dentri dai 26 di Marc 


dal 2023, cul compilà il modul che al è te sezion di pueste dal sît 
uficiàl de manifestazion (https://www.sunseurope.com/it/suns- 
europe-bant-pe-sezion-musical-2023/). Si ametin dome 
composizions origjinàls. I finaliscj selezionàts (dentri dai 16 di 
Avrîl) a saran invidàts inte capitàl furlane par sunà dal vîf intant de 
serade final dal festival che si tignarà te seconde metàt dal Otubar 
dal 2023. La rassegne je inmaneade de cooperative Informazione 
Friulana, editore di Radio Onde Furlane, cu la poie finanziarie de 
Regjon e de ARLeF-Agjenzie Regjonàl pe Lenghe Furlane, e cu la 
colaborazion di diviers sogjets publics e privàts. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


manieris e finalitàts salacor compagnis a chés 
cjatadis tai fùcs dai solstizis dal Friùl (pig- 
narài e cidulis). 

I fàcs dal prin di marg e i fugarons dal 
“arbul-cuaresime” a rientravin, duncje, 
cuasi di sigùr tal filon condutòr des usan- 
cis magjichis-agrariis e dai rituài arcaics 
pre-cristians di passag ae gnove stagjon 
difondùts in pratiche in dute Europe. Tal 
càs in cuistion, podopo, a podevin jessi i 
relits di celebrazions di fc fatis in ocasion 
dal antîc Prindalan che al colave propit il 
prin dì di marc. 

La ritualitàt “dal incuintri” cun Marg” (clamà 
marc), fat secont l'antîc e solit scheme cronologjic al 


scurî de sò vilie, al conservave tancj aspiets simbolics di 
gjonde di un Prindalan, jenfri chescj ancje la confusion, la 
fieste e la ligrie dai corteus dai fantats. 


{)( ) mercoledì 1 marzo 2023 LA VITA CATTOLICA 
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SA BUONE NOTIZIE 


Dal Civiform di Cividale a Rimini 
Cristian, suo il 3° gradino del podio 
ai Campionati italiani di cucina 


ppena a gennaio aveva portato a casa il titolo di campione del Friuli-Venezia 

Giulia. Adesso arriva un altro prestigioso risultato per la promessa della cucina 

Cristian Derosa (nella foto). Il terzo posto ai Campionati di Cucina 2023 (la 

più importante competizione culinaria nazionale) organizzati dalla 

Federazione Italiana Cuochi a Rimini, oltre alla medaglia d'oro nell'ambito del 
Contest Miglior Allievo degli Istituti professionali alberghieri. Cristian, promessa 
della cucina, ha 17 anni; frequenta il quarto anno del corso di formazione 
professionale Tecnico di Cucina al Civiform di Cividale del Friuli e in “gara” ha 
concorso con il merluzzo islandese ai sapori friulani. «Ho imparato molto da 
questa esperienza — ha detto —; ma il risultato è di tutti perché per raggiungerlo ho 
avuto l'appoggio degli chef del Civiform e dello chef che mi ha seguito in stage, 
Stefano Basello del Ristorante “Là di Moret” di Udine. Sono loro che mi hanno 
aiutato per prepararmi al meglio per i Campionati». Grande la soddisfazione per il 
risultato raggiunto e pure per la scelta di lavorare in cucina, «anche se - ha ammesso 
— la fatica in questo mestiere è tanta, ma viene poi ripagata dai risultati positivi che 
arrivano». Un percorso professionale che consiglierebbe pure ai suoi coetanei, 
purché amino la cucina. Ora l’obiettivo del giovane cuoco è concludere al meglio il 
programma di studi, mentre nel suo futuro si vede proprio davanti ai fornelli. A fare 
esperienza in diversi ristoranti, anche fuori dai confini regionali. 


UNA PAGINA 
DI BUONE NOTIZIE 


Inauguriamo a partire da 
queste settimane un nuovo spazio 
dedicato ai nostri lettori con foto di 
nuovi nati, anniversari, ricorrenze di 

famiglia. Tutte buone notizie! 

Per la pubblicazione, scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine. 


la Vida Cattolica 
è di tutto nol 


Bi Pers di Majano. L'associazione si occupa di progetti per persone con disabilità 
La Fondazione Pontello a Castelmonte 


na delle recenti uscite dei scattare una bella foto ricordo. cucina, ballo e canto. Sono proposti 

ragazzi della Fondazione Anche questa “uscita” rientra nelle anche corsi di nuoto e ginnastica, 

Pontello di Majano è stata svariate attività della Fondazione attività ludico-motorie, soggiorni 

caratterizzata dalla visita al Pontello, realtà che da anni si occupa estivi e centri vacanze. 

Santuario di Castelmonte. Il di assistenza, integrazione, La sede della Fondazione Pontello è a 

sito religioso sorge su un monte educazione e istruzione di persone Pers di Majano, in via Castellana 22 

che misura più di 600 metri di con disabilità psico-fisica del territorio (per ulteriori informazioni su attività 
altezza, con una vista meravigliosa regionale. Tra i progetti, laboratori e progetti, si può consultare il sito: 
sulle Prealpi Giulie. Ecco allora che i occupazionali e di autonomia, quelli —www.fondazionepontello.it). 
partecipanti hanno approfittato per dedicati a tessitura, pittura, ceramica, Servizi di Monika Pascolo 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


POMESSETÙ 


VAS tre 
A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò / 

determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 

Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, # 1a”, POV 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post Ù 


vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


www.ilmaterasso.it | 
= a = 4 Fi E = ‘ Mar Orari di apertura: 


# le =" IT tI, lt CAL 


dal lunedì al sabato 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12,30 dalle 15.30 alle 19.30 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz, Melarolo via dei Conti, 9 - Tel.0432 999267 chiuso lunedì mattina 


LA VITA CATTOLICA 


a qualche parte in soffitta, dentro 
un baule, ci sono ancora i temi che 
scriveva alle elementari. Perché scri- 
vere e fare reportage è sempre stata 
la sua passione. Passione che è di- 
ventata un mestiere e che lo fa divertire 
ancora, a conferma che Confucio aveva 
ragione quando disse: “Scegli il lavoro 
che ami e non lavorerai mai, neanche 
per un giorno in tutta la tua vita”. Fran- 
cesco Tonizzo, 48 anni, di Paradiso di 
Pocenia, è il conduttore di “FreeàlBike 
- Il Ciclismo friulano in libertà”, la ru- 
brica di Radio Spazio dedicata al mon- 
do del ciclismo. Da quasi trent'anni col- 
labora conil quotidiano Messaggero Ve- 
neto e si destreggia tra mille impegni co- 
me addetto stampa di associazioni, even- 
ti sportivi e culturali, amministrazioni 
pubbliche e aziende private. Da settem- 
bre 2021 ha aggiunto la radio, un mez- 
zo nuovo che gli ha «ringalluzzito la pas- 
sione peril giornalismo», usando le sue 
testuali parole. 
Tonizzo, ci racconti della sua passio- 
ne per lo sport e per il ciclismo in 
particolare. 
«In realtà, lo sanno in pochi e quindi fac- 
cio outing; lo sport del quale sono vera- 
mente appassionato è il pugilato. Fin da 
piccolo, quando restavo sveglio la sera 
con mio nonno per vedere in tv i gran- 
di match americani, con le telecronache 


Francesco Tonizzo. 
di “Freeulbike"racconta la sua 
trasmissione, nata per valorizzare 

la passione in Friuli per questo sport 


conduttore 


Il ciclismo 
senza filtri 


di Rino Tommasi da Las Vegas. Poi, col 
tempo, ho imparato a seguire anche gli 
altri sport, ho giocato e allenato a palla- 
canestro, ho seguito le grandi corse ci- 
clistiche del Giro d'Italia, tifando per 
Marco Pantani soprattutto, ho lavorato 
in eventi sportivi legati a pallavolo, ca- 
noa, ciclismo, canottaggio, calcio, atle- 
tica. Per quello che riguarda la passione 
per il ciclismo, da semplice spettatore, 
sono diventato un appassionato del set- 
tore grazie ad Enzo Cainero e a Bepi Baz- 
zana, che mi chiamarono per curare la 
comunicazione della Settimana Trico- 
lore, da loro organizzata in Friuli-Vene- 
zia Giulia negli anni Duemila. Una vol- 
ta entrato nell'ambiente del ciclismo, 
anche grazie alle cronache che curavo 
sul Messaggero Veneto, non ne sono più 
uscito». 

Quando è iniziata invece la sua col- 
laborazione con Radio Spazio? 
«Un paio d'anni fa, Marino Firmani, che 
allora collaborava con l'emittente, mi 
suggerì di proporre una rubrica di cicli- 
smo, anche pervalorizzare la grande pas- 
sione che il Friuli sta dimostrando ver- 
so questo sport e per celebrare i tanti gio- 
vani atleti che si stanno facendo notare 
in giro per il mondo, da Jonathan Mi- 
lana tutti gli altri. Non ci ho pensato due 
volte. Nel giro di poche ore avevo già rea- 
lizzato il primo podcast». 


+ 


Dal 3 marzo toma “'agar 
assieme a Coldiretti 


IMI Venerdì 3 marzo 2023 
ricomincia la rubrica “L'agàr” 
realizzata da Radio Spazio in 
collaborazione con Coldiretti. 
Tutte le novità del mondo 
agricolo, il timore per la siccità, 
le nuove colture e i protagonisti 
che lavorano la terra: una 
trasmissione quindicinale in 
onda il venerdì alle 7.30, 9.30, 
12.30 e in replica il sabato negli 
stessi orari. 


A cosa s'ispira per “costruire” la tra- 
smissione? 

«Cronaca ed attualità, soprattutto. Risul- 
tati, comunicati, esperienze, storie. Os- 
servo quel che succede nel mondo del 
ciclismo friulano e lo racconto, senza 
troppi filtri. Mi piace soprattutto far par- 
lare le persone e i personaggi. Quindi 
appena ho una storia o un aneddoto, 
contatto la o il protagonista e lascio aper- 
to il microfono peri miei ospiti». 

In questi anni ha avuto ospiti più o 
meno famosi: quali ricorda con par- 
ticolare emozione e perché? 
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| Francesco Tonizzo negli studi di Radio Spazio 


«Credo di averabbondantemente supe- 
rato il centinaio di trasmissioni prodot- 
te. A parte la primissima, emozionante 
anche solo per l'opportunità di risenti- 
re la mia voce alla radio, ne ricordo so- 
prattutto tre in particolare: quella nella 
quale intervenne Jonathan Milan subi- 
to dopo il suo titolo mondiale, nel 2021 
in maglia azzurra a Grenchen. Dato che 
l'ho visto correre fin da quando era uno 
juniores, l'avevo intervistato quando era 
ancora un primo anno al Cycling Team 
Friuli e non aveva ancora raggiunto i ri- 
sultati straordinari che poi ha raccolto. 
Poterintervistarlo di nuovo, a FreeùlBike, 
in occasione del titolo mondiale è stato 
emozionante. Poi non posso dimenti- 
care le interviste a Enzo Cainero, l'ulti- 
ma nell'estate scorsa: “Dimmi quel che 
vuoi sapere e te lo dico”, faceva Enzo, 
ogni volta che iniziavamo. Ed era sem- 
pre sul pezzo”. Infine, mi ha fatto mol- 
to piacere intervistare Nicola Venchia- 
rutti che nella puntata pre-Natalizia del 
2022 ha deciso di raccontare a Freeùlbike 
la sua vicenda, dopo il terribile inciden- 
te che lo ha visto protagonista la scorsa 
estate. Ci incontrammo in un locale ad 
Osoppo, il suo paese. Così come perJo- 
nathan, ho visto correre Nicola fin da 
quando era un allievo. In quell'occasio- 
ne, l'ho ritrovato adulto e con una sto- 
ria molto intensa alle spalle: quel pod- 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO È 


DO 


cast è stato molto significativo». 
C'è qualche “dietro le quinte” sim- 
patico? 
«Più che altro, essendo quasi tutte tra- 
smissioni realizzate con interviste tele- 
foniche, capita spesso che gli appunta- 
menti per la chiamata siano presi negli 
orari più variegati. Mi è capitato anche 
di svegliarmi nel cuore della notte, solo 
perché l'intervistato rientrava a quelle 
ore da un viaggio, oppure era all'estero 
con un altro fuso orario. Per esempio, 
quando Davide Toneatti vinse il primo 
titolo iridato nella gara del Team Relay 
con l'Italia del cidlocross ai Mondiali di 
Fayetteville, negli Stati Uniti, per lui era 
pomeriggio, ma per me erano le due di 
mattina!». 
Radio Spazio compie 30 anni: che 
cosa le augura e si augura? 
«A Radio Spazio auguro altri... 103 anni 
di vita, all'insegna dell'informazione, 
dell’entertainment, della cultura e della 
promozione del nostro territorio friula- 
no. A me stesso, auguro di poter far par- 
te di quei 103 anni. Perché è un orgoglio 
poter recitare anche una seppur piccola 
parte nella vita della Radio». 
Valentina Pagani 
FreeùlBike, con Francesco Tonizzo, 
va in onda ogni venerdì alle 11 e alle 
17. È disponibile in podcast sul sito 
www.radiospazio103.it e su Spotify. 


IL PALINSESTO 


DOMENICA 


DA SABA 
,10.( Ù, U, 
Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15,9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
06.00 Almanacco 16.00 Lunedì: Monografie musicali 06.00 Almanacco 6.00 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi Glesie e Int 
06.30 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana di Aulùs Aps 08.30 La salùt no si compre 7.00 
07.45 Rassegna stampa locale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente 
08.30 Rassegna Stampa nazionale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse 8.00 
Rassegna Stampa locale 17.00 Lunedì:Spazio sport, con Mattia Meroi 11.00 InBlu notizie e FREEulBike () ; 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli 1 2 30 Sattola lente 8.30 
09.45 Giovedì: Spazio Cultura Mercoledì: Basket e non solo con V. Morelli i di È 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 13.00 In blu notizie 9.00 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo + Glesie e int 10.10 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Cjase nestre 13.30 Meteo e Musica . . 10.30 
(anche alle 11.30) Giovedì: La salùt no si compre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 11.45 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi con Guglielmo Pitzalis 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 12.30 
Martedì: Baskin e non solo con V. Morelli Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 15.30 Borghi d’Italia 13.30 
Mercoledì: Basket e non solo 18.15 Il territorio parla 16.00 Baskete non solo 14.00 
con Valerio Morelli 18.45 Giovedì: Spazio cultura 17.00 Cjase nestre 15.00 
Giovedì: Su di giri con Rocco Todarello 19.00 Santa messa dall'Oratorio della Purità 17.30 Santa messa in friulano 16.00 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 Glesie e int 17.00 
11.30 Martedì: Cjase nestre. 20.00 Vrata proti vzhodu 20.00 Okno v Beneéjo, 17.30 
Giovedì: La salùt no si compre trasmissione in sloveno con Ezio Gosgnach 18.00 
con Guglielmo Pitzalis 21.00 Lunedì: Spazio sport (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi Martedì Folk e dintorni sT.00 Satellità. concianniDe Luise 19.00 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì Contee furlane, Tolkien e il Friùl ” alia 7 
Giovedì: Spazio cultura Giovedì: Ispettore rock 200° Gjale copanzo 2000 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni 23.00 Musica classica 
13.15 Chiesa e comunità (InB/u) 22.00 Lunedì: Cjargne (fino ore 06) 21.00 
13.40  Glesie e Int Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 
15.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica (fino alle 06.00) 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
IlVangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne (r) 
Il Vangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Glesie e Int 
Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
Il meglio di Sotto la lente 
Borghi d’Italia 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salut no si compre 
Pop Theology 
Libri alla radio 
La biblioteca dei ragazzi 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

Monografie musicali 
Musica classica 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 2 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 CHEDIO CI AIUTI 7, serie tv 
con Francesca Chillemi 

00.10 Porta a porta 


VENERDÌ 3 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 THEVOICE SENIOR, talent 
show con Antonella Clerici 

00.10 Porta a porta 


SABATO 4 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 THEVOICE KIDS, talent show 
con Antonella Clerici 

00.10 Ciao maschio 


DOMENICA 5 


10.30 A sua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

21.25 RESTA CON ME, serie tv con 
Francesco Arca 


LUNEDÌ 6 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
RICCIARDI, serie tv con Lino 
Guanciale 


MARTEDÌ 7 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 6DONNE-IL MISTERO DI 
LEILA, serie tv con Maya Sansa 

00.10 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 8 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

20.30 Isoliti ignoti, gioco 

21.25 IL CONCORSO, film con Keira 
Knightley 

00.10 Porta a porta 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.45 The Rookie, telefilm 

21.00 JHONWICK3- 
PARABELLUN, film con 
Keanu Reeves 

23.10 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 F.B.I, telefilm 

21.00 NCSI, telefilm con 
Gary Cole 

19.00 NCSI: Hawaii, telefilm 


14.45 Ciclismo 

16.30 Atletica leggera, campionati 
europei Indoor 23 

19.40 NCSI Los Angeles, telefilm 

21.00 F.B.I. INTERNATIONAL, 
telefilm con Missy Peregrim 


16.00 Domenica Dribbling, 
calcio 

21,00 NCSI: LOS ANGELES 
telefilm con Chris O'Donnell 

21.50 Blue bloods, 
telefilm 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21,00 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show condotto da 
Stefano Di Martino 

23.00 Restart, rubrica 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 The rookie, telefilm 

21.20 BELVE, show con Francesca 
Fagnani 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


17.00 Nei tuo panni, rubrica 

19,00 Hawaii five, telefilm 

19.45 Therookie, telefilm 

21.20 MARE FUORI 3, serie tv con 
Massimiliano Gaiazzo 

23.30 Stasera c'è Cattelan 


o 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppy Gucciari 


20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un posto al sole, soap opera 
21.20 SOUVERNIR D'ITALIE 
film documentario di Giorgio 
Verdelli 
23.45 Ossi di seppia 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole 

21.25 SAPIENS UN SOLO PIANETA 
inchieste con Mario Tozzi 


16.00 Mezz'ora in più - il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

21.20 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

21.20 PRESA DIRETTA - LA 
GUERRA DEI CHIP, inchieste 
con Riccardo lacona 

23.20 La scelta inchieste 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
condotto da Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 2 

20.40 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 UNAMORE SPLENDIDO, film 
con Cary Grant 

22.40 Illustri conosciuti, doc 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.55 LIAM, 
film con lan Hart 
22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21,00 PAPÀ, HO TROVATO UN 
AMICO, film con Dan Akroyd 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 GLI UOMINI PREFERISCONO 
LE BIONDE, film con Marylin 
Monroe 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19,00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

21.10 LATENDA ROSSA, film con 
Sean Connery 

23.00 Indagini ai confini del sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 LA TENDA ROSSA, miniserie 
con R. Ferguson 

23.00 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 AVANZI IL PROSSIMO, 
conducono Fede e Tinto 

22.30 Canonico 


© ct 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 BUONGIORNO MAMMA!, 
serie tv con Raoul Bova 

00.00 Station 19, telefilm 


14.45 Terra amara, telenovela 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 C'È POSTA PERTE, show con 
Maria De Filippi 


14.00 Amici, talent show 

16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, show 
condotto da Jerry Scotti 


16.50 Un altro domani, soap 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


17.30 Pomeriggio Cinque, 
rubrica 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 CALCIO: CHELSEA - 
BORUSSIO DORTMUND, 
Champion League 


16.50 Unaltro domani, soap 

17.30 Pomeriggio Cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.25 MICHELLE IMPOSSIBLE & 
FRIENDS, show 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 HARRY POTTEREIDONI 
DELLA MORTE 2, film con 
Daniel Radcliffe 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 
17.30 The mentalist telefilm 
19.30 C.S.I, Scena del crimine 
21.20 JACK REACHER-LA 
PROVA, film con Tom Cruise 
23.25 Operazione Uncle, film 


15.25 Thebrave, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 IL CACCIATORE DI 
GIGANTI, film con Nicholas 
Hoult 


17.10 Due uomini e mezzo, 
sitcom 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 JASON BOURNE, film con 
Matt Damon 


16.35 N.C.I.S.- Los Angeles 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 FREEDOM OLTRE IL 
CONFINE, inchieste con 
Roberto Giacobbo 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show condotto da 
Teo Mammuccari e Belen 
Rodriguez 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 GESTORM, film conGerald 
Butler 

23.25 Underwater, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Mr. Crocodile dundee Il, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show condotto da Paola Del 
Debbio 


16.25 Torna El grinta, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gialuigi Nuzzi e 
Alessandra Viero 


16.25 Planetearth2, 
documentario 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 CHITROVA UN AMICO 
TROVA UN TESORO, film con 

Bud Spencer 


16.55 Gli uomini della terra 
selvaggia, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

00.50 Cavalli selvaggi, film 


16.25 Mani di velluto, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show condotto da Nicola 
Porro 


19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

24.30 The suspect - inganno 
fatale, film 


16.40 Qualcosa di cui sparlare, 
film 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, inchieste 
con Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 


17.00 Josephine Ange Gardien, 
elefilm 

18.15 Lingo - parole in gioco 
20.35 In onda, talk show 

21.15 LAMASCHERA DI FERRO, 
îlm con Leonardo di Caprio 


14.00 Atlantide, 
documentari 
17.40 Questo e quello, film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL’ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 IL GIOCATORE, film con Matt 
Damon 

23.35 Conflitto di classe, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.00 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, speciale con 
Andrea Purgatori 


Rai] 


16.00 Private eyes, telefilm 

17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVEO, telefilm con 
Alex 0 Loughin 

23.05 Lake placid, film 


16.00 Private eyes, telefilm 

17.40 Scorpion, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 ACCERCHIATO, film con Jean 
Claude Van Damme 

23.05 Badboysforlife, film 


16.05 Project Blue book, film 

17.35 Private eyes, telefilm 

21.20 WOLF CALL - MINACCIA IN 
ALTO MARE, film con Francois 
Civil 

23.05 Blood father, film 


16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.55 Last cop- l'ultimo sbirro, 
telefilm 

21.20 DEAD INTHEWATER, film 
con Brendon Auret 

22.50 Doppio sospetto, film 


17.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 ASHFALL-THE FINAL 
COUNTDOWN, film 

23.05 Accerchiato, film 


17.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 MILLENIUM - UOMINI CHE 
ODIANO LE DONNE, film con 
Daniel Craig 


17.55 Scorpion, telefilm 

19.05 Bones, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 FUGA PERLA LIBERTÀ, film 
con Lena Hadley 

23.50 Lucky, film 


5 


18.00 Musica sinfonica 

19.15 Artnight 

20.20 Ghost town doc. 

21.15 ROMEOEGIULIETTA, balletto 
con Roberto Bolle 

23.15 Pipergeneration 


19.15 Il ragazzo conla Leica, 60 
anni di Italia nello sguardo 
di Gianni Berengo Giardin 

20.20 Ghosttown doc. 

21.15 SMETANALAMIA PATRIA, 
musica 


18.15 Il caffè 

19,15 Laserie di Raicultura.it 

20.05 Concerto Osn Karabits 
Gabetta 

21.15 DOLORE SOTTO CHIAVE, | 
SIK SIK, film 


15.50 Dolore sotto chiave 

17.05 Personaggi in cerca 
d'autore 

18.20 Romeo e Giulietta 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME E TRA 
GLI ALBERI, documentario 


19.25 Tina Modotti, maestra 
della fotografia doc. 

20.25 Ghost town doc. 

21.15 ARIANNA, film con O. Quadri 

23.15 Sciarada il circolo delle 
parole 


17.30 Grandi direttori d'orchestra 

19.15 Niki de Saint-Phalle la 
visione di un architetto 

20.20 Under Italu, doc 

21.15 LA STANZA DELLE 
MERAVIGLIE, film 


18.00 James Conlon e Jennifer 
Koh 

18.20 Giosetta Fioroni pop 
sperimentale 

20.15 Under Italy 

21.15 ARTNIGHT, documentario 


[E] Movie 


17.20 Ercole contro Roma, film 

19.00 Made in China napoletano, 
film 

21.10 L'ALBA DEL PIANETA DELLE 
SCIMMIE, film con James 
Franco 


17.30 Ercole contro ifigli del sole, 
film 

19.20 Guapparia, film 

21.10 CHIUDI GLI OCCHI, film con 
Blake Lively 

23.45 Il segreto di una famiglia, f. 


16.00 Slam tutto per una 
ragazza, film 

19.10 Avigilante, film 

21.10 APPUNTI DI UN VENDITORE 
DI DONNE, film con Mario 
Squeglia 


16.30 La battaglia di Alamo, 
film 

19.10 Vicolo cieco, film 

21.10 IQUATTRO DELL'AVE 
MARIA, 
film con Eli Wallach 


16.40 Quella dannata pattuglia, 
film 

19.10 Ciao nemico, film 

21.10 BARQUERO, film di Lee Van 
Cleef 

23.45 Maverick, film 


17.40 Il mio nome è scopone e 
faccio sempre cappotto, 
film 

19.30 Labanda degli onesti, film 

21.10 ELIZA GRAVES, film con Kate 
Beckinsale 


17.50 Sangue sulla luna, 
film 
19.05 La nonna Isabella, film 
21.10 AMERICANWOMAN, film 
con Sienna Miller 
23.45 Lospazio bianco, film 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. documenti 

23.00 Storia delle nostre città 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 SCIUSCIÀ 70, documentario 

22.10 Sedici storie 

23.10 Il capitano dei ghiacci 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 L'UDIENZA, film con Enzo 
Janacci 


17.00 Il segno delle donne, 
documentari 

18.00 Scritto, detto, letto, 
documentari 

21.15 COLETTE, film con Keira 
Knightley 


19.30 Cortoreale 

20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, documentario 

22.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LA GRANBRETAGNA DELLA 
BELLE EPOQUE A COLORI 
documentario 

22.10 La guerra segreta 


20.00 | giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, 
doc. 
21.10 MIXERVENT'ANNI DI 
TELEVISIONE documentario 
22.10 Il segno delle donne doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 A TUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
uve 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Ho sposato uno sbirro 2 

19,25 Il sistema 

21.10 ATLANTIC CROSSING, serie 
tv 

23.30 Italiani fantastici e dove 
trovarli 


16.10 Il commissario Rex 
17.20 Ho sposato uno sbirro 
19,25 Il sistema 
21.10 RESTA CON ME, 

serie tv 
22.30 Che Dio ci aiuti 7, doc. 


19.25 Purché finisca bene, 
serie Tv 

21.10 CHEDIO CI AIUTI 7, 
serie tv con Francesca 
Chillemi 

23.00 Resta con me, serie tv 


15.10 Un'estate in Andalusia, 
filmtv 

17.20 La compagnia del cigno, 
film 

21.10 THEVOICES SENIOR, 
talent show 


16.10 Il commissario Rex, 
serie tv 
17.20 Donnadetective, serie Tv 
21.10 UN'ESTATE A SALAMANCA, 
filmtv 
23.30 Belve 


16.10 Il commissario Rex, serie tv 
17.20 Ho sposato uno sbirro 
21.10 LAST COP L'ULTIMO SBIRRO, 
telefilm 
23.00 Atlantic crossing, 
film tv 


1730 Hosposato uno sbirro 

19.30 La porta rossa 

21.10 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, 
show condotto da Stefano Di 
Martino 


IRIS 


17.00 Confinea nord, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 CODICE MERCURY, film con 
Bruce Willis 

23.55 L'ultimo boy scout, film 


17.05 Intrigo a Damasco, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 L'ESORCISTA, film con Ellen 
Burstyn 

23.15 Cavalli selvaggi, film 


16.45 Codice Mercury, film 
19.00 L'ultimo boy scout, 
film 
21.10 LA COSPIRAZIONE, film con 
Al Pacino 
23.15 Outoftime, film 


16.05 Effie Gray, film 

18.25 Outoftime, 
film 

21.00 MARIA REGINA DI SCOZIA, 
film con Saorsie Ronan 

23.10 Fur, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.20 PROVA A PRENDERMI, film 
con Leonardo Di Caprio 

23.40 Disturbing the peace - 
sotto assedio, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 NELLA VALLE DELLA 
VIOLENZA, film con Karen 
Gillian 

23.30 Forsaken, film 


17.05 The best man, film 

19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 SPACE COWBOYS, film con 
Clint Eastwood 

23.30 Debito di sangue, film 


BIBIONE THERMAE 


CURE PER PATOLOGIE ACUTE E CRONICHE 
convenzionate S.5S.N.nella categoria PRIMA SUPER 


Adatte per adulti e bambini. 


Cure inalatorie per sinusiti, riniti, bronchiti. 

Cure O.R.L. per otiti e sordità rinogena. 

Fangobalneoterapia per malattie reumatiche e percorsi vascolari 
per la cura di flebopatie e vasculopatie periferiche. 


FISIOTERAPIA 
(e) RIABILITAZIONE 


Fisioterapia strumentale 


2 MEDICI 
SÉ) SPECIALISTI 


Cardiologia - Dermatologia - Dietologia 
Idrochinesiterapia termale Fisiatria - Flebologia - Medicina dello sport 
Terapia manuale - Palestra riabilitativa Neurologia - Ortopedia - Otorinolaringoiatria 


Riabilitazione neuromotoria 


Riabilitazione respiratoria <Q Us 
Riabilitazione per la donna operata:al seno I 2% î Br 
lk 7 Ci n Da. | 

0: 


Via DELLE COLONIE, 3 - BiBIoNE (VE) - BIBIONETERME.IT | INFO@BIBIONETERME.IT 


INFORMAZIONI: 0431 4411711 


CARROZZINE SUPERLEGGERE 


ALHENA_ 
interamente in titanio e dettagli in fibra di carbonio JOKER ne 
telaio in lega superleggera di alluminio 7020 


\ 
“a 


5-1 
H) 


Cane?” 


EGO _ 


compatta, telaio a chiusura ibrida in alluminio 


DIVA _ 


versatile e pieghevole con telaio in alluminio 


Î 


ii ® * Visitate la nostra ampia mostra dei dispositivi medici 
CHINESPORT * Consulenza e assistenza tecnica 


tai Ore 8.00 - 12.30 / 13.30 - 17.00 


ì, 


Via Croazia, 2 33100 Udine 0432 621 666 www.chinesport.it 


